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• tell. nuove. Lori Randi, che vedremo quanto prim:1 nel film .. MWllca inedita", por la regia di France.co Zavalla e Alberto pieralisi . Produz, Ercolanl Film (Andro3) , FOlografia Ghergo, 

VoVIl~mo dire I~ ver"l' L~ pUri ve"~ 
'lI (MI Il, dlcl~mol~: Iuta, • un. vernl 
pl.cevoll), Ebblne, .d un urto momento 
della MOllra cln.m~to,r~l1ur .llmo .'atl 
un po' Inquieti, Le cOle ~ndlvlno ben.; 
lutlo procedlva regoillmenle; raHlr"'l­
zlone finale I compllnln l' prolllna -
p.r la plli. It.llan~ - n.ttlnlma. Pu,., 
serp.,glna trl re III. di noi ~pp'Sllon.tI 
tl~ p'lIlone è un po' unI malattia) una 
Inquietudine ~nslosa, un~ febbre ne'VOla 
come di chi, slguendo lo svolglmlnto dI 
unI .laHelt. podlltlu In cui 101'10 in giuo­
co I colo,1 della SUI nulone, ha slmp,. 
p~U'1 di so'prlse, anchl Il • mallmltl­
clment. ce,to che le so'prlse non cl 'a­
,anno, Ma quelle _ tradonl» ch. si svol­
gono solto I suoi occhi e sono affldlte 
11I'lmpondlrablle' E quel dlHlclll _ cam­
bl.l Insomm., è st.t. una veli mal~llIl. 
un .... ro • IIfo., .deno, In ... ece, IIp.nl.n­
docl, ,Idl.mo di noi sleSiI • del nosiro 
ne, ... oslsmo, Che motivo C'.,I di .uere 
ne,vosll I concorrenti dell~ Il nulonlle • 
erlno stati scelti b.nlulmo: un _ canno­
ne _ Inhllie (_ b coronI di ferro _). un 
elemenlo glonne, ma pieno di fI.,o 
I_ algln. che do,me _I, l,e conldorl sul 
quali C'II' da glu,are cho si IIrebblro 
tatti ~mmlnlre pe, non pe,dere d.1 tlm· 
po prezioso I_ None di sanguI _, _ O,e 
9, lellone di chimica» • _ Don luona­
p~rle .1; e, poi, una call.~I. slcu,. 
In p~"lnl', tanto Ilcu,a chI ha blt1~"o 
pe,flno le previsioni plu .osee I_ I ma­
,1tI _1; e, finalmentl, il clnnonllllmo, Il ve­
locistI pe,lotlo, il corrido,. che non lacca 
neanche l, le"a, tanto • veloce (_ La nne 
bl~nca III. SI : I concorrenti e,~no s'an scel­
ti bene; .ppure, Id un ce,to punto, ti 
venulo I dlslurb~rcl la dlgesUon. un cer'o 
ne,voslsmo: Il nervosismo di lutte I. vigi­
lie sporllve (e di quelle clnemllograllche) , 
qu~ndo c'è chi dice che 11 comminarlo 
tecnico si • sbagliato e c'è chi giurai In­
vece, nella sua Int~lIIbillll, e le facce sono 
nere e cupe e si d. gl. pordul. I~ bIt­
taglia e .. , E, poi, si vince; si vince stre· 
pltosamente ; e ,I rfnnflg~no le Insle, I 
timori, I. crlliche, le Pllole prudenlllll ; 
fI, an.i, cl ~rr~bblamo con chi hl " nt­
IIvo gUllo di rlcordarcele: Il lo dubilavol 
lo eto nervoso I M~ lu sognI! lo lo sa­
pe ... o fin daU"nillo che le cose s~rebb.ro 
andate cosll .. , Tu, plulloSIO, IVflvl una cer­
la tacd~1 Dicevi che la squadra eli slata 
scelta m~lfI, che " commissario lecnico .. , », 
.lla fine, uscendo d~1 campo di g"a, I~ 
lellcll. scoppia d~ ogni parola, e cl si di 
gran colpi sulle spalle, menlre la blndlera 
e alta, Ilnu, sul pennone, 

Ora, le .... ,. di meno lo sport, la sllf­
lell~, \I commissario tecnico e le Il trulo­
nl !t, e mellelecl I selle 111m lIa:!anl che si 
sono present~tI a Venedl e hanno ... Inlo, 
non conl,o un avve,sarlo diretto Iche non 
c'era) ma contro un avvers~rlo Indiretto, 
pe, una ... ittorll di grlnde Impegno d~ 
conqulsllle fI~nco a lI~nco con 1'.lIeltl 
Germlnla (la nuova clnem~'ogr~fla euro· 
peal: e avreI e, precisissimo, II reso conio 
di Vene da, Che bella wlttorlal Che emo· 
done quando l'ultimI a trazione » (scus~­
le: lo,nl Il p"lgone sportivo) è parllta 
come unI freccll nel rombo assordlnte 
del pubblico che, In piedi, In~porlVl gll 
la strepitosa vlllofl~1 E le man~t. sulle 
spallel E I convinti: • lo l'nevo dello _I 
E I eommenl! Iflcnlcl, I raglon.mentl, le 
dlne,tulonl ... Che bell~ villoriai Con cal­
m~, rllro .... la Il calmI. ne plrleremo chi 
sa per qUInto tempo Imentre la squadra 
si p;ep,,~ ad ~lIre prove) e Sal. come se 
rivedessimo le lasl della gll~ al _ rallen­
t~lore» nelle cronIche del glornl'e _ Lu ­
c. II; m~ l'emozione doll ' ultlm~ se Il, lorse, 
non ,. ritroveremo pia): l'emollone di 
quello scoppio di vittoria che ha spacnto 
lo sche,mo, che cl hl tlltO agII". sulle 
sedili e grldlle di enlusllsmo, (Scusale 
non e .. ,ero, Del resto, ff II nlve tJllnu It 
Il vfldlete ~nche voi e, dopo, ne ,Iparle. 
remo), « la nave bllnn » ... ole .... dire che 
I 111m di gue"l n~1 Il slpplamo III. m.­
ravlglloSlmenle bene, che Il sappiamo far. 
In modo prodigioso fe non pe, caso: In­
'alli, Inche • Uomini sul fondo. ~pp."ie­
ne alla sleuI cllegorll. anche se non cl 
sono le cannonltel : Il La nlve bl~nCl . "'0-

I ..... dire la vittoria; '101 .... 1 dire la ban­
dle,a sul pennone, (Scus~te. non ."gero: 
v.drete In che voi la mirabile sequen .. 
del primo colpo di cannone, qliando \I 
colpo di cannone non • plu soll.nlo uno 
scoppio, non • più soltlnlo un rumore e 
un urto, ma • un capolavoro di precisio­
ne, un miracolo, la dellcale.u di un equi­
librio, un glilo di poesia: e ved,ele Il 
operulone chirurgiCI: ti vedrele I fuochi­
sti te,III bal,"e sull'allenll quando Il 
gr~ndl nne dI batl~gll. ,Ienlll, Scusate: 
~ppenl avrei. visto tutte quesle cose, mi 
saprei. dlrfl se .s!g~f?" 

Ecco la ... erlti sull. Moslra di Venella_ 
IIneerlelle, timori, Inquetudlnl della vlgl­
lIal Hon ce ne sono stltel Chi OSI dire 
Il con'r.rlol Slpevamo lulll benissimo, fin 
dal principio , che I. nostrI ~quldfl Iv.eb­
b .... 11'110). 

D . 



CINEMATOGRAFO PAGINA DUE 
• .1Ul.1.&B:1&LI.J. ... U .. Ii,UIU llu.JI .... a .1,I1I .. ul .... 

O'V ALDO SCACCI4: 

SE T1R ~JDRtil Il- ROflfl1 -
Dilendo 1 tifoll di clnematograJo. 

E' COli diJUcU. l''QVVi't'ClU nlgll ani· 
mi li •• nlo d.na .oUdari.l~ umono, 
,d ICCO ch. li "1110" cio.moto 
t;fcrfico inla1l1bl1mlnt. Vi ri"CI 

All'industriai, 19onaslo ai pr ••• albo 
UDO IconOlcluto ch. hnmad.lalamln. 
I. gli Iplo:cqul, VI dico l'indultria-
J. 19noll0 OIZlCl't'Q la pulla:la, mln­
tra luUe goll dello Iconosduto ..,.t 
IQ't'o uncr barba di Ira 9lorni: per 
l'jnduatrial. 1900110 UD abUo .1., 
gonio Ira un lal"acondotto, mentre 
un incontro. anche foriuito, Ire i 
pllntcdoni d.llo .conolclulo I un 
101'1'0 d:l aUro ai poteva glurarl ch. 
ACID lo... cn".nulo da almlno •• i 
mui, 

- Ch. yolal.? - di... l'indu­
Itrlal. 19na.lo 

- Un impi~Q nllla 't'ollra Dii· 
la, CI qual.latl condldone. 

- Spiacente - di'n l'jndullricrle 
Ignalio - ma .ianlo al completo, 

- VI prego - .. clarr.l> lo uono­
.duto, - Non badrJte alla mia lau 
rea di ID9I;ne,e, Noc dirò a ne., 
lIuno cb. la pc •• eSlVo, qualunquo 
manlione Ya bene per me, E an­
cile il faUo ch. io conolco aUel per 
'elioni quatlro IIn\lue pul> rimanere 
Utl segr.lo fra uol due, 

- Dolente - dis.e ,'indu.trial. 

Ignalio. ",.....;;;:::::::=;;:;:;:~~~~~~ - Fra l'altro leriyo poe.i. - in· 
.lste11.. lo Ic~no.ciuto, - Sonetti 
c;!:occalione, madrigali e anch. ) .. 
rica pura Ne yol.le '111 piccolo ea9'­
;i01 Vi recilerl> il mio ultimo ... 

- 17190, DO _ dI •• e l'ind'y'striale 
t;nalio, - Sinceramente mi dllpia. 
Cf', m;r, 

- M; inlerulO di filalelica, di D.U­

m.lunatlca. di entomologial coUeslo· 
DO armi e pipe, vioco yentI partite 
di Ica.ccbj contemporaneamente, 
lenla contar. che~, 

- Blllia - iDlerruppe l'indu.triCl-
l. Ignalio. - Vi bo glla dello che 
QOd pouo lat nullCl per .. o;, buon· ....... 

- CapiKo - aiblll> il potlulcuit., 
Gnum4M" - Ma a .emplice titolo r ___ ...... 
d.i "'OIlDQUou._ Potrei rinlarYi 

~ -::e;a~U-.:. ~~triale .W .. ~~· 
1 .. -.100, •• oondo U campcmeUo, 

- la Ioha al traaaa qualcll. co­
.. ...tro .. 901, ppore. Se 101· t..... ",MIe acoltanal ... 

J.w.trf.aIe IIDCUio ej apponlò 
nl ........... 00. luHo il pnc del 
__ o 

-_ ..... 11- ....... 
_ .'ulliala paro&o:, JaJormaàoni 

I",~,,*_ CI _ .. riai ..... · .,M' .. ,.·~!"., •• 
lIIJo tU blt.rpr.U 

III Il_III "La 

'UYCIDG JachiAo, _ ha hDl\o di: mterpretQte in qu .. ti ~iom.J. i[ lilm .' Cen ... 
NAtola e n .lqQor BOAU'YeDIutU" (Amo _ Sangral); ttcucorre le -\le .. "caMe 

• 1.1 UrlO .plagvlo dell'Adriatico, (ro!og:-aLe Bocci) 

"ia ~ ~" " "i/~ ~II " "!P,o& ~1Iti4" 
~/ " "t&,111 f€, ~ MI1.- U ~" " ,,']t 'WJ. Me ~" 
"7 cuu# d.i ~"" flia~OOeo,~"""!P~cU~. 

(Un piccolo slogo personalo: 0110 f!lm 
In una. settimana à un'E:>Jagetazlonel 
fine del piccolo slOO'e personale). 

Parliamo ora, tonto per cominciare 
allegramente, de c 1.0 J::orla chiu8a:t. 

No c La porta chlusa:t .bb~amo il 
ptacare di fare lo conoscenza di una 
donna veramenle eccezlona!e di una 
donna - pensole un po't - che non 
vuoi porlore. TUili ins!slono perchè 
porll, ma lei nulla, Non apre bocca 
(A proposito: perchè non lntltolare il 
:!lm c La bocca chlusa?:t. Sarebbe sta­
to pii), aderente alla realtà). 

Non vi so dire con Qua:e entusia­
smo le spettatrici abbiano c'lsistito Q 

Questo 11m 
- Guardatel - eSSe d icevano, ri­

~'olgendosi agli spettatori, - E l'al val 
dite che noi donne non siamo ·~paci 
di manten ere un segreto, d! tenere lo 
bocca chlusol Guardate con quale fer· 
mozza quosto magnillco esemplare di 
donna tiene lo bocca chlusal Guar­
datel 

E gli spettatori, attoniti, guardavano 
e quasi non credevano a; propri oc· 
chI. Era verol Quel magnifico esem­
r-Iare di donna, malgrado le preghiere 
dell'avvocato di famiglia e degli amici 
~Utl~, taceva; non rivelava quel Gegro· 
to che, rivelato, I·avrebbe liberata da 
un'accusa Infamante. 

Essa viene c031 condannata a quat­
tro anni di reclus ione per aver ucciso 
il p:oprio amante. Non solo, ma quan· 
do esce dal carcere, viene scacciata 
dalla propr'a casa dal suocero, n qua, 
le le proibisce anche di vedere lo fi o 
glia. Non solo, ma il direttore di un 
celebre taotro che l"aveva scritturata 
rer coniare è costretto a scioglierle li 
contrailo per v!a dogli >3pettatori i "qua-

non avendo VIsto II film di Borls Kar' 
1011. crode che teniate di tlluscitar. : 
morI! sfa uno cosa orlgma!. 

E. forte di questo errato convinci­
mento, fa ,clupare duemila mel!; di 
pellicola alla casa produttrice e due 
ore di tempo agli one811 cittadini in 
cerca di one'l! svaghi. 1 quah onesti 
cluadinl, a forza di vedere 1>1.1110 scher­
mo provette, fiale, alambicch! e medi­
cinali vari, S; convincono di avere sba· 
gliato uscio e di essere ontrall in una 
larmacla Invece che In un cinema, per 
cu! al bOlleghlno non chiedono una 
poltrona dopolavoro ma una bustina di 
magnesia San Pellegrino con anice, 

Ho visto del signori i quali, dopo 
esseNlI sc.roppoto tutto il film, si reca­
vano dalla maschera e le dicevano· 
" Mi auscultL MI tienlO un dolore Qui •. 

La prima sera, all'ultlmo spettacolo, 
non si trovava pii), una maschera che 
accompagnosse gli spettatori: tulle ad 
auscultare . Invece che al c:nema, sem· 
brava di essere aH'ambulalorio. 

Ne "L'incredibile realtà .. li dottOle 
si contenta di çoco: gll basta inlatti, 
per esser felice, r auscltare un cane 
Tuttavia non fu un esperimento molto 
difficile; cj volltl mollo di più per ri-
susCitare gli spettatori -

Secondo il monife8to, una delle pro· 
lagoniste del film avrebbe dovuto es­
sere Valerie Hobson. Solo dopo aver 
visto lo pellicola tre volte, sono riusci­
to a ravvisarla in una fiotaia che ap­
pore sullo ach&rD1o per un solo istan­
te. li sistema mi piace. Perchè non 
mellere nell 'elenco dol pro1agonisti an­
che quei celebri attori che sono pas­
sal! nelle v'cinanze dello "studio:t 
mentre vi si stava girando \I film?1 

:~n~:n ch~le~~;:a s~P~:~;u!~i d:~o c~: Bisogna che i registi si convincono 
anche un bell'om iCidio sulla coscienza. di una cosa di capitale imporlanza: 

- Ma parlate, benedetta dannai - ~!t~r~~~~do~~3~~~, ~n~!a~~~ g~ie::~: 
~::;~~ ~~~~~~~s~~e f~7t:g~~~s; g~~ ' dormire 

quando bas~a solo una vostra paIolo di~o~~~f~n~:, s~n tr~~~~~t~n~o:::l~ne~ 
p~ ~~:~1:S;~1;;::~ risponde lo don, lo potete pure schiacciare. Quando vi 
na, _ Ormai m'ha pres,o cosi e non risvegliate non è difficile riannodare la 

sfoOstol Tacerb. Costi quel che costi. ~~~n~s~~~h~u~~ a~~;:lt~e c~e ma~~~~~ 
lin~~ i~~I~:on:no~ecn~~, ~n~nnXif:ig= dmmirato prima di addormentarvi. La 
tra l'avvocato che vuole che lei parli logica della vicenda corre lo stesso. 

e lei che non vuoi parlare. Alla gara, ~~~~t~~i=!~leq~~:ala:;~Ii:I,:r~c;:;~: 
~~e ~li ~;!~afo~I~, q~:I~~r~o~:s;:j salino Gono benedetti e propriO non si 

capisce parchi non li abbia fatti pri-
~:~\~:n q~~I~e~:Q ~~~:~~~=o~ ma il regIsta In persona. Questo per 

parlare, perdiamo pure l'ultimo aulo· ~~a~.m~:~~~, q~~n~~te~!~olf!olil; 
busl:t, 111 schierarono dalla parte del- rovina lulla lo logica del racconto. 
~o:vl~I:~o» d~~a~~r.Ii~n~t=:in~ia~:~ Prima di addormentarvi il vecchio 

voce lo donna ad aprir lo bocca. :~~;~ia~~a n~~o s:lo V~g':!~rt~~~:o g~ 
lo ~~~r~:o d;~tn~n~iit~~~~~~ ~ol~l~:' emana odori sgradevoli. VI siete Cl> 
a rivelare quel famoso segreto che sin plsolati che l'avvocato era un'onestis­
dalie prIme battute del film aveva toro sima ,persona, un d'utinto ed apprezza­
mentato lo noslra curiosità, Non cre- to professionista e vi risvegliate che è 
diate tuttavia che essa si decida a in galera da sei anni per truffa con-

çarlare perchè commossa dalle insi- i:~~~~' c;:;J::P:I~:~~~~ ~:I:~~~~' mil· 
stenze deU'avvocato e degli spettatori _ Come mal? _ chiedete stupiti al 
che temevano, a causa di questa sua vostro v:clno di poltrona. _ Non era 

~~~c~~~aLadld~:~~e~~ J~u~:o a a~~~;: lotle un onest'uomo? 

solo per lo felicità della propria liglia, st~ ~~i'n~lgd~O;I;'n~ ~~~~el~1 e:~~ 
~an'!,~a~;nlid::~~ ~!.~;I~n~st~~i: _ Allora ~ 8talo lui ad accldere lo 

de~ ~s~t~m~el~ ~~:~~neslo giova. co~eQ~~e contessa? 
ne _ ma come posso dire C!. mio pa_ - La contesla. Quella che voleva 
dre che vogt:o aposare la figlio di sposare il guardiacaccia. 
un'omicida? co;;;e:;: :e~i~::rld:~~c~~fure una 

er:~ ~h:u:~~st~~n;~.5\~ ~~~n~e sì~:~ Di c Sotto lo maschera .. lo ben poco 

clde a parlare, a rivelare quel famoso :s~fu~~=ent~~,i{aPO~~cI~~:~ d~r:/ :7;; 
~:~::t~oc~~~à. d~v=:f\~~iar~~ d~pe~::~ sonno, (le ne dovrebbe arguIre che 
ch'l lo donna dimostri la sua innocen. quella maschera era una maschera 
za, che gridi: c lo non ho uccisol L'uo. anestetica, Tratlandosi di 111m glallì. 

~~o J~~~~:SI;~I~o ~~I t~~~~o ;Ir ::~ tU~~1 ~:n:s~e~:'tagOnISti? Bohl 
gettare un'onta sulla facoltà di medi­
cina, alla quale anche Il mio povero 
padre apparteneval:t, 

Macchèl Neanche per ideai L'uomo 
lu veramenle assassinato da lei, ma 
non per motivi paslionali. Noi L'uomo 
fu aS80ssinato perchè aveva le prove 
che il marild di lei era un falsariol Tn, 
somma lo donna uccise per ealvare 
lo memora del proprio marito, 

Ora lo dico: ognuno lo pensa come 
vuole ma pensare che SI posso dare 
lo lellcità alla propria tiglio facendole 
sapere che non solo ~ lo figlia di una 
assassina ma anche d[ un falsario mi 
sembra piuttosto assurdo. Sarebbe co­
me se un dollore dicesse ad un am­
malato: c Tranqullllzzatevii Non ~ leb, 
bra' • cancro:t. 

E rlnçrcttlamo Il cielo che la donna 
si i decisa a parlare, Se avesse 10-
c!uto per qualche altro centinalo di 
metri d, pellicola, alla fine avremmo 
sapulo che il nonno era Il braccio de· 
stra di Gosperone e lo nonna un'aml­
ca intima della Bidona. 

Lo cose, comunque, si risolvono be­
nlaalmo. Non appena infatti la donna 
conlessa che il marito ela un falsarlo 
11.1111 rldivenlano allegri e si mello)'\o a 
ballare Intomo ai tavoli cantando: 
c Pa~ era un falsarlol Pa~ era un 
folsariol Trailerillalleroi TraHerlUallàl :t. 

E' opportuno che lo aggiunga che I 
due giovani si sposano, che lo donna 
concede lo 81.10 mano all'ovvocoto di 
famiglia e che il suocero piangendo le 
dice: c Nuof(l perdonaml:t? No, non i 
opportuno. E' ovvio, direI quasi., come 
li ovvio che .1 dica dò che penso d.1 
I!Im. Se non l'avet. ancora capilo. co· 
sa poMO larcl? 

c Con le donne non si schen.a:t; lo 
sappiamo tutti. Se poi lo danno è 
Assia Norls, non c'i nullo da fare: bi­
sogno: tlubire. 

c Con le donne non si scherza)' li 
una commedia divertente. ben diretta 
da Giorgio Sh:nonelli con abllllà e di­
sinvoltura. r' ti lecondo film che vedo 
di· queslo giovane regi8ta e debbo 
Jrancumenle confessare che mi sembra 
un giovane, il quale, lacendo ecetlzlo­
ne alla regola. sta manlenendo dà che 
aveva promeSlO, Meno malel Ogni 
Ionio un'eccezione alla regolo ci 
vuole. 

I protagoni8ti della vicenda 8Ono 
Alt'3ia Norls, fONle quella volta un po. 
troppo pu.pa; Melnali, divertentissimo 
in una porte di vecchio gagà; Campa­
nini, meno balbuziente e perc!à p!l) 
divertente del 801lto; Garzolo In una 
indovlnala figura di colto e pedante 
professore e Blliottl, un &ccezlona.le e 
comico cameriere. 

- E' tutto qui? 
E' tullo qui, 
- SIgnor Scaccia. signor Scaccia, cl 

8embra che voi 81iat. arronzandol 
E con questo?! Sono maggiorenne, 

no?1 

;~~Iecon~~::,j~l~:~~~~~e P:~t ~~ 
~:~~!f~lt~~~:e~~o~:dQre {Al : 

L'andatura d.1 f 1m, Infalll lI(c 
da commedia ma deci,amen[~ do • 
no comica. Basterebbero I. ~ 
senza alcun dubbio divertenti, dal ' 
vane appeso luorl della fln"lro t ~ 

keon~e:rol:~I:1 ::.r a~b~~::: !, ~ 
almeno dieci cOfumetragg\ dj ~ 
Uoyd, Buster Keaton e lcun'g*:z, "...:. 
lavia, come ho. già detlo. dal P\.:",; Il 
vista commerelale, dal punto di 'in: 
d.ella usata, sono .empre emOle' .. et. 
Cle se - come In questo cazo _ 
state t'prese con Intelhgento e ~ 
pretate con disinvolta comicità. . 

Tutto perdb dipende. nello v~ 
zione di quella film, dalle 3egrt\t t 
lenzloni del reg eia, Vedo lui, In~ 
ghi se stesso, SI chieda coso ,~ 
lore e Si giudichi di conseguenze I 
film è senz'allro divertente, l!)tc. nt!~ 
lo seconda parte. E' un film dIe 
pl,lb pure vedere una secondo YOIk1. 
Che cosa volet. che Vi dica di p:C1 

MauriZIO d'Ancora, dQ quar.d6 ~ 
smeno di fare il sentimentale, • ch"l10 
tato braviseimo, ha una comicità' t~;jQ 
sua, semph::e Il di facile pr'e1O.. Clara 
Calam~i in questo. film ha una per 
c·na Plutlosto dillietie ma, tn compe::. 
so, piuttosto - passatemi illermlr.e_ 
adamitica, Vi dlr6, io apprf'zzGl'o \ttÙ 

to Clara Calamai come attrics. Dop:: 
questo HJm l'apprezzo ancota dI p 
e non solo come atlr10el Ami! 

Gli altri bravi protagonistj dal W~ 
sono Virg·llo R;ento e franco Coop. 
ambedUe simpatici e diyertenll. 

4: Sette anni di gua!" • un vecchio 
film, and, Il rifacimento di un vecchio 
film. Chi non ricorda Il fam<*l {SlIIt. 
anni di gual:t di Maz Under? 

Questa edizIone teds&Ca • ptflM'Q 

]:oco il daclmento, naturalmente ag. 
glornalo e adattato, di qus\la uan<;t 
se. Manca solo Max Under, e lo II· 

mancanza si sente spedalmentt 
quella famosa scena dello speeduoa 
fu uno dei pii), apprezzati c pt:t. t 
bravura" del cinema di allora. 

Nel com~es80 il film è abbartc=l 
divertente, ancha $!!t in .alcuni pad 
monotono e pesante, Il protagoalt: 
Teo ungen, un comico plullOlb al­
nleralo che divertirebbe molto";lI 
80 volelse divertire molto di 

..,.' 
No c L'incredib'l. reallà:t facciamo 

lo conoscen:ro di un donare il quale . 

c Il re del circo" ~ indlsculibilmonle 
un Illm comico, un fllm che fa ridere. 
Tutto dipende perciò dalla meta che 
Il regilia nel girarlo 8i era proli8SO. 
Se le Intenzioni del regilta erano di 
dar v.'la ad un 111m 6enza prete •• , che 
face"e ridere. una .pecie df farsone 
clnemat09falico Inzeppalo di quelle 
vecchIe ma efficaci trovate comiche 
cbe già lecero lo fortuna dI almeno 
duecento produzioni del genere, debbo 
riconoscere che Ci li riu8cito in pieno. 
Se, al contrarlo, egl! Intendeva creare 

Mtchàle Morgon, poi, haSj~ ; 
Hollywood perOno manlO, ~ 
8posata con ,acquei Th6rY, 
sta oriundo france.e 

" 
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Ort l: llX'OHt di chimico ~. tra l 
Alm itaUllnl presentati alln Mostra di 
V.nula queJtt'anno, Il ftlm phì t. lor­
pro '. ovvero.la, per dirla In gergo 
tll IIIM!rcente, plà • commerciale >: unn 
tl'alD.ll semplice ma affettuosa e non 
tanto nuovo. da d.dare atupore ufOl 
pubblleoj Interpreti amati dal pubbli. 
IlO; una .nlata dl ragQzze bfOlle e rlo. 
"lui Il tresche eroaee da lar l'il/n'e 
la 1eeia al dong!o\'annl me,tlo abl­...... 

LI trema i) patetica: Anlla e Mariti 
IOAO allieve tlel coll.l'lo d~ Valflorlta. 
un collerlo elel'ante dove le "Ignori· 
ne di ottimo. famiglia venl'ono a 1m­
pan.r. la più rl«ldn e aristocratica 
Ml1t42ilone, Anna ha Il ch rattere l'alo 
ed Impul8lvo; Mari D il chlu.ea e mD-

1IllCOnfea: Anna li duondata da ami­
dle. Varia li' semp re ,oln: tuUe le 
rar.ue 80no Innamora(e pane del 
Prof~f1I di chfmlcn,E lo contt'1I18' 
h nel loro IIi.rla. Anna, poi. è di 
tvue 1. l'Iii Intatuata d,,1 bel rallnno; 
UAI. M'tu .\l1ua e le 8ue 800le di lluon 
umore &coprono che Harlll non Ò lIel 
liti!) letto ma, dulia nnestra, la vedo­
aQ In ~Iardlno con un uomo Il rzUllI!', 
Prima III IfUvalcnre Il cancello per 
.ndaftltne, teneramente la abbrft(!(llo, 
AlIna, Ilcuna cbe ruzeU' nonll') ilio. Il 
Prof-.o,.. amall .. lmo, corre n denun· 
dtre Maria, Marln, nllorA, lKIopertn, 
"rea di tUlf,lre con la li lla pena t" 
!lella corea. 10111'1 cade. "I ferlllce Ifrn­
l'amente. E' raccolta e lUI.haUta pro­
Prio (1,,1 protea.,orfl d i chlmlCfI Il qUA­
le li Il 8010 n l!tl8ere Il i oorr l~nl€l del 
Wf7etG di M.rla: Mnrla bn un Ilil' 
dl1l - "o"II'e",U. natllralmente.. accoro 
IO al eapezz,ale della rRlfUU _ vlttl-

;:~ :!r:~I! e~I::o :;~J~\~n~~n Il.~:~a 
~::~~:~, tll~ hD.om;=l ~~a:~~;:;~: 
~.!r .!~~r~lI!!-fIO~: ~u~a:;ft e~~h 
-.uU.,. 1. fU. vita di collea' io Il 

:::. :::',~n:::t:o:a~n~;A~~~~: ~:i 
P1'01-.ore.. 

TrII gli interpreti abblnmo avuto 
uua rivelazlGne che ha dato moltn 
rloia Il tutta la gento di cinemato­
gro.ro convenuto. n Venczln e che ha 
s1atato, almeno pet: uua volta, la vec­
chia o lamentosa storia tlcUa poverll'\. 
di Interpreti nel nOfftro eluematogru­
ro; Eva Trasemn D1Ilnu. Ln privati­
sta di Maddalena. zero hl cO/ldolln, 
dopo oaseral rivelatn lu quel tum ('0-
me attrice comica, ba modo Ili dilno· 
M'rare qui le quo.lltà dl'anlolutlche tll 
cuI neuuno III credevn cnpnce o IO 
rivelare un temperamento di liti l'Ice 
di prlOllulmo ordino. Ern noto oho 
la Dillan BlLpCIRO tllr ridere o per lo 
101'1110 !orTitlere mn vedere con qUlII\' 
hl convln%lone ha (atto Illtlogere Il 
Ilubblico vono%looo è stata 1I1l11 tm le 
plil ,p'adlte sorprelll.' 
di quellta MOfIlro. OH 
altri Interpreti Il co' 
noscete Lutti: Alhlu 
Valli, Giuditta nl,,~o-
ne, AllIlrea Chec(!hl. 

al lupo con nquilo l'eaU nddestrllte 
I1I1'UOpO, lUI)I, linci, orsi, nevI), gelo. {' 
humen86 dlAto8e hl anche [tUe quali è 
nrndata, plil cho alla !Iorolu (Il ftllll 
el'a In IIngna originale), II vero si­
InlUonto Ilei nl~ ~ • 

lise Weruer ora venuta (\ Ilresou­
tot'lJi sullo schermo veneziano due 
nnni rn COli Ilel Ami, E avevo. lneotll­
lo lo. sua Inullngllle tmpreMlw nellll 
mOli te Ili tutti perchè pochi sono I 
nlUbetLl nltrothmlo IP'UlIiosl ed eB])I'e/l­
slvi In tuttn 1u cillelllutògrflnll euro­
jMlII, liso \Ver ner è lIavvero un rlllt'­
l'Io tll "ole e quando co In slaUlo 
,'lllta dnvnnti In l'tueAto IIUO C'Ollctrlf) 
fI dch.lo.ta ce ne Biamo rril1l'lt'rati 
flUO III ('ome !\6 anche Ici !ollse venutn 

con le IlUO collelt'he gerlllnllicll\~ n gu· 
dero un IlO' dcI sole !Ii IIUt''1to "I1u­
pondo settembre vcnezinno, 

llBe, questa volto, è Tllge. una l'U­

gll'Utl fedele che Iler tre unni ~OVII 
una Ilollsloneollll per UII :\\'Intol'c 1l1I)" 

litI) per Iguotll dOlltlnnzlonc, Fillulmell­
te, dopo un lunro sogreto di guel'ru e 
molti ,Ulli'uldl Ilolltnll, è In rollio. COli 

uno Ilei 0\ COllccrLi n rlchlcsta .. nei 
llunll I cOlllhntlcntl llOllllllllO 1I411rc i 
pet:zi Iin 101'0 Ilcshleruti, t'he le rlvolll 
l'csletcllza di lui, Inge acoorre Ull! 

l'amalo belle i) freddo e )Ial'O dlmon­
tico di 101; Ilorehll1 pcrchè 1111 I4UO 
II10vone tenente .1 ora "nntnto, eOIl 
giovullile leggert'%ztl, di c811crle 1\41UII­
Ztlto mentr<', \nV'oce, 1(, ern Ilolt/lutll 
amloo Il'lnfulI%ln e redole nlllmlrntoré. 

E ~lrIi l>rofJrio il tCllellUllo che. rerl­
to, rh'clerà fii capitano In rnrazzuta 
compiuta ~ reudel'ÌI ni Ilue gI0"nn1 In 
follciU, meritntn. 

Tutto qui, 51, 1IIu COli ftUOlltll gr,.%IA. 
Il cou quanta zJplglin tc:u.n il Ilurrnta 
qlle1l111 plcoollt e Inuocente vlce.ntlo 
nmorosa e come ha 8UPUto, il r6gista 
\'Oll Borilody dOMnre iu qUl!ilto fill\l 
unicamente tlcuUulentnle l'eroica nl-
1II0000tern hellicn lIellll qunle tutti ,'i ­
"lnmo! ·Ecco como III pUò, scn%u In· 
ronllcro lrnglollù nll'oPi'lrIt, rlmonere 
ncll'ntmo~rera di quellll telUpl o nOli 
trullI1'o lIlul, COH rn"olotto t1'0I)I)O fri· 
voi"" o lontnne tla noi. (Iuollo I.lhe hn 
41/1 ellll,ero IIcmpro il 1I01ltrl) 1)011.1511;11'11 
})rOll'/lnlnnnle; In vittorln delln 1'1I 
trln, 

("arln ClUnpaninl, ('cc , 

8a.tardtl è un OIm 
Rved~ di Ooelltn Ste· 
vens. r,n trama Il/Ir(' 
bRlllto 1m un rUm811%0 
di Jaek London data 
l'I00PortullSll che ,,'1 
ll$8urne un cane, fl.rllo 
di Ullo.. CAlI'lIa -., dI un 
lupo, lIerupre oombnt­
tuto dal IJUO ntlaccll­
monto a&,11 uomini I) 

da ll il limI. attrazione 
verlto In vita 1I0mude 
dal lupI. La vita. di 
quftllt o caue e lo drnm­
maUaa vicenda Inter­
pretata da Oabrlol 
Alw, bello e hnperlale 
come un personaggio 
walfnerlnno, e da liA 
lells1088 Bolda Borl'­
.'rGelO hanno unn, 
cornloe delle ph) 1I1n­
Ifol.rl e orll'loal1: ve­
Ill.mo l'randi cacclo.te 

lUN §CO.N1E1r1r40. 
r,WJ,a~~ 

11 film boemo I,:tw­
/'n('ulo Ih'; Iffil'Ni, di 
Hlnvlnskl. ~ hulo, ttl 
lite <" lnh'olln. :lini· 
"tro, Xurrn In "turln 
di uu 1'1t'l.:olu ,!I('rh'n· 
no 1<'1l1I1<, il I[unlc, IleI' 
nlutnrl" UI\ Illilicu COli-
1IlIIInllto Inghll'ltlllUcn­
lll, gli l'III'Il\{1 tlel \'l'le­
liti <' 411"01l1n 1:0"11 
Cllllll, lIl'e III 1111 IIl1iui­
,Ilo, In411, IIllr r('dl· 
meu!. III flna't> zio 
Il ... 11,, IIgllu 11.'1 ,'miei­
du WIIII..tll'llilIGlu nelln 
vltn o, dnt,. l'ell\lO' 
1'1('11%11 ncqullltllta In 

InnO 1111111 Ili 11\\'01'0 
11'11 !C'li nvvocnti, dii 
CUTlIlIIfI\ legnli III IlO­
var!. 11 l\IlO vnlo Iler 
il \'nlOl'e !loU'!nierllre. 
te, Olulllar Korbolnr, 

(Continuiamo la pll bbUcallione - giA inlalala . 11 .. Film.q uotidIano" con uno acrltto di Matilde 
Serao - di una ecce. lonol. "CTona ca bllantina" dI CUI CI alarno a .. leuroll 1· .. clusl't'ItA), 

La Mostra e.i • conclusa. Ad una ad una. 
come volcm le foglie nei Giardini. 
come ondeggia. pedata la Laguna, 
avvolte di . dalletti e epolvoeritrl 

partono lievi ve rso ignote rive 
e Mari.lla e Lu.iaa e Valantlna. 
le .cavi. o aTTampanti QOI.tre din_ 
e Dori la lunare. e r CII8aÌ fiDa 

Alida. e Rubi. e quante i n ostri sogni 
accendon au1 candore della: tela , 
al che sembra il mio cuor non altro agogni, 

aol quel potere immeoao. eppur sommesso. 
Ma, ignare d el miaterD che le vela. 
abadiglian queUe, quie te, neU'Espr ... o. 

COll teHM" Lara 

Ml1rlmu'la Ò IlIl DIlli 
ricco di 1100eln, un ilO' 
IoniO, torllO, mI! /tln­
uoro. unzl !!ohletto: 
noll'll/venzlone o nel· 
l'elloouzlone, oiO\! nello. 
regln e noll'lnlerpre-

tnzione, Di Benito Pero;lo abbiamo vi­
IIto molti Ulm, girati ili Spagua e rea· 
lIunti iu Italia; lllfl UC88tlDO el hn 
\\Iai e.ntusiaf!.IDnto, Quest'ultimo Pe· 
rojo. dunque, ò llcr 1I0i unA rlvelu­
zione. Ed unII rivelnziolle è ollche la 
attrice Moria Cllrrlllo, Pel'o:lo è l:iu-
8citO COli In lllDssima senlplicità di 
mezzi u nurl'uri' ulla vl('onda che In 
mano n,!\ oltri SII l'ebbe (acilmente ca­
tlutn ilei baunlo Il illIl'ebbe rhnnsta 
SOlDmOl'8n Ilnllll re.torico, I.II Carillo 
s'l! rivelaln ,m'nttrlce Ilei plCllO li~­
i1l811t1 Ili t-utte le <I\lulitil. drnllltllutJ­
uhe (dn notnre ~ho ò uu'nUrico di 
11r0l4n): cnldll, lIinCOr8 COUUIIOI!JIII, sen­
sltivil mhmrntn, E' un'nttrice tI~lcn ­
meule brutta, e lasllft pArte è (luol­
la 1\'11110. m'tnzzo. hruUo; UUI In più 
IlIlalti, tltIe " tllnWt Ò lo rona e l'In­
tell~itù Ilelln .;11/\ eUlozione: o la !'or­
roreJulI dolln !lua intcrlH'fItu~lolle, che 
llllU IlIe(' interiore le illumina Il vol­
lo Irnsr\Jrurauclolo, IlnlUlolo uno flon· 
,-11:"1 che- è (Illusi be111'%z.A, 

Come Ilice\'omo, li tilm ~ rUitO ed 
ha un lIosll>IIIlto tono pOI'L1eG (' polc­
IIco 11ft,1 II1'illciplo alla I\ne. C.erluIIICII­
te sono dll prl'ferirl'J lù /W('l\(' nU'n­
I)(\rlo, Iluello pUTe, c. ilt\ lIi('he 1'ln8-
lIoltlt'lnte di N'eia e 41el elcco: III >'IC­
l'1UOIIZ:l dello (rnlln nellla mlnlcrn, Ilo, 
\'0 tutto clù chc o""I{'n(' è vcro/llml­
le, 1u kCfllln t.!oll·ol)(lrallinne chE' ridl\ 
In \'llIln Il Pndo; Quolla In eui ejtU 
vedo Iler In prima voltn Il pn!lrc, la 
euglnn (che n tuttI! llrlmn 1'1{,fllllhln 
per N olll) e 80 ~t""80, !CUli rlllllHlolI1 
nllo specchio: e infine lu ACI'JIIII de.! 
tentnto ~uichllo di Neln, 

Qui il nlm ln'rebbo dGvuto finlro, 
vnlc a dire qunndo Neln si /fente Il" 
rlmedlnlllhnellte o ttrn ttn \'lorl~O \I 
precipizio dove un giorno trovò 
morto lo Uladre, 

DejfU altri Interpreti va seglllllato. 
la 8Obrletil. deU'ntloro Rllloel Calvo 
(11 Mo...cnrtlù dell'...f •• sdio dell'Alca­
:wr). la siourozza di JulloPena e 1ft, 
soovltil. di Maria Mercnder, 

Speriamo eho 1 1l000tri esercelltl ",i 
accorgllno di questo tIlm spngnolo c 



In <'IlIUpdIlU 11t'I'dlt\ IlIo'rill! olin 1'01111-

"clUln in [tullN, \101li) Yf'IIt'1.ln. 

f'inrIlIlH' l> Il film ul1ghcl'll"e [uli 
lui .. tu. IollOllllio Il Iluuttro: 1111 IllUrlto, 
111111 moglie, UII IIIIIUII(;:: e \IIIU fI ­
,diadlrl!. 11 prilll o j. UII IltlUlO bu\'htJ­
ra, chhl .. o. poco l·"llilUlilvo. iru/'Il'Ihlltl, 
t:he rl' IroP llo chhtri>lo 11111 poi .... i cu i· 

:;:{:III~I ~l~~:)~;~l~:I\;II:lle ":,~~:~II~~IC~ I ~;~'~ 
polt'l' rilllunCI'\l fed elI': Il t(\rzo 1\ Il,1 

urlis!u I)rOIlIl) Il rn r~1 tl'll\'olgere dul­
In )lu~loue; In (Ill/n'tn \\ uu'lnllnlltil­
"II, (·110 l'('ren di .~nl\'ul' tullo col IIUIl 
illter\'~'1110 n rrl'p ttllto (l 111/11\1111 Il 1l1n­

le ogni l'o~n. unciUl Il!.' lutto Ili ri · 
,,01\'0 nlln flue In hl'IH', Porch~, ",l' ­

condo. 11011 lo ",-oltrel' ;;1 degli 11\'\,(1-

lIillLcnti han .. l (Iuettu del .. outimcllli. 
il rill11 8vreiJhe Ilo\'ulll COllclllder~i hl 
tllu'ultro modo. Via Quolln ]HlUllltl 
lUI nlllOl'o~a " erso il VIU llil4t1I, fin 
"urte d~1I11 ngllolltrft; viu flu e ll'ulloll ' 
llllUlr~ 1 rn!l~egnlllo llel IllolIl~tll. C'ile ., 
(Iuusi un rutrll"lrc; " la liut'I dtOI'II11 
atrl'etlnto e Quel pentimelilo poco 
l'OIl\'lnlo tll colei ('he uve,·o )lcccato. 
Del Ilcel'lllo, c \llni."ime del IICC('uln 

, d·lUllOI't'. nOli t,I ~I libera tun lt' 111111 
1'o\'clta! 

TIIU-U\'III, coùc"te ronlltul'c chI' ,.(l. 
110 di CUl'utlel'e lIIorall'. \lOM.OIIO c,.­
... l'rl;! sUll~rlltl' dato che ~I IIrl'ivu 11\1 
inlllb'o il Ili\'l'rtlO 1,:01',,0 chc lI\'rchh,'­
l'O dovuto n\'OI'1' .!CII uv\'ellilllculL Il 
,<;of.!'U"eUo .Ii Nkoln .\.;zllllof! è "m'retto 
dll 1IIU1 intlugl!w )lllicologlcn ~JlCRI1() 
n Cll tu; e In l'ogln (Ii 1.11111,,100 KI1I · 
111111' 1111 cel'cnto, 0 1)POI·tuIIRmeui('. 111 

dllre ul f1 l1u ' lIhllCIIO UII "nrult<'rC'. 1111 
(.'nIllU tiell8unle. 

1.11 IlCII~Ulllilù 111 (I\U.'l'to rlIm Iii 1'i 
lt'O\'U Bc11u bc11ezzll 1111 1\0' Mutto tll 
lIfndu MC'zey; llelln 11Iusl('11 !tUOllut/\ 
du Pnolo ,In\'ol' (che uhùillll1(1 l'IClllpre 
\'11110 t'ome lIIuNieì .. tu: iLI ...III /Jaud. 
iII VIU/I.·O /'lilIfJ Cl l u qU"i>lo "';'111/1111'1 
e l'erclo noi eOllUlIOnto lIIusicule d i 
1"t"Il~-e.;: nell'umore lIortO 110110 figUli 
l'e r l'flllIuute lIellu mndl'e. AUlore chc 
- eonTl'l!'llinlllolo - hlt UIIII IIunlll di 
"1I 1,ol'e iut'e!otuotlo. 

l:ilLterprelliz iollc dellil Merey è \ 't'. 

rumente 1I0te\'olf'. Qut'lIo di Jlovor hl1 
('~ll'!.IO il l'i,,chlo di cullare nel gigio· 
lIi .. 11I0. quellll di K\"ii è rillultetll 1)0· 
Il'ute o inci8i\'11 o Qualln delln Hid · 
l'ègh)' molto lIolll'la. 

Hh,oguerù 1l01ll[uIIl'e Il ]larto l'ope· 
rtltorCl StMu lIo f.:lbol1 per lu liUti fo· 

~~~;:I~U Illtldu " in eru1.loll a Tlsico· 

DOliO IA' I/l'rt' Il'tHUU/'f! IJerdlll1:' che 
/'- 1I11pllrllU Ull r!lm ('osi I)UI'O, un :iO­
.. 011110 111m IIvinuro él IIvrehbe potu · 
to tI~ludel'e, lu\'ece Hon è IItOtO co· 
Ili. /tfaffifl, Il /1ic'('O/O l/limo è 1111 oLti· 
1110 film, sellhelle non ~in nll'lIltezzll 
Ilui Ilrilllo, 

LII IIIUIIC'UIIZU tlel lIottolilO li non ci 
hn eOllRCl1tito lli lCu~t8ro In bellezza 
del o.Iltllogo (ui Erlllit E!lchl1l0IlIl). ciiI:: 

uh'ollo .. Iu anche .. elllllllee e RellrllO. 
Pur a\'C'nt!o tetto prlll1ll la tl81118, Ilb­
bUlIlom'.8. "omlnarla e iII qualche 
11U1ItO IIrbltrllriu, ' I ralli c he 11\ Rvol· 
!Cevano 8Ul10 IIcherlllo, ad eccezione 
cH tutta In JlrllllR parte (qullndn 
Mattln \'Ive III C8~8 delln zia). op· 
Ilari\'nllo h'OllllO lllluili a scemll\'au<o 
l'In viu o.I·lnlereAsc. 

La .frc!:lchezza dol n11Ll c In >iUO iu­
leu8ltà drlllllllll\tlcll RO IlO nella Ilri -
11lR Ilorlc, cioè uelln deacrizlolle 1111-
nuta, Itlllhleulnle ec[ 11111811/1. della f1l ' 
mlgllii ulln quale è .. tnlo um(lnto 
Mattlu, Bgll Ìì COllHidcrllto como \111 
hll .. tnrt!o, i.- /lcvlzlnto d1llla zill 0011 
un salHco IlCCllnlmellfQ, trollCOI'I'C 11 -
1111 vito fl'lurerllt) 111111 qunle nllllOll~ 
10010 unR l'eMl.tenzu 1101I1I1\·n. Egli è 
In \'ittilllll di unu· ~itlluzlol\e COlliu­
gale Incolllprell,dhilmcutc occCJltr!t'n. 

1:lnlzlo del rum c'I fII pultOlnre dII 
UlIU lIt'rlo lIi t.'l!1tcl'lIl llienl IU re!.lljl'u 
t' III M'liSO Ilnnll'O ul chiuso delltl ('/l ' 

~It In cui .. i cO!llpie gilll'nalmcuto il 
IIlnrtlrio .11 Multin, IIIlIlmolioto nOli 

alolo dulhl. ziu 1110 ullchi'l lini tre (:u' 
11'\111, 1IIlE' hiUtho e UI1 rngn:r.:r.o 11rt'· 
]lot"nte ... lIiM'rt',,"i\'o. E' 111111unlo COli 
ulla i\lrrn tI'lI Mllttla c Il cUR'ino 
IlTlll1l1i('~110 ehC' fncdnUlo hl COll0I\Cell­
:tiC .U lutln III fu1l\Ig1\0. Unti filmi· 
Il"lìa t:he ha 11IIrenleie slmllOliche 0011 
{IUl'lla di l' i1'lInger, cII .lfllllerliclH'. 

Anche {Illi 1 IIUlI1tTO hl1llhl ROIIO l'II!' 
I{uiti 111111""0 118tto;O .... I 111lst{'rioli0 "vi­
IIIPIIO 11ellll loro Ilrofollllu l'lIlcologill. 
e l'nlmoF!fE'rn d('IIR enl4u è - 0011llu 
l'luP)lu, flconH,lIn CIUe'ilu - rnllfll'eI!10U­
tuto eon le IIIcde"IUl~ Inltll11,loui rea' 
lI~tlch('. l' urullc. 

Il I19:t.zO .I('liu 10urfu e quello lI('lIn 
morte Ilol\a illo.·l'oln Mnril1 In UILII 
1I0Ut> ,II h,'IUI,e"tfl, vlnln dolln tllIi, 
IlOIlO Ilu" 111'1'1111 olltologici 80nza o· 
«ullll, 

Kl'I'P 1\lllu, iII rUI\r.l"II(· , I l p .... II. Il l'.' 
~1 .. 111 UlIal'l"I" _\ll·~"nlllldlll hu 111'," 
1·l.'rito 1I10tlll'II rc i 111'1 111 11 tol('lur l .. til·1I 
l\1eutc \111 \'I IlII,:!:,iu 111111 \ln'd .. ulu IIIU 
imluhh!lll1l1.'11lc 11'1"lIlmzlolu' uhrllzzi' 
IiO, l'oi lutln U1I11 l'IltIriu di Ju\'i,lIu (II 
i!clo>lle e cii ,\'enddltl Il'U IiIlhlll (\ l'i'l 
tro. iullne UIIII vu~lolIC' ('hl' l'I 1'1 111 0 1" 

ZII u .. i riJucende l I1IUClL't' du l'II l'h' 
III Pictro li tll Gldllu Ill' r ~n1Onl'lu. 

..\.1 0 11111 111 ch'o, Il 11l'rIlUl1ul:'giu III 

llllL1lUcolutli 1'\"1'1\'(1 Il 111'è1Llh'I'C' CI. ,·nl 
tCI'~ Il Il .lellJ1f'III'I> [ lIu tllli 11I'11I1'llllu 
llctlnllwu t C. Quel "NI,,\I III ,'frul'llulI" 
1I111'11'01j11 che j, 111 ll\i \ll\I' IIUUUiCiClcl l' 
ùhe 11l'11'inll'I'111'p!11 (1n MUlIt'lul) \\ t' · 

iI]lI'C"So. COli Ip ~Olldlil ,1(,1 "ultt! (' III 
... IIIIIUI·C c1"I1/) "cj.(' l1l1l'1lu. "II \'Iu viu 
COlll'1'1111'lIlllloili e 1II'ClII I"ll\lu t'Cil'll1l: 
dulill ,,<'t'llll d,'II ,' 1101.1.1' \"'C' {l1·Ot·Ul'u. 
Il (ili ollu \1C'1I0 "IoUI','\I, Ici ]IdillO In· 
l'OHtro. COli PI .. lrll t'llc 111111\11('0 111111 

IIn'lclllll t:lIl1 j,.tiulh·u 1'IIulIIIU1,II, fii· 
l'il\l,:ontl'o 111'11H1lllUlh'n co 1111011"'0 l'OI I 

(; il lllu ùh 'cllu l·OIlO .. ('{' ('OHII' \'~'I'() ~]ll+ 

... 0 P .11 clllltle :011 preilcn lll COIl1<1 IlI'l" 
('ntrice, Ilcr nl1 I l'l' COli In ""1'1(1 III \1' 

11I11101,iolll C' f.ll itulUltl dll' In 111'0\'11110 
1l1l]lrlllllCl1 t e e l'rulllll1l{'uh' 111 ~i\ 1Ulilù 
III UUUIIII(I. di nI(llllle o di ItIlHlrc, 

(iII 111t1'i POl'1'o01l1lKgl CIUII c lA l'l't' 
\'nlacollo. piil ]leI' 1'I1I~,·o ùl ,olC(.>1I6K'· 
gilltUI'U e I)Cr :O:\'i!u llilo nfllùnto 111 .11 
vOl'hi inh'qll'eti WIUl'hettl. III ~'m' ldll, 
Pu\'''",o o perlii1l1l :O;pndlll'o) ('he IleI' Ili' 
l;e,,:o:llI\ di l'llé(·Olltll. (.'ollelltl ]l61'1l01lUg­
gl IIlHlu\'UIIO ,,"ncIIII e ,[o\'t'\,nllo ~Ol· · 
vil'e !In d ('t lLllo .1 Iin (·oullIl .. "I,,: CUlli' 
llu)·irt.' in l'ulIziorlo prllll1'lo JI (·U)'U. 

E lucil ~UIIJ10 {Iunulu l1utonllc Il l'i 
.... oluti\'u sin In I1Klll'U .11'1 CIl1·O. dl'ncl! 
mnticnmelllc purlnlllio. l';'. clulndi, 
SU]lC'l'rluo IlKgi\lll"cl'u chtl 1\11 Oill ' 
ch('tti c Ul\1I F'cl'it1a, unche 111~1UC1 d i 
flnnco ill1l'ehhcl'o "i111ll l' li ..:nlllp1't! 1111 
Oillch ... tIi t' UI1A Fe l'idll. 

Dopo lI\'er . Ietto ciii è 1111 ~(lIIl'U]l' 
più teilllcre l'e logio di nculdcc MIlII ­
cinl. K'iO\'ille lli \'1I ('he "I Ilrrertl1n con 
\'igOl'e pCI' 11011 COllll1l1 i doti l'lll0tive. 
Certo, 01111 Ile\'f~ preoccU I)UI'"i Ili e ll ­
milUlre {Juolehc Icziolliti. reilitluu lIui 
suoi lI1tcggilllllenti; 11111 In ]H'O\'I~ i' 
IIJllli\rSII lo 1I1e...;ioO J; tuIIC'ndo. 

FOllf.!o Gillchetti hll t;011l[l01'Io Il pel" 
sonaggiu di nl\hln COLI forza e U1Ì1m­
l'a. a .. sleme II NhlO Pu\'e~c (che "I 
n trerlllu como 1I11 \tuon uttOI'E.' l·hlC'· 

nlalogrnfi('o). U1l1hcl'to HI", .ln l·/) CIII· 
Cll la recitnzlone e 1101 ((IOCO IiCCII, 

CII l' IlIH'OI'U Iroppo dilllettlllo. LI! p~,. 

l'ilill s'inlllone, IIl1ziluHo Il .. ictl1L1cntl.l: 
11011 ili COJ)ilil'e pel'chè 1'1I1IhIl1l1l) fnltll 
1I011pilll'0 lIA Tiun Lnlluuzl 111 cui ,·u· 
t,e hll tOlti Illl ilnli o llultul'lIli 1I1'nfOIl ­
di chc ~CIlIiUIIIIL1Cllte III'e1ll1'1I0110 UIlU 

l'uflhlulezZll l·ho 1\011 iii 1'I)Urll III\'U' 

IIllrn helloz1Ou c1t'llu lo'el'idll. 
T,A regìu o.Ii Gorf1'l.~d o .-\ll'<lS\llIùri1t l. 

rllppre~ellto uno dol III·cJ.:i elci n1111 ; 
(I"C"to voltn Ale ..... lllldri ni 111 C',,1('1'1I0 
è .. tuto più CI'llClll'C chc ili illtel'llO. 
l'el' IOUO merito il 111111 III Iliil Il11l1ti 
respira c Ta re .. ulrnl'e ICli "11~ttntol'i. 
orfl'enùo onsi di C/lltl1l1 IcU'iI1CII\?:lIl'C 
delhl viCClldn. 

In 00ll<:lu8iolle, ..:i trnttll di un film 
Impegnati vo, Hill come ""II\IIltO /Irti · 
fltlco che cOll1e .. forzo 111'0llutll,,0: 
1'8"el'lo realizzato. nrrl'outlllllio l·O· 
raggiosumeute le clifllcoltù. t' le j\ ­

l'opl'ezze del tenlO, ('o"tilliisce 1111 In· 
uubl,io tilolo tli IlIcrilo e,I l" ICllì. 111 

S! ~, \1111\ (:o lll'luista. 

l! ,;c('ol1l1" f1im ungllel'c/it' ì· CIII \)u· 

più cOrl'ull le del III'imo ch '!:)'11 Io'iflm · 
1/1(', \'Ol'l,'ciJh'c<lliel'c 1111 1'11111 IIUullle : 
inflitti ili:ll11tl ull il \'Igilin dci 1.0 .~cl· 

ICl11hl'e 1939; l'ioè n[11I \' igiliu dl'[[11 
KUCI'1'U che luno1'u ImpCI·\·l'l'ilu. 

Mu l'nllllo<lrcl'U dellll Km~I"'U •• 1011 ' 
tnnn. Il]1]1111110 l,III f<:urojlu; Uh1111r!' 
hl \'it'encln <Ii 1I\'olj{c su UII tl'unhnllull ' 
ti(;(1 iII 1I1t\'iI(U1101lC' Ilugli HI"ti Unlli. 

.\lIn fin fin e \'[Ii I\i \l1'OOC('I1II11 più 
di tutti ,101 l,ro,'vocl illWlltn li ('\1 i (­
dovulo l'icol'rt'rc il l'Olllltll.lulIlt'. l'ioi' 
di l'eqllillir~ tntti gli uPI'lIrc(;c hl 1'/1111" 
e...;I"tenti Il horlin, i' il IIlultim i llollUl'in 
"1111 l;lllden ch~ (' l'CIle di linciare in 
rovina Ih'lIZ0 poter l'otUuni('lll'll (;UII l 
!4uoi ngeuti .Ii hOI'I\I1. l'Cl' Il 1'C'1I10 l,I 
\'ilu si <I"ulgl' l! hlll'l\o "l"l17.n che nl· 
C\1l10 Ilei IlIlAAClCgeri .. i I1I'OOCCIIIII del· 
l'iruL1lillellZu dol courlitto e dclll' K'I'U 
\'i",,111IC (:Olhl('guellzo che IIPI'OI·tCl'l\. 

\'e(!iulllo Il 1101110 cUlHlIiunnl'lro Ili ti ­
]li, tl'nltnll piil l'01l11' IIII1Cdli~llo.' l'hc' 
CUIIH' curlltterl, Lu !']liu IIlli"I\I 1111 IIIII'n 
~]Jiu "lllnln Il sun \'ull/\ .In UUI! Itn'1,11 
sun (utiil.' ulukhctln, In illl,Illn ùol c[ 
nellll! 1\(;('/1,11111\ c il ... un :oorl'ultlllm'e, 
C11l1K'I'ntu che tOl'lIU in ~!lII·iu. ]'11\'\'011 -
luricl'o Ilucstn "n[tn pnco In\(\ l·uu7. ill· 
llUlo, uU'QI'chclIll'inll di 11(\1 g[O\'l\lIlltli 
chc (l1\]ll'iuHJl1t1 ULI IWII'lutti" I\l1) !IMeni 
cOII\,em"iolw!e, 

Ciù (lhe 1I\'\'il'ue Il'11 IIUI.'!'t" /ll'1I10 
1\011 hu un'llItel'el'ilic 1Il'Ntnnnle. 

C't> 1If'1I0 l·alCl. cII }o~dmulld Hlluher· 
«er un elido im.lllhmte del l'luJ,Hlrcl, 
lIf'U. (:(111Ipo",iziolle e lIello l'(Ul1l/1to, 
t'h, l'' .Ut' illquallnlure Ull hel11>O 
plm.lku 11111 no.le c.he emoti\'o. Un 
Tcunn 1I\'rehhe pututu t;~ore quello 
('OIUIJ<Mir.ione ft.uraU .... in t'ul ~I \'c­
de la rflllt'lult. redllllll'~ il ('OI'U iu 
J.ellOi1lhtu cII cuntl·o ,ti llrOnlo lIolIlI 
,1Qn!'lIIua t'h" durlUt" 1\('('tlUItI &110 

I.n l'Iolu COIIII lLllt("'olo 1\ lu hl'HI'Z1.1I 
di ),farlu (noli Khn'Y) 'l'Ulillacl)', ('d i, 
un IJt'ccnto ch't'Un il/doNli 1>1'\1 Il i \'l' 

"lili. TrII Kuy Frltl1cl~ c 1'lIlu Ne~rl 
In 'l'uMonll)' il UIl1t \'in .11 meno. m[tI· 
",ullllo lu IlrC'p(ltentc IlulI>liollnlHA delln 
1101111'1'11 e "rulllnmlo III IiIJtllorilllù .ll·I , 
l'nllll'riCllnn. 

r::~ta 1It't'I~I~lt~PIl:~'I~a la q~~~t'~I:;O~·;~~, 

AbhilllllO ri\'i.>l(1) Ullil .Iei Il'''CUlli Ilei 
('lntHIl/I: 1\'/111 l'elrl)\'ich , UII {Io' \tu · 
lool!tllo. I1IA 1>{'JIII,r(' III Jtllmhu, 1'\'1'1'111' 
KISK. IIclltl pul'i(' lti ('III1IIIII,ll1l1le hu 
CUII\'illto 1.'1111l(~ IIttorj' tllil (·he l'enne 
Ilt'r""Ullj.t'j:rlo. )'1" qui h. col 1111 11t111 i' 
Il'Hl, 

Inellire Il It'rl'ure 81 l'ullllr"lulc lLell'lt­
l'I .. , ~ lIul \'1.,110 III totH cOut'ululn e 
luOue .~ .Iu]>0l tU, ,,11"111.10 l11lu ('he 
~1'1,.hrl. UfllI d{'hh" I11ItI n\'ur lf1rml 
1\" .'1\<"'" nel krillu lllN'runte <it'I, 
lo wllllrl' cliC ,'uhl"HtO III IIIIUIQ, 

m!i; r~' UI~':~ 1.~"~:II'::~~l' ri lI"l'~'I~: "e
CI ~::~~ 

Il doloR " co,,',. UII arft<ttu. Bila 
()lIlla ~t'h H è: luttl"'ln ~1I'Qtt1mn 
4lUri~ .. 'n .. "lnl. 1. lIua Lnfl'rnll't pur­
"" eon RPet'i.le ImpCl1rllo IlIterJ\rl:'olu· 
tlvu. Leopolll 8111el'II falm:" lui il pio­
l'(lio "'.ttlaf "'l1oota IUIIlNUIIO ba com-
111'_ l'opportullit.. di III('oUtorl'; IIl'i 
Ilro~r.mlll. rH'etlllltu "11'lnterpreti I 
nUlli I d.n. l,arUf ~ uu 11k't.,'olo .. rall· 
tle attore; 1Ie111hr. un uC('lfOllIno ruorl 
d('1 uido, COll Il IIUO "o\ln fil.aurilo 
lutellhrenh' .t'olu C' Illonll .Il IIplrlto. 

. \ one di fflolf/." è< UII nhll .... ·ultru t' 

lluru. lI~"" di PIUUlinllt' • ,Jj .trMIII· 
UlII., l'om. l","olrloUIIII(1, Il,,,,,,(,,,, lIi 
l't)IIt<rntr.r. tutto "u UI. IHlt'IOUI\Rl:kIO. 
t.lUfOI)O di I1I1Il1at'o!.la t' ,ti r .. r .. \'111 

)"Ilml'lIt1cu'\'o cII III n' {·he lu l'l,!:'lu ,. 
cii (101'11 l'1'lI.lwulIl'i. 

lu ('omm.-dlcHlli III l'. \\'. 1'1111,,1. 
in\'lIno nùhinmo l'l'l'('/do il rlJ1'"rl' 
poctleo Ilei relCi~tn di AII{lII/idl' t' \11'1 
/hm Chillcllltte. Illlh~1 "i i· TullO unti 
.. tlle "carllO e .lirellllllu "1.'111.11 ",111111.'1 

('bo 1I0n lo r", l'iiI IIhult'lIArc. UII"'" il 
lIIont..",gio l.Lrdlttl di (',-f"i e clt,lIu TIU 
DI'diti d,//a 1111111/,1(1' 1)0\"(0 lu "'1,Illllllil 
IlItlM",llI~ p .. lcologll·1I 0.11 ,)Imlt'III/II,,/'/II' 
JJr»l'ff'/lr' liti ~Intl Il'lIl1illlo delhl l'tltl.' 
rin8 X~l\her e 111 Phllilll' qld ,.0110 e"I/'· 
rIOl·lu.all più che interiorlzzutl e l'n 
l!HH,,\ dei lorll ('aratl"I'1 C' tll Iluelln Ili 
lutti .. Il nlri Il .. hIOIL:lg,1 11011 .. Ili il 
lucllll"tI~ lIi.ri\' .. la tr8'·l'r.;o U\I lU'O<!l'l'I ' 
loIU 11'1,to di illtro"/INdolle \'1'1"01.11('11. 

P",h .. t ... ·io trovlllu U 110\'1'>1' M·c"Uerl' 
Irti .I\le U t~ ItIOl{g .. ttl. Il UJIKUOrf' Ilei 
1111011 ... ru 111It'!\to (',,,,,,,,""'1111" l,h,' 

CINEMATOGRAFO 

Do:ll'alto in bo:-.o: Ferdinand Mo:rian; il roqi5ta 
Ueiclty eon alellni F_Ji o:mici lede.chi: G:lela Uhlen. l'ln:erç:dll di 

"Ohm Kni.ger "J (Fologra!", di Eug ... nlO Haa~ 

.... 
:liI ILC~lIi:l;t'I:;II.'~::1 :~lt,'1 ::::' I~(II~J ,I:,I.':'I~~:~:) I:~:; JII~I~:: ~~~ofl~I~~n~:~:~~I1;:~':I;r~~:IU •• 

Sfl~II'O, MoIUlltlC1 detluellduli n.ei 1illlIJUU Jotr 
\I 1II1l1 ~'''ulln III lU'M'itn .11'1 lentl'o Wl'ì, darccue UIIII prOlllltlth'lI ~t'l 

1l11ll1"1'11~1 Il'I'('<I('O "1"'1'11111 Iin ('lIlerlul1 :lcl1; e Mostr"?CllHllle cl h. 1,:'·lt'tIl.,. 
\\'(,,,lh'l' 1'1111 III hUU ('Ol11ll1lgllln ed l' lo IULtt I{lIl1erin di tiJl1 I\<:'nzatl!tnlt. 
In .. Iodll l1t1Ulttl' Ili l'Ol lpodn IlrOl.'€'1!J;O l'orlu lI'~lIu/llrurcelL {'t 11111111 " ht'f 
.11 l1Iallll'II1OIO\H' 111' 1 !I1'llllllHn clte na· ('ONI "h' l " Ilor IInUa 1I1I1uif!rllt l1fl l'lo! 
M'~' d/11111 ru rMIl. 1.11 1ll'lulU CIIICI'II {'he A nnler 'iuolllo Rlm, III '''nt~ 
"1'J.:IIH l'ilthi,, III 1111 !Chlrin"" ('nllllllillo Hinl1lo Il ('nllll. Ito,.jtrll, 111 Ute l'Ilm ~1It 
j. l'h'lId/;I, (,'111011 i .11 L"<lldug; c Il c~t.o hUl'ghcllC "o.luto, XIt":l1l~· lIfI 
IIlo""tu !t'<!NiI.'U 11 PIIIII'l' lIm' Il Il'C volte ",tleriljU\1 e "((Onte rlferiLlletll\ flirt. 
11(.1 11\111 1'.111 1111 1I1111i(\u \'111(1 di Ullc('lu. di fllm IIlrolllt'rl; u!trllll('1111 ava Uli\d, 

1.11 IitOl'!1I tll Illlel>111 1"1111 i' [n /ltol'iu Iro\'ato una 'XIIJlOU, lIItlttillllH') r~II.tn. 
, I('jtu ,'\tu IIll'II"U cII ( 'u lI'1'i1l11 \\'('uher \\'oodiuLlIl, 'J'utto Ì' I«:hll'lIo: .Cf~lt 
•• fll'[[U ":1111 ('IlIUIJlIj{l1lil, f' .Ielili 111111 g.lIt~\lTlI , r4:g1n, rl'CllltzIQuf'. Itcnj,lt~tt 
1IIIIIII IoHI' p.'r Il 1,'1111'11 III 'lunlA 1I1I('I'Itl- 7.10nO e COUlInclltl) Jl1I1IlI(oolp. li 

c u, ,: :~II~:~;::~~ ~,t~;' I~' [IIII:I. \ 'i \'1' UIIU 1101'1,111 II1~o.~1 r~~l'!i~\11 f1:tUII~liC:I!~t 11;1 ::1(.'':'' 
ditI: 111 ,!Un l' IllIelll1 1[1 l'hiill1e In \'ui UII ftIm 1\1 cui Amelleu SUlt~ri ;1/1 ' 
C'!lI'I'lnll UI'U"II(·u S'uPlluln Idlll IlilU. l'IellZU recl!HI'll l.' hene, ('011 ""I+r~" 

('ule\·1tLII ~puhel' i' Kilthf> l)orKch. ('011 umulIUA. Egli l' rluI>l,ito ali +'LI. 
LlII'UUl'\l'C j'(lIIII,ll'lu " "1'uUII ruori dII corretto t'ume }ICrlloulIg"in, "*'11&1 ...... 
1IA'lIi ,·!t'Jl[n: 1111. (1111 "11,, non ILII rnK' fllre lIu.i llCkll OI!PgklumrUI[ _I,.. 
,.dlllltll r in!t'lIhl til CI.' III Iil 11cel'ltù 6lI111'OAAlfllli. A1I1'8. ]lrO"n (t'!il'f': l,eIlt 
"I<I"" ,., .. i\'1I .11 1ful/l'r lidll' e in l'Iii Ili ronlitu cl ,In 'rmD t.allnllti I qUt! 
IIUIIIII ru ('U\llIlIlIn il me"Uore, come tu, rutof{rafnta Il III reti" III rn'",~ 
111.'1111 ... C'('IW 11('1"1 lIIorlt', Phl1l1le li f.!he uuche I t'let'hl ,l'orn lu 1".) ~.~ 
Ilild.' 1':1'11111. !Cl111 glo\'ille /lltrlct' Iti pOtI'UII'W olohlettnr" nlllUl1f'h/i -
I:'l'lIndl' tntl'ntn ~'hl' l'n Il 110 li('orl'iO ah. .Ii lei. Fiullhlil'nle ,,'\.' q/ll~ dlt ~1: 
Itiuluo Il 1IIU1 i 1'11 III tU'l /"ltll",,'j,, '/'r; /11111 \'m'e odornhlle. lll~ .. uoll~ lt. 
l,lthl' lIe. III "UII l'ullil/i IlI' lI t'~.1,n e ilI 1m flHioo e jlo"!Jlelll.' U" t'100.·1) ~," 

• "L111 IIrrl'l!uolill l'c('\III1.IIIIII' Ion1l1l0 ciII' ,Il prlm'l)r.lluc. Mnrll'IIH 1.0111 III 

tI) UII 1'IIil'\'1) Uilii 11U1'11' chc hn /lUlle. e Ulorhitln, divide ('011 NaU8rl t, 

rulli '1\11'1111 fi.·lIn J)lIl'/lch, AhhlllltlO "IllOllliuhilitii 1HlIgglor., del nhll, f : 

l 'i\' I",lu Hl'lIl1 ~ l'lirICI!, I.'olai chc ,[Ivi · ,/'I trll uuzltutto uLla ]ludrolJlnl.l I, 
.... ' CO li A..:ln Nitlllll'l1, 111I"rno nl 1910, CII c:he non ",1)1I1,01l8.\·QIlIO IlInl~ 
1!1\ l!, II pl'lullltn IIlt1ulliulc Il'/~ le nUri · peltllpnLe 1,.1 . \11111 1IC10Ite~Z1' '" _, 

.·i ,Id dlll'lJ)u 111111.1'. Ellu hn deliBetl· za ~tl dlzlllllc .I IUlllllo 11101 IHV~I !lltll\ 
ici ('Oli IIhwol'illtu e {l1·1I1'1'Ie.lll il Ilei" Hi~"cIlQ 1\ li 1'~1'f1nlluKlChJ ""ltlIl!o 
IiUlW~/lI/l Ilellll 1)UClll·II,.11 l'cgR'cule. dII Slllulro HUml1l, dito hl! IrAhtrl:l~. 

::1';;; \~tI ~:O~I~l'l~\~:[ ~h~ll~:II:~::~I'~, l'llloglo :I~,I c~~b~~~c~I~:::::~~~I: i~~~:~';lli~~I:~ t;~ 
iII (IUIIIIIO ulll1 l'eglu, ",ul'('hhe l'/ldlo 1111110 Prloll(,. lIolln IIArle utll[ut;1 .Lj 

>l11\'llllel'c l'n l'nle )(1·O!i .. e l'l'l' )lnluU. Il Her~t' ru.' e ,dllto ~It'urll , cnr!,ir .. 
Ilobl'l del XI·afl.lc 1'C'Xll'to III lIelltc, ]10- {lIullll ::;t"·,.II. COLI cluel ~uu vulto el'1'. 
1('lIle iLI lullil il 01111, lu l'lli It'utezzll 1I11111~l1t(' ~rllltc l' IIIHI'en,lu, ti h. '1111 

l' Ihn'ulu ph'c /I I "OiCXe lto dll' 11 lui. UI! IIIJO .1, l1uhlle decntlUlo!l1 tQu.\'" 
il 111111 ~. '111ulIl tutto l'cl.\'lllito COli un 1'0. luC)~10 ('OI'I·etlo. ('Iarn CII I.uIII, hl 
.liuJc'K'(I· cd Ulla Ilnguli Il un Luf1O, il\1' U(,\:0PlllutO nlll1. "Ul/ IIPIf'llIltlllt 1It1lf'J 
l'Hl·l'g$riuh il i. Hil'~l" ch" l'nua li"1 Ile- ZII u.un ~CIlIt~101Ie. U11~url" f' ral"" 
I!'li .. Iali d'uuimo .Iei Ilcl');ulloggl I~ »1'(1(:1,," , IL b'ui e di "fum.tutt> ..... ,Ith. 
\'h'l, l! l'l'l1lulltn, I1IU jllCt'llt/l. I t;arul- nuhl Bnlllla .• Iellz\l .... 1If'11a IIIUI Il ... 
!t'I·t ,'Ionu t'ih~\·uli l'OIl IU·Cl·iliiIIllC e co· ziI!. e lltllla l!1ua hlllnln "Ignotilila, " 
1l1re. Il pezzo di 111'1I\'Ul'lI 1l0ll llI'lUCU, 
l'cl i' l'orgHi 1n'I "nlll1.Y.u ' {I\l llll Zaril1u. 
Qui l'ubst ~'ì' uhlllllC\lnnuto III l'IUO di' · 
UlfI1le. l'iu .. cell.lo u ('01111'01'1'0 lilla "uc­
\·t·""iOIIll lil cllIlI,ll'i Il'11 i più hdli per 
pllllllicli l' II(~ )' U1f1\'lmOlLto che \I ci­
!leniti nhh11l ,,\'ulu Ihw ull Olon:ri Ilro· 
dolCi. 1.11 Mg01'u"itù tel'ldcl! l' 1't.i1i~ti· 
,'\1 Ili PuhJ;t lii l'iCOllOIIl'l' in tutto il 
nllLl "1l;('tnltI111ente. Eli egli li'è rive· 
lutn nllc~le iII du!! ~CCII C: II\lclla Ilellll 
nl>l·ilv ,IIt11/l Hu ..... iu. 1IIl'"ILII. uolto CIII" 
l'l'ttH (UlIIi curl'eUH rllntnl'lIIo) tl'll In 
lLl'hhill dle funlll dultu lel'l'lI umidu, 

mo"tralu Jllol'olutalUtllte Illdro1\' ' 
Ile,...onoggio. UII' attrl \'0[11 l't'p·1I1 •. 
mo lIi 11011 dOIJplnrla. 

I IIguriui di MOl'ill 1)(' ~lnUttl ... I,inl 
di gusto t' Ili rutnIlOIt'1Z1; 1'lIrrl'+'ll8Ieu. 
lo di Celiare Pov"ul, iIllVK"IIIzi!,': k 
lI1'chitelture di Oltl\'io Srl'ltti, 1Il1l11~ 
11l'Opl'ie: e il COUII11t!ulo mu~iC'Alf Ili 
('icogllinl hDlIlIO (,()lIlrlbuito nflll'l'oj 
mente n uare .1 film U'1IO ~tHI'. ~jo 
10lltllllU dII ciò e lu foloKnona di BriI' 
zi e 1,00Uhul'cll, IJl'tllto-.lI " !lul,la, ,'H 
l'ezZl"'llle, 

I.' 11 ucl1n ,10 1l u 11101·t(' .Ielln Neuhor III p" .. r(1I {'t'rr(ll/Il è 1111 111111 nrK~l1t iM. 
lIu·II.IJlI,ieutllziulle "']LwHi(ln f.' Ilellollltn. \"i rilrO\'illlllll l.l!Jerlld 1>1\111111'111 

XliII ho c nplto ilCI'('hl! il <:I1I .... lco già "isla in J/llltr~'f'II'(l . I .. IAlIIII! 
IIU!YOII\' .lt'lIl' rlll'lie IP.lc"che CiÌlmni (Iue ì.> UIHI helln Il0nn., Ili 'una btllft 
Sulsicciu, \'iOlIi' dlil11111110 dl't'tutu· UI rllrl1anli('11 e npPl\8lI10ollult; ,. 
111CIIIl' Al'iel't'l11110. ' cantu con IIIOItO tralil)orlo t ('I.lU U. 

l,II IIlUliicli di Loth .... r Br iihue e In \'oce calda e lIIt1duhtln. Tutto l'm'" 
r(ll"I:T~lfhl lIi RI'II1111 ~teplUIII IiIlUtl re"-... e del 111m è iII leI. t plil tw 
II+\torel11i1'oilime e ~t!rV(jllU lIuhlllllllelltt' cnutollte ~he t'Ollle sttrit'e. 
il h,,.lu l' [II l'egìn. Altrettullto CIUÙ La. "equellza tlel varit'ta i. 

,Iil'~i l'C'I' i l't1"tUI~I! ..... I .. l't·t'l le. ~:I:I~UII::]I:::81\1::~~I~ :;,~n u~~~;~ 
SU'illlJ if 1If(I"i~/"I'II!, dI" Jluio Il'/1' 11,1 Ilrino ipio c b" Illln nue de 

.hu·lIi; .l/usi('o, IIIm'~ II'u! i, \III ,leil1.iollo tu, t> 18 migliore l,li tutto Il 
Illlllclto >i,·ctle,.('. \.11 "Idl/IJ il \111 Ind io qunle pro~.'ede con una lellteal I 
,l'ol'igiuo IIlllel'i('uIIII ch .... hn UII temllil l'Iler1l11.1e cci e pt'r 1'0jlruJlpilì l'!I'N 

H\olto 1f1·~'7.iulW l' ol'ecchlnhilo e '\'iell!! ,\'nllle\,IC lungo. 
III",egll l/t o tlll UII I11l1c"lI'o tll <!lI lltll iu Nou Iji COI11IHt!lIde COllie' Il"' ' 
111111 ilCIlOl11 ",·('dc~c. I,' il! cluul1.ln c'è In mnlllg"'uilu piuttollto gh)\'hnt', tolti , 

II I UNiCI! tutto è l'OII111I 'c n lil hill', 11111 quellI! HrgelltlulI, rlcorrn Il tflllll."t~ 
1IIIuudu IIllnl·"/1 il l'IIr1/ltO le cose \"111- "ccdll e nbuliuli, dn r01l111111:11)(lpOII lI 
ilO 1111 l'n' 1II11lt~. tU1lln Iii l'I ciII' lu 11'1111111 Il t1i"'~"'IIi1C. 
cll'l 1\111' in Ih, liuul) 111111 l" "Culu cii · 1.'1111 In ('Olllllll'tlill 0o., HUfII.UJIII(I" 
"ll'1l1ulIu. di (iio\'occhìlltl f'(lI~'"110, Erllll ~ jl.,r 

' l'uttll\' ll1 ,,·i· "<'11 1'I11'Ito dl(' si tl 'u t - ctlni uUlli e nlllli IiUIIU oli'·' un 
1I1\' u ,Ii uuu rI1J'1o,('lIu Il'uulhit'ul e ,,('(1. /ll'an "ucceAAO: In pArle 1m' ,."f"'l~ 
[u"tkn. l'lIIl+l"lIu dIII 1·I'lCi,.lu !'ichIIlU}'1 IIU H\isur/l, 1'01111.' .. uIJI 11l..,.." Il p'" 
1I11111U1lh l")11 HI1IIIU lt'lin' "PCI'j,dlllC'lIh' ",tl'U "lIorc. l.'ill('lI, lhuUIUf. lrallur 

11I'IIu .. iUuI·t! lId ('111·ulll.'l'I {' 1H'1l11 lo· III soliti ilcherlllo hll lo ""'i' l'TllIl'' 
,·u '·lIriclllurlf. Ili Ilel'pl'tunl'c 1'l1lt'U' iut .. rp .... IUIOlit 

11\.I~~.~II~~:~ .. ·glltC:.~!:~ i~lei\I~~'I\lcl ~tI\I~:·le!~ m~~!~!;I~il~·in(lItti, ~ tllllllllrt!ltl,I,·: "'; 

~;I't~1I t::~~ \.~ if)II:11 i IU:~t'::' ::I~~~:::'III{:;~\:' ~u f~:~ih~~{.~I!I)~I;L(tIUI~:~~I!:~r~~II::tl~~.:~'~, 
!'C'citazlone. Allcl' Huh .. ,,'il/1011 ~ una lui 11011 ili eOlltllntl: UII !llIu con ~' 
:Iltri(:e di /ll'lIU t:llf.'lllu i",tdunll'Q, \'uui è Cllme Ull LIIm CCIII I;nl' (,.~ 
!":·::III~I\I:~ .. 11111 1'I1utll " .hmzn Ilell1.io· ho, Zncl1Hll.1 rll'UlJli~ la \'il~.~llIlIt~.IL. 

!o;('mlll'll chC' 11011 si II0Mm Ili il Il'11 1· 

lurl' l'ullil :oI(:CIlII li ~ ul1u schermu 1111 
"U!r.trI't!I' ulllhil'Utulll ilei "ecolu 'o('urttO 
!iCIIZH ulcllcdo in (·n l'\(·lItlll'l\. (1I\tltll­
lo, III "01:11 li ~, (·l1e l'iù IJrOI'odilllll(l 
IIc/l1i Ululi Ili IllIel'lo NOH~eOlllo C' 1111" 
11 0 IIt upldll c·1 .~('llIhrll l'OIt Ot,;C IlIU). 

Il IlI'illm )(l'uudl' 1III'I' ilO del 1'('Killtl1 

(11 I/lIri/i. { 'u lul[l" MU IIII·Oc! IIIIUll. stll, 
~l llp l ll1tll, ncl "un U\'PI' t;nll'lI to Iu 11\0' 
11\1 "'Il illf'(l ultl'KglnHLt!lItl C co..:lumi 
d1e l'o~ ,;0110 n lnd "Ul1l'l'utl 11011 ~onQ 
IUt!l1"11I l'idl('oli IIC\ \'11111\0 ddlcoliz­
~,ntl. ( 'C I' le rogKC'. (·.'rli "II~II 110:<:10110 
ucl(' ~"o rlll'l'i "orl'i . lel'(l; IIIU \I 1\II:ootru 
,,111'1'1"0 1I1111 ì· Ili l'l'Ilt'1'110. 

1\ 111111 ilIlIlHICI) l muri,;. Irn.llttlo 
l·l uI-"UHltOf{I·nll{·umelltl' - {'flm '/'- nolo 
_ .lId l'oll1onlmu l't)/U11IIlC!itt .1t'1 COIL1-
Illl·,lillgl·lIfo IIl1lwlelllllo A('hllle· To 
!'l,Ili, .I i cui l'i~'m'I'(l 'lue"t'llIIIIO il ,·t'lI 
Il'lIl1l'i<l . lcl1" 1I11,>;('ltll, Il'IIII1I(,cll1 Il.1 UII 
nitrII lIo"tnl 011\11111 f\l1II: ('uI'llIlt'ritl, 
lli,·C'to 1111 Goffr('ll .. AIl'il.'m lldrilll. Ci ..:i 
.. cntill'llnlil/: t' l'ltllllll d·'ll1orll. XOII 
1111 ,'Ie11lhrn IlfK'U 11I·C'giu. l l u f\l1Il 11{',·c 
n\'CI'C \IliO ~lilC' (' I 1Il(1/'ifi hll un suo 
,,!ile. illoollrolltlihilc. E', '1\IInlli. Ull 
I1hu ('O lllll i \ltu, 1111' ul,eru I/lltOnOnlp. 

Per giuntu ,lire', dle, IlmhlCl1hthl t'o' 
III·i· iu UIIII ci llil mel'illll1l1Ule ~II' 
pu[i -, il Rhll hu IllUutl'lIutCl 11 l'Krut· 
Il'rl.' l'tlglo nnle oltl'ochi' IIn:.-.IOllulc. 
1'01'111,11 ~ch'o lllrl' (I n.l,lIriltUI·'1 l'l ldl)!'" 
u .. 1 diulotlu[c. 11 \It11'klll u 1.\1'11 111111 

Ilorln, i II tlj{I:'Ulltu , l' ho hu,,!tuw ,;010 
.ha> o tl'l' YI,lttl: c'lo/'- Il!lUllllo PIIIII 

UOllzl. c hl' 111111 l' III1IHlletllllu, hn \'ulu 
tu fare In III1]1ul('llIllu n">lUlllelldu UII 
1'1110 non Il'alfrio.· .. 11,,1 t' hlema 11111 Ili 
\'nrleà. Per tllllo il l'C,,,ICl 1!t'1 ftll11 Mn ­
"ll'o('hIlI U~ IIUII Ii'(, 111 ... 1'11'111 t,re,ulerl' 
ili trnppohl. 

NUI)oll. flu .. "tn l·ithl elw 111'1111 \'Hu 
iluliull/l dC'I .. ceolo "{'llr~Q l'h"€' lUI rl 
II l'\'u l'lltIl'ml.' e ulI'hl1]IOrIIl1l~8 l'ultu­

l'lIle l' "oci,,\C' note\'ole, IWI1 ,i "ode 
111" "I "t'lite. Si :ooeni .. trHYer"o III 111'1' . 
"l' :.tul'1n III 11111111'1. di "O.~l'l·ttl. Ili 
ITiuliuu.'IIll. di M'IUlllull. 1\1 duelli (' 
,II rictlllt'ilillzlolli \'ill""" cIII alt'UIJl' 
Ilnh i li rallli"liC' !'url"IIllIll'('O 

:~::~~II:~~"~~llr\r:~lll~0;1~1~lIdb'!:~ 
Egli, che è IlIléoru hcn IIIIIUI.1I1 ':: 
/{1l1111t", t!Q\'(l.U\lo I1ItCr(IM'tilrt'.UU' l.iII 
tc di \'c(·('hio CUI'/lIO, ho ret'llalu.~ Il 
\'ec{,ilÌl~, ('<)n!c :'Ù Qudlo 11011 r~"'~rll , 
...un Uhllil. btl hll trel11ltto IIC'i ,h'l!' 

:1~lt~rl:.t~~II;;I~(;I~I~!, ~~~~iill~~;'I~~ c;'" 
/{I~re l1:~l1~~~~~Il7,~il h.lIl'~ dc'II~1 ~~: 
\IIetlin ,Ii l"ur7.I1IlU, L' nuche Ih l'fn,lt 

:;UI(III~~::~:ll:~OI~I~~I~~In~~;f~u:V~I~;' 
N/lvoleoncul(l, è dl\'ellialu l/Ill"' li'''' 
l'e di }o~rnlLl·lo. In quel Illnllll~lrjlG 
~opol~11I'1IIO '. c'~ tuBO Ju ,I ... 

f(I)'201lInno e la l'oll'louto fltlla ,'t' 

di~ nCc~I:IIt~I:~~uenz.o t1ell'lu\'t'/Otil:I;Ojt 

l'IIl·,lIll1llixio io l1ote,'ole d.1 rUllrint 
\'i"tll ìl1lerllrt'lflli\'O,(OlIIIr('hofl~ 
tuLn meglio se ,.iacnlo .11 tu!1 llled\ .. 
lUI, ('0111t' ","'·icne. ut'\1tt ('O~:,tll'" 

;t~II~,.~~a~::o;!~ ~11~'0 1~,.:;'1l10:'~ 
il dO<.'Ulllcnto di \llla htter!'rt' 

tllll/:'11 Cc uniCI!. h ..... 

]1:110 r:I~~~u nrl~;;:~ ~~lr.l~~~: ,~t:: 
10!'eIi1i0. nOli Kolo ilei h~1J[ ~~O".,· .. · 
Inlcilo uelle cOllo.lottn Ilei I 1 ro Il .... 
l' Ill'lIl' 1Il1ls.se~ 1\C1I1<,hil uell·lIlJt,r.tcr 

:.I~tn~'./I~:I~:.'~~lt~tll~'II:I)el~~~'Urò I ICr,u11l , 

"c~~c:i~ile ll'lI ten.n lIel rlt{'Oo:;~~I~;~~ 
1If.! JO"uhl III fatto che l. Il Qu,lr IUI'II i: Ildlu ~tell'iO Fon:nUo, I dflil 
cm Il meDO allatto l' llber~.rort"r 
~;~~;Itl~e(~i:~\':l'!i:a Il:::~('r:~ll'rHlI~l! 
lIl~I:I~~:;iOI,ICiOllO "no l,hla • I~ 
IItite del flIlU 1'11('. rllJetu. ~ t'II 
""110 e 10"<''';1(), I~ dlvlI'. .t\Io 
IIl'Oc8ti<lltlni di cOlLtadlll1 , 
cu .. n di I\OI~ BUOUIl I III,r~~~IO~IIIt- fIJiI' 

:.:~llgol ~:;~~1t.;:1~0 'l'''I~~;~I I:~:::::: I~ :O­
!Itl~~ 1.~~";;q;~;~nc~II~;:tol·i' ~iO ,II -,;~cl1 

(Corlti",'" ti l'li" 



PAGINA CINQUE 

, .... _ &n tornato da Venezia. 

t,uncudo 
J.oaCf1do - ho trovata, Pamela. 
~Ja - Vt prego, ditemi della 

,.0I1t'U. 
J,w:Iardo - Volont'ert. Ho vialo una 

~=~;:nt~h!n ;'I~a P~e:~~~fil!~ 
~i del documentari. SI • cominciato .. 

'CIJIIlt!a - Lo .o. Anche questo so: 

!.~lb~~·I::n:~I:~t:n:C:= 
~:lv~:ain~Ji:~pr;e~a .;~~O~~I~.h·d:~I~ 
r Foieno~. per .... mp o, con la qua!. 
lo MottIO ai • aperta, è a.mb~ala a 

~ :r:ofia:!.C::S: !.o~rzo v:~~~.c: 
~~oQ, a un quarto lronlco: .. , Ma alla 
linI, Il1tU concordi. 

tllDardo - C ascuno a aua modo, 
dlCl,a Pirandello. 
p~.I:l _ Ciascuno al modo del fii"!. 

dICe Invece BoneU!. SI, amico: lo ~-

~~ ~1fri:~~a I~o~o~~:o n:t"I::~~ 
~premo bnalmenle qu,alche cosa con 
t$CIUet3a • 

L\lDG!'do - Lasciamo andol'ill. Dovrai 
ollocCCJC'i In prop?e!to. un lungo bel· 
,~ Infanto, un glUdl:uo esatlo su un 
~1lI O un romanzo o una commedia 

ti uI'l quadro non .aLBI., non può esi· 
~l8t._ Cioscuno è esatto a auo modo, 

:o adorabile Pamela. 
Pamela _ C'era genie alla Moatra? 
Lurull'do _ Folla. D! mattina, di po-

'IIeligg.o, lo Mr<L 

Pamela _ ~ mattina e percha? 

LUDlUdo - Alle nove, cominciavano 
t vis:onl private' per I giorna!'.t!. E' 
'lCI'edibile Il numero dei giomaPltI, 
;:;091i del giornalisti, amiche delle mo­
i- de; giornalisti, a.mlche non delle 
,o;li ma del giornalisti, IIgll, figlie, 
euqine, cugini, avi dj teno gta:do, che 
OIIitlono, nel nome della critica cine· 
lIIatogrC1/1ca, alle visioni private della 
Mostra. Basla. per avere l' idea di una 
V1Sion. pubblica, vedere una vilione 

::~: ~~~ ed~~rlld;.C:;~~~~, Pfi~ 
do:n. nove, l'applauso. Un applauso 
priUlIO ma applauso. L'applaulo del 
mattino ha il successo della sera In 
bo"". 

'(DD.ta - Molte slelle, al Danlem 

LUD<ttdo - Tutte. Il DanI.1t • la 
moetro numero due. Cbl arrlYo, -. non 
appartiene al cInema, • Informalo dal 
portieri cosi: c abbiamo un'oltima ca· 
oerQ, con l'uscio che da: 8U un cor· 
adolo, dove sono vislbUi gli erivaloni 
autentici di Alessandro BloselU, gentil. 
"lente melsi a dispolizione della dilla 
dall'iIIUl1ue regista ~_ Oppure; c lo line­
stra da: su un terrcu.zlno da'le Luisa 
Fetida. dalle quattordici alle quindici, 
prende il sole ». Oppure: c abb:amo h· 
bero un appar1amento, e \lO autografo 
di Umberto Melnatl ». Oppw.: c lo ca· 
mero numero lrentotto e slala rlchitt,;la 
telegraficamenle da un Ilgnoro Il quale 
vuoi sentir. Filippo Sacchi - camera 
Dumero Irentanove - scrivere a mac­
china~. n Dan'eli Inoltre • slalo, per 
una ventina di giorni, lo redcn:ione di 
c Film" quotidiano. U. In ctIrco di De­
le!l. 6 capilol .• tytta lo letteral\lla di 
passaggio. LI. Doletti, ha urlato con 
tul1i i suoi oollaboralori. U, Falconi ha 
fQlto lo prova goneralo delle freddur. 
per lo sua rubr ca. U, • venulo In men· 
le Q 80neIU farllcolo lulla crit'ca alla 
critica, Non Il, ma In un romito albergo 
IUIla !aguna, Palmieri, piO: lolltar:o che 
ma-, ho Itronca'o lo cr11ic:ra e la cdUca 
'alla mUco. E lasclaleml dire t'elogio 
dj Onora.lo: che per 'lenII giorni ha 
chielto a lutti, !mperferrilo, uno posa 
per lo !!ua galloria fantasmagorico. 
• Permetti, IIai in posa. .. ~. lo penlo 
che Onoralo - posa di qua, posa di 
~a _ chiami c poso mia ~ ancbo lo .,.... 

Pameja - Insomma, c'alselU e lpa ... 
selti all'uso venezIano. 

Lwuudo _ No, Pamela, La Moelro 
• 101100 per gli organlzzalori, 6 fallca 
per I crllie! che debbono vodore Iilz:n 
e llm, • al1G~a per i produttori, per 
i reglltl, per I divI.. . Quel poveri divi 
In 011 .. 0 d,Ila c prima " .. . DarebNro 
cenlom;]a aulografl - l'uno sull'oltro 
- per lo cortezza del IUCCitSSO 

PCUlleia _ C" srola una larga di· 
Itri.buzione di aulografl? 

WuOfdo - Non ho vlslo, tra lo Mo· 
lira e il [)(mieli, che aulografi. E Il 
bel;o • quello; non soltanto 1 d vi lat· 
gi-fano autografi; anche I lignotl, le 
ILgJ1OJ"e, le slgnonne, che percorrevano 
la riva e lo piazza, dovevano conce· 
der. 10m.: e IIrme. Gli ammlralori e 
le ammlralricl non Itanl:gevano: ra· 
gionavano cosi: c elce dal Danl.li. 
d\Uique è un divo Jt; c enlra 0110 Mo­
,tra, dunque è una diva Jt; c commino 
Ptr lo plenzo, dunquo lt un d 'lO cbe 
• tacJlo ci uno d:\'a che sta per en· 
:r~)" Ho latto un aUlOg'ta:lo anch'Io 
C~ urt debito, con aulogrofo cbe pro· 
lIIell. lo reltituzione del danaro. 

Pamel0 _ Ch. O'/ete messo In va· 
ligia per ricordo d: Venezia? 

Lunordo _ Un gelalo. un maraach;. 
no e Un 10lle da me of/erti In un caffè 
di p!oua. Venl! Uro Aul09ta:fe 

Pame!a _ Qual', il Iilm chf) v ha 
co.lpito di piO:? 

,LUDClfdo _ t 'anno lCOllO, Pamela, al 
ttl:o ritorno daila Moelra 1'01 avele ti· 
volto la .1"'0 d,omanda VI tlspondero 
COme allora. Da quando bo vi.lo c Al­
t.Qr. maanadiert» nessun film mi col· 

f'·,,:: .. PI\!.. 

Luua ...... 

CINEMATOGRAFO 

f:>ora Xomor, l'ollric. lede.ca .. coperta da Wllly Fortll. che .edremo nel film Tobl. "Tu, loltanto 11,1 ... ", (Germana Film 

MJEDA.t[ì,LIONJl 

Per cbi, come no!, ho lo venturo di 
conos~rlo da lanti tenlj anni, Nerlo 
Bernardl rappresenla una gran conso· 
lazione: quella dì essere sempre lod· 
d!slalto. Soddisfatto di cbe? e percbè 
più eoddislaUo degli altri? cl chiede· 
rele. Non lo sappiamo. Ancho lui avrà 
OVUlO, per lorza, I luoi alti ili ba8II, 
c:nche iu! avrà avulo le sue delullonl, 
ma mal s'è lasciato sluggire una pa­
rola di rammarico: egli ba ovulo sem· 
pre lo coscienza di essere in debito 
con la vila e non in cred110 e, a parle 
il sua talenlo di attore, ba sempre len· 
Ulo che almeno In fallo di doti fielcbe 
e di carallere lo Provvidenza .ra slata 
gener05Q con lui. 

Bernardj à sempre .Iato uno Itudio­
so; lo abbiamo vedulo nel ruoli piO: di· 
sparati, oggi amoroso, domani prata· 
gonista, domani l'altro coraller Ita; ma 
.emJ::te felice. c E' una parte etuJ::en· 
da~. dir6 sempre; e non per \I numero 
delle battute (eg\i non '10110110 !'Impor. 
tanza del personaggio, come e'usa per 
lo più. ", dal numero delle parole cbe· 
pronuncia) che dovrà dire in quel ruo­
lo, ma per l'importanza peicologica di 
quel determinato perlonagglo. E se, 
con un grand. regilte. gli copllerà di 
dover dire due sole battute, alle prove 
non manchera: mal, abbiano esse da 
dUIare ventiquattr'ore; egli IO bene 
ch. as.ister. alle prove deglI altri al· 
lorl, quando cbi inlegna IO il fatto 
proprio, significa collaborare all'armo­
nia dello sP!!Ittacolo e arricchire l'e.pe. 
r:enza penonale. 

Tuili qUeGli princiPi posaono parere 
/lsime aglt occhi di chi conosc. Bor­
nardl .010 superfc!almente e magari 
lo 91udlca un c teorico", o, per dirla 
in lingua povera, un posatore. Ma le 
fisime a le pose durano pochi anni; 
Bernardl, Invece, riconOlclamolo a 
cuore aperlo, quesle cosiddette fisime 
e queste cosiddette pole le ho da 
quando lo hice d.aa ribalta gli si 6 
ac~sa davanti per la primo volta alla 
f'llodrammatica del CoUeg o Ungarelli 
di 8o:09na. prima. e al Tealro degìl 
Indlpendenh di Lucio d Ambra aRo· 
mo, poi. 

AUore di teatro, per anni con la Me· 
Ialo, poi con lo Pavlova, poi con Be· 
natlll, con lo Galli, ba logato ti .1,10 
nom. anche od alcuni Ira I piO: Impor· 
lantl epeltacoli all'operlo cho olona 
slall dali .n Balia: eccolo o.mattlo nel 
c Sogno di una noUe d'eslate _ nel 
g;ardlno di Boboll -:J Firenze; eccolo a 
Siracusa: eccolo a Venezia, melanco· 
nlco e slatuario .Antonio del c Mercan· 
te~; eccolo ne!la c Sanla Uliva' dI 
Copeau nel ftorenllno chloltro di Santa 
Croce; eceolo prolagonisla d.,l c Bu· 
glardo~ .• empre in campo San Tra· 
VOlla a Venezia; e v:a di eaquilo 

In cinematografo, da • Teresa Con· 
lalonlerl) a c Ultimo ballo' (con lo 
MerlinO, non ha polulo ancora date 
Il m09"lio d i sà percha non no ba avuto 
l'ocCO"8ione; nel'lealto, dove ha poluto 
agire da padrone, ha trovato Il modo 
di coronare il IUO .agno quello della 

più agili e ingegnose corallerizunioni, 
si da polersl oggi vantare che le om· 
m'ratrlci non lodano ph~ In lui il c bel 
giovane" ma l'attore voraatile, diverso 
ogni sera a seconda del personaggIo, 
abile nolle Iruccoture come i pi~ vec· 
chi topi di palcoscenico. 

Bernard! carica le tinte dei suoi per· 
IOnaggi pl~ caratteIizzali per beor.1 
nella dimostrazione che le SUe teorie 
egli I., melle In pratica o quando par· 
lo di c attore al serv'zlo del ~onaQ' 
gio, puo bene a ragione dire di pa­
gare di persona Il GUa c servizio al 
personaggio ". 

Bornardl non è cerIo un lacitumo 
o una cassaforte ch'usa, ma di clne· 
matografo parla poc'O. Legalo com'è al 
Tealro (e t;hi patTa: mai dar torto a 

Nerio Bem:ndi come c; oppa",e nel film 
Scalera .. LUa8s10 Borgia". 

un allora cho ti pIÙ legalo alla t1bolta 
che alla macchina da. pre;lO; che. CIO'. 
prelerllce coniare sullo prOptl9 for:e 
prltna cbe su quello dal regista?). per 
quanlo soddlsfallo dei SUOI film (sod. 
diII fatto, o'lntendo l come dicevamo al 
principio di queslo artlcolol), parla a l 
concrelo del poJco.ce"lico (!. all'a.tratto 
dallo schermo: all'cv' tratto percbè lutto 
quanlo cl d:ce è un sogno. non una 
r.,0116. 

- In te-:':o, 'lodi, 90no nUIlc\lo ,em ' 
pro a raggiungere lo mltto des'derala 
queol'anno, per esempio. sono riuscito 
a lavorare con una grondo altrlce co· 
mica, Dina Gal\1, e. cosi. a cilvortltml 
anch'Io nel campo de! comico Ero 
oJempre .Iato Il mio sogno ma tutti va· 
levano da mo, forBe per Il mio fisico 
• importanle Jt, sollanlo Interpretazioni 
drammatiche; quest'anno. Invece, ho 
godulo a fare ridete il pubblico. E. per 
cU più, bo ovulo Il bene di polerml 

truccate e rilruc-care, rendendom; addIo 
rlttura Irticonosclb!le por poter ader;re 
meglio ai miei personaggi! 

- E In cinematografo che cosa vor' 
re,,; lare? - g li cbiediamo. 

- In cinematografo vorrei lar reci· 
tare gli atlori. Non pretendo di lar'8 il 
regista et, anzi, siccome rìtengo che il 
c:nemalografo è a nzltullo colloborazlo· 
ne, vorrei cbe lavoros30 con me un 
~ronde tecnico al quale lascerei lutto 
i onore dolio regio; ma vorrei poter In· 
segnare a recltaro, armonizzare lo re· 
citazione del vari! Inlerpreti, dare C' 

loro quel benedello fuoco sacro che in 
tealro è Indlepenaablle anche per re· 
spirare! e cbe in cinematografo è sem· 
pre slalo consideralo superfluo. Il 
c 2ak:» 1\ Indubblamenle il nomlco di 
noi attori, non ci .\ piolO C montare» 
mal perche quando si è giun!! all'apice 
della noslra foga l'Inquadra\uro 6 li­
nHa e b!sogna ricomlnciarla da capo 
o lener. In serbo Il nostro calore per 
il seguito della scena cbe, probabil· 
menle, sor6 ripresa da 11 a dieci gior· 
ni ... lo II06lengo ch. anche queslo imo 
mane sforzo deve essere comp:.uto e 
che \In buon attore di teatro de'le rlu· 
scire ti recllaro in cinematografo come 
sul palcoscenico. E mi rincresce vedere 
che in Italta v'è Ionio riccbezza di 
altari da poler assicurare che solto le 
spogli. di ogni generico è nascollO 
un altore di prim'ordine e nessun pro' 
dutlore ne approfitta petchè non vione 
mal a lealro ... 

- E come tll lo a rivelare quesle 
nUOVe 1011:e? 

- Ho In mente un bellillimo sog­
gello, Ira Ilo da una commedia per lo 
quale bo uno ,pociale predllezlono ... 

- Quale? 
- Non lo dico. ~ quesllone di sco· 

ramonzla... Dicevo, dunque, che que· 
Ilo mi consentlrobbe, altro alla gioia 
di fare un bel film, di poter dare a 
picco!: allori, lotalmenlo .conoscluli In 
ci nematografo ma carichi di tolenlo 
mollo piO: di decine di dLVI melSi in· 
::Ileme, di farsi vedere ... Il nostro male 
Ò Inguarlb.!le, per ora, perchè, come 
dIcevo dianzi, I noslri produttori e j 
n06tn regllli lana ind1f1orenli.slml al 
teatro e 'II pensano loltanto quando 
desldorano un oliare cbe è legolo da 
msclndlblli Impegni leatrall, Quando 
80 che In lealro c'e un produttore ne 
godo, e non perchè pensi che lorse, 
rivedendoml, fii deciderò a Ilcrltturarmi 
per il suo prOSSimo l!Jm ma porchè 
penllo che oar6 c08tretto a nolare certi 
attori rlma.1I por anni e ann: nell'om· 
bro più nera, 

- E quando credi di poter reallz· 
zaro Il luo SDqgetto? 

- Non Il mio 800getlO, ma il IOQ" 
getto cbe piace a me ... Beh, adesso 
vado In SicUla per I 111m. lIalgarionl 
diretti da Mareo Eltor, poi vedromo. 
E chlssa: cho non la posr,a spunlare' 
lare un bel film. un film umano, ecco 
Il logno più bollo dello mio vito. Un 
nogno che si realizzer~, vedrai . 

P. 

DOPO LA mOSTRA 

• 

('NO cl,.i plli. vII" ricordi JIJtlclutid 
da que,/tI .vo.lro l'of(l IttHtl-pr" 1'.,!Ot' 
1)C1' foHcfI C'hl' doveva .o,'e"er(! Ditta 
FfAlcolti ~wr cOlllezl()llflT,. au~tln Ct)-

1011l1a di o111lmiM rht: o"IX/dr'a Qll'" 
fidiatlalllellt,. .m "Pllm" ,afta il liler 
lo di c La J/o,fI'tJ III mO,IT(I '. UII(I 1m· 
prl',a ahbrll.tell/,.. Al Ilerlma ultlnlb 
il po,,"ro Dino era lalt/o }lreQC(:UfWla 
di HOIl .apa, C'o,rur andare avalltl d." 
1/llalido dopo colmiolt6 ti rfllllit'amu ,,,,11 ,.,.I/'ol,io d,.l "Dallieli", CIHI l'Q' 
Il,,110 ,. 10d('1'0Ie jntetlziallfl di Iln',,· 
der,. !m po' di rlpl.llO. cODlit'ra acca· 
done do oo,.i dl'Cf)rlO allrlll Pt'r '(11... 
bricar,. ~I ol&lochl (li parolt!. Qual/d,l 
lu Irpddura ('adevn "", 111101a, DllIt. 
... lri1l0el'a I deI/ti t! ahat'a oli ()('l'hi 
a' cidu. ili bH'l'e la molallia llil,,.HIIf' 
contaolMa. ,l' che oU1I1 101110 UIItI di 

• 1l0i lie IIC 1I.civa hl NI! Ilil/ohl/(' Oiuo· 
co di Parole ch,. I"ra occolfo aOllli al­
lri COli t'iolel/t" ecl Ìlldionalf' rt!ozIQ"j. 
11 vUl abile iii quellQ Uilioco .i rl. 
1'8l6 ... JuYlllllo .l/o:aefll. lal!to brfl/'(> 
dir Fakotli cotllirwfO CI lJre"d,.rt' 011-
PUIlIi. AI/a /fne 1101 ';Vazultl prelell­
(leva 1111 diploma di ~ l'or/lltore di 
/)i/lo Fa/t'o"I .. , l'd tJlflOllva !UI com­
pIHlI/O; FO/('Qlli ,I Oflri di fargli dI/I" 
eolU/l/le quotidialle di crillca III C(I7I!. 
biQ Ili u/w di Irtlddure. Il cOlliralfo, 
}J('rQ, 1/011 e flato mai cOhclul/o li,.r. 
cllfÌ .1/a;:zel/l pretendova IlIIche cl' e',. 
st!rt I)orlalo'o , cuvallltccio' dall'al­
be'ruo at Cil''111(1 8all ;Ve(rco. l'ollfe 
dl ul'lloril/la noeellitro! 

Ull'a ltra 101ile di borzellellil c'ertI; 
11/(1 ,i truffava Qua,i ,empre di baf­
II/le .impubblicabill. l/014t orf', ," li". 
gl'a pi'l malt'IIca che fOIl(' pre,el/te' 
(I Vellf'zla, I"ra Ol/orato. ,'ie 1Ie Ilal:a 
IlIlfo Il uiorllO al bar dell'albt!rllo, aro 
lIIalo di carla c matUa, e, fra IIH Vu ­
J)Gnello e 1'l1l1ro. tirava IIhi una va. 
lalioa di alieddoti che rl0llardaca1l0 
JJfe'enfi e allelltl. Qllalldo Ilel1c pri­
me ore dt!l matti 110 - IIOIIMI//luli 
10fZfI./i - ritOfll{lvalllO ilt albergo. 
Onoralo lene va WlcorCl drcolo ilei I/a. 
IOIIC. Allori, r euidi, V'odultori ,. cri. 
Ilci Ili COllI/oli 110: dOVlH!1i a Ollore/lo 
SOI/IJ II/ttl !1l/lIali e riprrmti dal frecl­
cio J)oiclll~ a ciasoNIlO, 1181l'u/rio elel 
Dallieli, lÌ Ilato toglialo e VI/cito 1J11. 
cl{)II'O Ull abilo cQmvlofo. 

- Scrivi le impre.uiOlli ,ulla Mo­
~'rrr - liti Ila impo.lo DolelH. 

ffllpr"lfsioni il/forno a che' Quello 
che mi Ila pi.tì impt'c8, iolralo a Ve­
I/ezia, è .lato "" signore grano 1/1-
cOli/rata lIella trattoria di f" N~nri-~. 
Lo ricorderd belle Adol/a l'rallci ('he 
praH~al:!a COli 1/1)1. Il c palli'Olle . ,e· 
de-t:a a cal'O d' ulla lavolata (lì bUt)ll ­
gu.tai e in"eriva ,,/IO eltorme Q//all­
liIà di c ibi i> di beval!dl7. Qual/do 1101, 
ffllel (lipnlO, arrivammo era alm6110 
alla seconda PQrta/a, e qllalldo I/Oi, 

olullii alla fruita e al ",urrollot o. 
ci dil/pol!eva mo ael a"darc,.ne. rll IfUQ 

favola cOllfll/lIONI (, lI/IlI.oeft' rob«. 
Pu vorlalo NII vlaltfl CVII UII e/lUrllle 
pelJ!'e.· 11011 d{me>lticJ'l'r,.,,1O mai oli 
occhi 1t!l/eri, III/ad COllimalI/i, COli CIII 
il • I)alUOllc, .orV6g11ava il camcrie­
re che lo dava pl/la/!do. Era 1m 011-

/eMico ,oogello da artI" l'er/ltta. Si/· 
vallO Ca,' eUa'" 118 fu 1011/0 col1)i/o 
che prorNppe iII IHI eloolo della buo· 
Ila lavoll" che 11M tuffi nbbiamo Be/ll· 
pre ovulo Il lorlo di Irascurar,.. 

L'uomo pili af/acc6111lalo dì Velle· 
zia, dopo DII/IV/O Crou I!aturatrnel! t l'. 
l'ra Il primo portiere ,Id Dallit'1i. Di 
rado ci i aN'Cld"fo di incolti rare N" 
tipo talllo i,aerellllaHl t. Parla l'a in 
,piccoto lIe/!t!ziano; ma avremmo DIII· 
rato elle era .,icUialio. Oltre allI' l'a' 
rafferislicllt! ,0//loti('(l(' avet.'o, illlaltl, 
"eJleroia tipico dei meridiOl/(lli tra. 
pialltati. La 'Ut, oiorllata era UIIO co-­
I/fa1lle corI/a col '''lIIpo e lino lolfa a/­
l'ultimo lI/lIlDue COlI il lele/ Ol/Q t! i 
cliel/li. Alle 111'111' tll I/Bro era giun/o 
al limile clt!lIe file forze, ma NO" a 
qllelft! dI'i slIoi 1I0rrili; ,i ,'el/dfcava, 
allura. inlercalcmdo al lal'uro dellt 
battute irolliche aU'il/dlrbzo dell'um­
mo diellle palllolo a11allti al IIJlO bn'l' 
('o. Tutti ,i ritlollll"vallo a hd, lalvolta 
per certe ",Inlllil/.lmc neceuild che 
Ilormalmc,,'e 16 per"OIlf! 1101111 abiluaff' 
al/brinare perMlllalmenioi Il p/w/lertl 
sorrideva e ,acramelilava (leI/tra di 
,e. Cl f ermavalno "pe'lIo mI alfcollare 
i Il!lol di,cor.i: ,,, llli lIomlli/ volellllt!. 
ro ,enlire io dbcorBi tlel J)rOllsimo, il 
COI/II41"e III' 'arebbe ovunque' I/O/e'l'O" 
//lente mlullorolo. 

Noi 'u (flle,/o 1II11tto .10 1110 ,"ali /trl/' 
dill/lti IIOfe11tlfmt'IIle dalla 'odI/ila Iloi· 
che Il dI/pella di cui IItmO cir('Ollda l; 
i clll'ltH nei orolldl albtrroh( c i h" 
10110 I/empre ileI/ilare alla l1el!/Uf'Z%I' 
IllInla da(J1I ÌlI/"r,"it'd COI! i jJflui II{'· 
ricolo$i. fll ollre ilI)" abbinmo mai CII ­

pila IH'rc/lè ft/a 6 COlli, Il pt'rllarwle ha 
'f'ml/re aVilla Ilei I!odri rlmffrlnli IlIIn 
i"'1f1n/h/a co)//id('tWI III ci,,. ICI fll/.1M 
dpl lI i,lt l'ma ci pI I/empr" /Ilmarftl ,11';­
dCII/('. 

M(/.. IlIvnoari/ml a parlI'. gl/ in"I'­
Ol/(Inlt'ltff ÌI"7lOrllfi (ltl qlll'lfia M alflm 
.tnllfl IIlali IIWItl l' (li lu/Iì" Imo Il,r 
1t'lInro por l'M/lI('lIfY/', !)ollml/o IIflll rI 
IIl'lIIbrrl IIII('orll 1)1'111110 Il lItolnl'lt/n rl/l­
[/(Irl'lllo V"1' rtllICOIJIi"fI' tI' ideI' {'(f 
t>~,lorlll iII '"m fI l/ili IIfl/ .. di dl/nro 
1/1I1/1(ljU","lo. ('ifUCllltll (li ,wl Iw IIcrl/. 
In Irol1/10 ,lurlUlII' q//eJlIi OIMIII. .lIlo 
J)io/ qlltlll/fI 1(1 /<!'l';VI' alfn :lfndrn ./ ,I;j 

M'ril't' /(1II1t1 c II i' ,lI/II nora I)Cccalo l'h" 
,,(/(0 1',uln ,tc,dldo, "manua cfml Ifll 
rltd giorllall ('h t'. 1/(I"'1ulo H Iltomt'lIlo. 
""'''11110 II/Ii 1'elll'. Nn/! !fnrt'bbl' nllcfe, 
IMIII! ('hl! It' l' r''klle l' (lti .('rilli ,Iill 
.iUlli/lcalivi /1Imi!fl/!ro flO1I1 OHIIO rrlr­
cnlli iII t'OfIIllIC: 1/1/(1 dOClltl't1l1laliflllo' 
blbffoorn/icii illlarllQ 0/1(' d ivl'ru .l'a-­
lIlr" 'nrf'bbe IIt'e' :iolia., Ma al!ch(' di 
11111'11(1 IITflIIOIi/a ,>arlr;rl'lI/n (11 "!tU/H'II­

IfI n'IlJOrllll!o. 

Q'u,.,'a""o ri ; f('rU/o f' "'0 pltl 
dci ,0lUo. SI ; dt"'o JIOCoW hd" I crf,· 

'IlCl' .0ltO do" all('~. '"wu.n • "",r'n· 
rf' nlla radia. La COti tlltr"aalOIN radio· 
la"wd. ero per- , criUe! 9"'1"""U {I V.· 
Il''zlo lo più granM tr6fJ«'uponOlle; 
,i colI,uUatHIno "'"O COlt raUro. • ,~ 
"afte 1ft clnQ'NI' po,""ettl', .. te ",ge_ 
t'on" od lIlta 1':Ioce 111"1 ,Ul'JUto 1114tU. 
propria camera. 'Alnlo"dro IN SI./a· 
l,i, molart dl!!1~ ('ro~~ ri...-ofo­
oralic~ alla radio, 1M 1I",t" CO" prl'M". 

cllpa.tioHe oll~"'are Il "VMHO tiri 
Cj)Hcorr~ti. 

MD OIÙ/"fI tllttO ti PG • .ato , lo .Vo­
.'rQ " lal(cmlo NH ,.It'ardo do t10 •• ''' .. 
care. Ml'glio: tino serle di ri('"Nll. Il 
ricordo più I"mOZiQrl(lHlfr ,ara tNf'llo 
rfPDrfato di, Pietro Li •• la ('II" i/l V"II(I 

Holte teFllJW,to,a ~ «l"olalo dolt'~· 
III 'n conale, mUHito di h"PM'1'fl'ab''', 
"alo't'e (! ombrello. -('ome cerIli ... ..,.'. 
avrà riporta/o iHHIlmt!'f'1Ioli rl('nrdt 
8l1n_io Haa., clla ha PftIlOto QMh.· 
(I/ci oiorll' iHUOU6Hdo (1ft tlttO" rkJ 
lotoorfl/tlre. Il '''io ricordo IJlti ntrltJlt· 
('oltlco (I I/lle11<1 della malllito i" cld 
011" MIo, nena dalL%a (J~ldo aliti 
"'/(1, Cdllar~ " i ,"ella a ddtora tU1 
alto 1/O(:e a MatarQzi'O Il (""0 dlflla 
.ua cOIlVE'rl/ozlone al1-a roello. Dtllut/­
do al oellHls coll,on. Ctillari Il,. np­
Juolillm'a alle",. per fare lo protla li' 

Dall'alto in basso: Annolìl. UhIiDçr: 
Eilel Monaco; cbe le9ge "Film· quoti­
d:ono": Laura Adoni "istl o Venelio: 

da Euçrenio H~cu. 

/!l'rrd.: della fralll/illiolle. VI/a co,a iii ' 
It'r/lOft. 

80810: anche que,ta e liHita. A Vc· 
lII'zia abbill1l1o falciato i villeooiatllì 
,pltcmbrilli che pallaHO lIIelallCOII/('u­
mellle l e lIiorllate vaualt(10 da 11/1 al· 
btTUO all'altro; abbiamo /ct,cialo I ti­
poorafi dd c Gauettillo" cllt!, brulo· 
fiuali elaoli illferltati metodi tli 1(1· 
varo dl'l/'h!cOll/elitabi/iuimo J)olelfi. 
avrall1W Oioifo piil cii oOlli altra (11"1 · 
la !i/[/! dI'ila .l/olltra; abbiamo Ift.cifl­
lo fU!cllt' la hl('f/uljlle ,igllOra No!!mi 
cho oltre a I/,.,.."irci dei 1"011<1:1 idca/i 
palla l/n f'(), /nlll emI'111e Ira le f(I/'olt 
IJer vllri/icare che trltlo /if(x:CdfJIIIW 
per Il ml.'lIliQ. Se lUI Uior/IO II('rflwrQ 
/HI mOdri(Jale n V el/ ezia, IflflIlOr(J 
NOt'IIIL lo ililifoll'rò a voi. 

A VI/lle: ja è rellalo Ol/al)lo ('ro:!' 
çh t linalmellte polrd rlpOllurNi ali' 
<ll11ldo CO" la "Icll/e alle fatiche Jla,­
!lall'. W rClltalo Il • vorOrl ' ch" " ' (lt' 

oOlli lIiorliO ~ lIlI'imbf1mir,. .1011111110 
(III tNttO il 110polo che lIaua 1141100 I 
cm/cdi e lovalldo ver,o l'all n Il /lI:· 
zo dal/aie riguardo III!O ad 1'110 i po· 
'nui d/ Quella 111'/1 Vf'l/e:ia ciiI' /rUl ' 
/a allla f! cile, Ile Ilolel/lIl', ra('ch.iudl' · 
rebb(' itt Ima "reziolla "elril/n di SI11'1/­
!fn rri"allo porchè los,(' /IIellO e'1I11f)· 
sto agli 01l rr10oi del tClllpO. 

u. dc F .. aJlci~cl" 



Piccola _ bruna _ Na_ 

poli - Santo cielo. co­
mo si fa a dire <Da 

'qualche tempo ho il de­
siderio di diventare at­
trice clnematogralica?» 
SIccome il tempo & ga­
lantuomo, aspettale una 
settimana o due, e ve­
drete che vi passerò 
Per il reslo vogliate 
scrivere al Direttore, [o 
ch. c"entro? Non mi oc­
cupo che di quesla rU­
brico, e del\"oduccnione 
dei miei bambini. ai 
quali mi sfono di ispi­
~are 1\ concetto che 
debbono dlvonlete lullo, 
nella vila, tranne che 
compilatori di rubriche 

??? • Roma - Quw1i 
tre punti interrogativi 
rappresentano altrellan. 
le graziose poladine di 
.. o bello dello schenno, 
alle quali non garbo 
che io' abbia dello «II 
bellissimo dIvo dovreb­
be almeno avere il 
buon gusto di inseriro. 
fra una sua bellezza e 
l'a!tra. qualche piccola 
cicclrice ,. Ora u n o 
pausa, indi attenzione 
EcC':):IJI : questi Ire pun· 
ti escla:nativi rappre­
sentano altrettanti miei 
robutl!i sostenitori, non· 
chè veri amici del cine­
matografo, i Quali mi 
he:;nno scrillo in pari da· 
te:; olfrendosi di a.iutcm:t 
con tutte le loro forze 
il 5educente oliare. In 

CINEMATOGRAfO 
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lo .Upendlo magro; può .ervire ancho per co nel modo che segue: Icendllello o pennollo chlali. dentiera per den· bio lo mi guardo bene 
Quello il un meraviglio- VOI c: Glusep~ M a r o I t a. da barba Non ao se mi Ilera» .. cio' prlvalell, dal coneegnare a Carla 
so giovano, una statua, Tonnealno a Napoli _ Irenlacinquenne o am- 6plogo a cordiali aalutl. d'ora Innanri, del voslrl del Poggio o a Silvano 
ma dotesta le donne e Non mi chiamate c Clro- mogUalO, elce di coso Ammlrator. di M. Lotti au!ograO Jachino le vOltre lettore. 
non ama et non amerà neo di Filtn »; come dia· nell'alba grigia. Sulla _ Por le notizie sull'at. Pino e Amedeo Co. Non polla penacre che 
mai; VOI non siete inle1· mine mi deBnltaste ae soglia ha un goslo di I!vità delle noalre altrlci mo _ Indirizzato presso quando voi Innegglale a 

~::en\:II:~n::::~er~~~ ~a~~tct(d~vr~~~~:: caa~: ~:n~~erie~~'r~~ ul~a!~~n~: legulte le rubriche In· ~1~~;,.~~?n~~:'~Il~1 p~~ ~I:a :.:.o~~ ~~b~ ~:: 
un bell!esUno slampa· valla:t, trattandoll di menle addoe80lo a una . ~~~~I~:o de~o~o ~~~~~~_ Mo .. i nell'alternativo di der. al vostro 4: W. Ma­
tello maiulcolo c h e cosa al di sollo del 11· non meno addormentata lo di Assia Noril? PolIO naPQndere o di appIo· rottal ») Ilgn!fioo 501tan· 
sembra trallo da un ano vello del mare) il com· guardia nottuma, Il Ma· 140; pr.aslone arlerloaa: prlarsi Indebitamente di lo che lIat., por chleder-
lico codice (penale). penso di questa rubrica? rotta ha riconosciuto uno 120; un callello. un francobollo. gli Ulu. 1. di 'PQZzolarvi I top. 

Ah Torlnesina, sappiate dei suoi principali creo atri destinatoti delle vo- peli, o di chiamarvi un 
Laura - Grazie della ch9 Iddio creÒ il com· dltori. Attimi di trag!ca S, P, 18 - La voslra atro leller. non polran- la.al, 

cartolina da Siena Ah, penso di questa rubrica osltazione, poi Il Morol· lettera per Bianca della no che cedere, e cioè Domino Nero _ Se 
soslaru:a essi dicono' lo moravigllosa piazza e poi, per reazione, creò lo avanza ti'Jolutamenle Carie ha nldlflcalo per pregate un pasaanle d non ho riaposto a una 
c GIustissima !'idea di del Palio dOVe sarebbe I·hnalala. il dinosauro. con l'inlenzlone di d!s· un mese nella lcuca de· Inviarvl a lOro nome rln- vOltra lellera preceden­
intercalare dcalnci alle bello orgaflu:zore una Matloli o l'interesso com· solvorsi nella nebbia stra dolio mia giacca, graziamenU e saluti le, significa che non I"ho 

~er:li~ ~el di~\~~:~~~~i Fr~r:e ~ r i~~~U!:~~II~: :u~t~a ~er cri~~~~~ ~~ :a~~~~n:z?o~~' I~e I:~~~ ~~~e r~~:~~~rl~co;~~ Ammiratore di Alida ~~:v='I:~~II~le d~~ 
lavoro: lui penso alle ri Non chioderoi che ragione, Una critica im' blllzzano, Si trotta di g,nhd',':j~'ac~ ••• ',lm'~lvlol,'.O,I·.~.1 :r~d~te~:d~r~~:~ lori?- Posso non nagaro 
grazio e nOi alle dca· venti metri d! vantag' par:lale non possiamo piccaI! pelardl cho l'astu· ..... " Il tolenlo di quesla at-

:~;~~oif~:~~h:;~:~;~~ r~~~~;~~Eo~n~~!;:r~1~: ~~~::~;·,~~c~;,.f,%~~ ~~~:~;:~n:,~~~~~r'~1 ~~~~;,:~:~~:~~t.~t~: ~;'~!;~~~~:o~:~~~ ~j~~d;~:~!: ~~~~~~1~ 
~;~=€i~i:~P::~~ i~~~:·:~~.:~r~~ ~~ ~o'i~o bf:~:;'~~,!f~~: ~r.F;~i,~~:: ~~~~~~~~ ~,a~~~;.';;i: ::'~~~ ;i~!~~:~~~;i~:~:~~' ~ff~~:j~:~: .. ~~~:~~ 
bo regolatmi? Bono, li avevo promosso di pa· parziali, non è esc\ulo Ire che della nebbia. cJnema Mi dispiace dI po, Non ditemi che non Voleri e In"OCil di addol. 
mello QUi vicini, cosi gare. SI, 1Jarohbe ora di. che potremo darne. un per rendersi Incorporeo. avvartlrvi che un dUello sapete come al chIama· c:rle lo inaaprite con un 
c: 17?» c 111 >, lelefono con/l~rire un'impronla di giorno. Quando le voci c A noi due, ora" sibilo di pronunzia può grave· no. E' vero che vi siete larçc, cappello che la 
ai vigili del fuoco o me lomenlala IlmanÌlò al remote dei nooln isl!nli e il finanziere , agitando monte ostacolare le vo- diplomata in rQgloner:a ponSOte al moschettieri 
no ,'odo a ~sare me::.- ciroenll sportivi. dolio nostra educazione un mazzo di cambiali fitto aspirazioni cmema· - come quali lutti co· de) re Et alle guardie del 
z'ora al bigliardo. Que! Ranzo di P. C. Il !aceranno alfine, Quando intinle ne1l'upas e nel lograflche, Esiate III dopo loro che dirigono Cas9 cardinale VI Ili osserva 
le biglie lucenti cho s: bell'altore di CUI mi par- senza passato e senza rinnovo a Ire me!;1 Si· PlagJ"l~ n~tura menJle. cinematografiche. del re· in certe fOlografle e .eQ. 
incrociano in tultl i lier.· lote sia benis!llmo, non aV\'omre cammlneromo !onzlo, solo interrotto dal ma u dito} c e si v09 io ato - ma non a coso, za valeria ai balbetta 

~!i:nbc~~an~, url~:~br~~~ medita che nuovi film in ~t~; sS;~~~,ei~:~!~al~~t~~~ ~~~~~Ia re:L:I~rn~ e ~~~ ~~f~:;;iaC::t:. 1~~lligeUn~ ~~t~::m~, ~ZZ~e~~~s~ 7i;;;:m~Il~~f~r~td~~~: 
proprio le opinionj della ~:,'St7~~el~~~i::aDo~~: diafane, prive di ncor· russa sul marciapiede za, fantasia, Qualche sui loro lucidi scrilloi. ni, dietro I Carmelilanl 
genie, sul bello dello rione del Borneo. Mi do. di e di speranze: aliora, Creditore Il debitore so. oolentazione denota lo Galaloghi delle edizioni Scalzi », Vi sarele accoro 
schermo come su Leo· mando chi puÒ avere In- e cioè nel trigesJmo del- no soli, come al centro \'oalro scrittura. arzantl o Bompianl. che lo che scherzo; ma ho 
pardi o su Wagner, sul· leresse a diffondere voci lo nostra morte, signori. di una palude lmprov- R. Dall'Ara _ D'ac. ~l lin?o aslulamenie di ideo che lo vostra bel­
la febbre del fieno co- simili a quella che mi no, nOi crinc) saremo visomente si ode un,.;IIo. corda sugli esterofili cl. I.m~nt~ca~~. In allri ter~ lezzo. potrebbe elsere 
me sulla beatificazione :oHerile. e pe~chè Esisto. cerlamente In grado di CosI. e non diversamen_ nematogralici; davvero mtnl, s.og late anche vo~ moglio servuo dalla ma· 
di un sant'uomo: som· no per~one che amano ~primcrc gIUdiZi 1m· le, signor Cannetll, un linirò col privarlt dene' uno di queatlprezlos~ diala, ntengo che se mi 
pre pareri oppaGli, sem· a lai punto il cincmato. pronta!l alla pIÙ assolu· soggello di 111m può es· mio rlsposle. di modo vol.umetti, e dl.n~ete~t assumeslo a cinquemila 
pre bigliardo. grafo da augurare lo lo ImparZIalità. sere scritto In questo che por convincersi dl QUI~d! dal più VICino h· mens'lt come voslro con-

Sanson. _ Veneda - morle: magari eroica, ai Alberto Cannetlj Mi· mondo ti! lupi; il resto esi'llere essi dovranno bralo BuIenle per l"e-.Jlellca non 

~:I~~~~ s~f~o~i~~r~~;~~ belli dello schermo? Ah !~;~e;m~~~o,gt~di~~sl~~ ;~~t::~~lIo~im:C:~~g:~: ~:~a!::~i~a~~tOen ~~ L'!t~!~a:e c~e;:t~;~Ii~ ~~~~N~~le V~~i~st:~S::~ 
menlc lo Natura favori. nO!l illudetemi cosi. bo· !'loggclto clnematograf(. dele :empo coi libri che sia. Alle atlrici Italiane che io più sl:mo il Osval· &soso: lacciamo quattro-
sce Qualcuno, sappiote- co ccrivelelo Infischion· tn6e~nano a comporre scrivete presso il nostro do Valenti. Perchè parlo milacinquecento. 

;~r:~ Ife g;~~e d:~er:~~ LaA~o~~~~'t~~e d:ls!st; ~eo~~cd~i!~a~~~~~t:f~c~~~ ~~~ tr~~I~ sl::~~~ l~i~:: ~~~:~~leGe~~;:nit~de;il~~ ;:r~hil d~es~ds:,~c~~~o';a~ Lul.a C .. Tomo -
rietò:, ma a chi dò: una non esclUSe le più rQoJ mo scrivereste un rac· malografica, ma che non Via BOri 15 . Roma, Quan· lenii capisca quanto va- ~:laldol~7:ml~:~; i~i 
~~san~~n h~Ò: J~~:~~' mU~ '6icuranh notizlc, per conto, In una quindicina ~~gf~~r~Sc;~;la~: i~im;r~~ ~he~:~a: I V~~~I~ :onGi~: ~esa;~. mia atima. anche permellele dI dottarvl 

può pagarsi dej cibi le- ~~n~~IJ:~~~~:d~1 J~u~f~ ~~:I~:t:l~re~c~::nd~~; dultori, nè Quollo di uli- spandono alle vostre W. Marotto _ Non vo· ~C~:v~~:~:aii":n~zfli!~ 

no pur. dovuto dlrl! 
per ogni noslla QH6: 
))erta bombard<ZtQ ~ 
l'aria, tre cittò. brtlQftQ!. 
che aarebbero atate 
lopoale allo ateulO :: 
lamento. SliplQ! Ub.,rf 
Bona,. i? vi dico 0.1 ~ 
volo t tlepidj gli acbb:ti 
na.i i delio::nlni gli ' 
.toeratie! d.II'od!o cbe~ 
nostro comun. g.~ 
Pc.vollnl Ci ha tact:olllQ:ft 
d,ilIO. Combattiamo . 
gUP"ro: . 
zla;e 

neti; Questo ho una vi jnteressate come una soltanto della succesosio· lizzarla, con qualche n· lettere. attenelevi al bib· lele cambiare P6eudonl- non lo vidi. scusate. In .~fc~<>llrJ.~=:1 
bolla moglie grossa, ma chioccia al suo pulcino, ne dei fatli. Press'a po. tocco magari, c o m e blieo 4: Occhiali per oc- mo, e paz:enza. In cam- un altro cinematogralo e~ 

L~::!:c=~!!:!!~~m===I!!E========1!:L=:::====~==============::====~C::;~I dovano cUrogano al tropicl:t ed io pensai; 
a Venezia si fa lesla, al 

l' 

Vitalizzate i vostri capelli inanimati, aridi, ammalati, 

morbidi come la seta usando, almeno una voI la a l mese. 

OLEOD OPAL 
(elle Lecitlne + Vltemlne F) 

Ol!. ~U@IIIN1IU&iJ'@1RI11 1Ql1U1!.& C&I9>U@I!.U&'Il'\\I)~LA Ii'IUIlI~UOOUU 
LAtORATORI 5.A.I.P.0 . - s ..... " ALI A"'" ~.O'UME.IE O • • AL · VIA CASSI .. I, 6 5 - TORINO 

tropici Si muor". vad,o al 
tropici ». Non ricordo 61.1 

quali numeri di Quella 
riVista apparvero l mieI 
articoli; lo quando ho 
incallsato un compenso 
lo dimentico al punto 
che irlconlrandolo il 
giomo dopo non lo ri· 
conoscerei. come apie· 
gal lempo fa ad un edj· 
tore che erlon~mente 

mi aveva pagato du. 
valle -una noveUa. (O.b· 
bO essere 'sincero: In 
realtà liti oro accorlo 
del doppio pagamenlo 
ma pensai che quell'edl. 
lore losse bolbuziente) 

Piera Il Pcrrma­
Seri vete alla Segreteria 
del Centro Sperimentale 
. Via Tuàcolàna, Roma. 

Aldo B. • ArlC!OnG -
Sielo stolo molto genti· 
le c: invianni il ritaglio 
del c Corr.:.re Adnallco_ 
con lenente un ar1lcolo 
dol signor Virgilio Uber­
Il,&na. in CUI mi si cc· 
cwa di volgarità S'gnor 
Virgilio. In primo luogo 
sappialo che 5e lo, ri­
spondendo a un tale 
che mi domandava !'in· 
dir:zzo di un'attrice ome· 
ncana. ho dotlo c In fon · 
do al corridoio, ultima 
porta a smlstro-., non 
intendevo alludere a 

.una porla numerala . VOI 
non potete sapere che 
coso c'è in londo ai miei 
corridOI. signor Virgilio; 
pub darsi che si tratti 
<;emplcemonte di un ri· 
postigliO, oppure del sa· 
10110 blu. Voi sieto al­
quanio bullo, signor Viro 
gillo, Quando dlle che 
non dovremmo malme­
nare gli ai-tish america· 
ni." perch' coiamo ita· 
!:oni d'una lerra cio' 
dOVe SI roapUa gentilez­
za nell·ana. rtolle cose, 
ne: mille deliziOSi ricami 
dei ba:coni e delle cat­
tedrali, nel prolili delle 
donne, e.CC. Jo. Reapirate 
Quanto gentdeua volete 
nei profill deU. donne 
che acconaentono a lar­
si fiuloTe da voi, ma non 
dimenhcate c1ie sullo 
case, flui balconi e aulle I 
cattedrali' Quegli stessi 
angl08C6soOi che vorre· 
ste trattati con cova]o· 
rla non possa giorno 
cha non annurtzino di 
voler ge1tare bombe di 
glOSSO e di groaailSslmo 
calibro; e I noslrj ollpe· 
dah colpili dalla Ral 
signor Vllgllio? Vergo­
gnatevi, ah s:gnore, dI 
av",r allarmato pubbl!ca 
:'Iltlnte che non dovremo 
mo far noslrl I sh:lteml 
dal nemlcò: lo rappre50_ 
gha il leqoe di guerra, 
se non 10 sapele, e Mus· 
solinl ed H,Uer. sempre 
cavallereschi COi nem~cl 
eh., combatterono rlobil-

agli ingleSI han· ItO il IUIIO. 

GIII~el'l.e lIRrotta 





CINEMATOGRAFO 

" Mill'J/w.J U(OIU/" ". Più (h~ simbo­
lis!i,h, o miracolisllchc ICI' comlmdi~ di 
USl1re M~ ... no sono allusive. e però più VI­
cine alla p'lesia che non si creda. Non bi· 
SOgllll ptll$UC che il moralista sill ad LlII:I 

(;"11 e lo .crinore (ncl nostro (150 il com. 
mt'dio~rllfo) ",1I'altra mentre trII essi scor· 
re il fiume dell\l. pol.'Sia nd q1.alc. or 
quindi . si bllBnll.l\u; Cesare MC"100 t den­
tro il fiume, è 11.1111. mercI: dC"! Ilume, o .... 
vigll su di esso c non ha intenzione al. 
cuna di ~pprodo.n:. 

Che le sue opere dj TelHm (c qualcun.1 
,Ielle narrative) ,iana intente sistematica­
mente e prteonct'ltisticamC'ntc Il distn.88c, 
re le {avole i miti le legscllde, è un terzo 
ermre; MCllnll, in tal modll, distruggereb­
be la ponia sleua: egli, iOYl:ce, è Intento 
II. rivjvNc - ccrtamt.'nte Il suo J;usto -
quC'lIe favole, quei miti, quelle leggende 
sfalllndole dell'anlico saport e ml))trllndone 
(non aggiungendovene) UM nl..ovO. 

Insomma, egli vede con occhi moderni 
e con occhi di poeta il huo di cui si 
fin olcgsia o si hl.CConla (perchè b slona 
VJ ri~pellatl in partena.) t ne mette a ,·i· 
"0 il nucleo fantastico; in ciò la sua o?<:· 
c.... i: paci a quella dci rl-staurat(w', cht 
libc[ll. dalle incroSl:I.%ioni CI dal:e l'i:wre 
Jgsiunlevi ntl (tmpo ropcN. piuoricn ori­
sinak Unitamente Il ql..esto proccsso !>e' 

Ittlivo, di "n81io, di depurazione, Meano 
,lgisce (()II\C poeta, cioè ridabora interpre. 
til ricrea, Vt.·(H NtlJdrJ Ji SJlo",~. M~Ii· 
H'fI.t!/ per Il/t e I\lil/nifll" SUOIlf/fI, che ci 
d~nno una ~ nuova» Sàlnme, una \I nuo· 
v,t» Mdisenclo., un «nuovo» o.vventuro­
~u c fiabesco nccunto orientale. 

Alle mille t'una noue, Meana aggil..nge: 
una notte milJe c: due. raccontando av\'eni­
l1lent~ che hanno riferimento immediato 
p.llpillnle scuttante con quelli moderni. 
Si sV{JI~ono in un tempo e: in un mondo 
J MI [untanissimo. ma li ri\'iviamo oggi: 
j" rapIdi cJmbiamenti di califfi in un regno 
fJvuhlSU dell'Orienlt' e I rapIdi c:unbia· 
mt'nli di gO\'crno in Francia, per esempio; 
il IIl11ltrioilismu t' il bolscevismo; la nec~· 
sil1 di una p;tC<e I1rmata; la. 101la tr:l. di­
ritti <e dirim ~guali, Il popolo ché" si li· 
~rl dll'lé" caten<e e si annoi e vl..ol com· 
ballcre pl:r difendé"rl: il suo ~nt:Ssere e 
la ~u:l. Iibertn. E se allo. fine il princip<e 
Ahdlll Abbàs, che ItveVIl !altn (onOSCC:.n: 
li ~uu popol., Il valoce dell-a felicit;Ì. ma­
I"ciile ridandol;li cosi la coscienu di un 
1x,lIcssere più alw - quello morale - che 
v.t (\lllqui5Iato con disciplina e sacrihcio 
t'va Jifc:so con le afml; ~e :1lla tine Abdill 
Ahhàs non munre. ucciso come 1..0 tiranno 
- kgUt'lIdo la Iegsenda - ma viene sal· 

"III<! dl1H'ilutore, almeno in qualità di per. 
~nn:";Sio. a\'Viene perch.!o r:tppresenla l'iI­
Jusione~ e p<'rchè far\1 morire: del tutto~ 

Con ciò lIun sembri che 11\ commedia di 
Me:lno è noiosa; lutl'altro. E' levitante, $0-

spirosa. arguta, sorridt'OIc, lieveme.nte ira_ 
niCII: scnrr~ iridescente cttme minl..tissimi 
fmmmenti di mercurio su un tavolo di 

Abbiomo un cugino che conosce o slili, di voci, di lecnica strumenlale; una musicaiilà completa e perlella in mMmu. 
memoria, parole c CM lo, almeno una scevera 11 bello dal men bello. indivi- quenlo la sua follicoli'; di eslensione è 1..1 rt:sponsabilit:" dd resista Nino Me. 
Irenlina di opere lirlcne. Quando pro- dua ~ub:lo lo ballute fieccnc, l'accordo hmilala, anri è circoscrilla negli eslre- luni t' ddlll sua compagnia av\"eotitill, che 
poniamo ti no~1ro cugino Ugo I primi Infelice, le movenze g/ossolene; ha mi bordi rtlggiunli dell'ultimo e definl- non può e:;~r chiarn3ta t'Sti\'a e nemmeno 
versi di un'opera di reperlorlo qualsie- 50110 le dile I., sloria delle musica; ne livo. sladio di sviluppo delle malurilà, :lutunn;llt'. eroi immensa. Con una comme. 
si, siamo malematicamente sicuri che, sa un punlo p.iù del diavolo il che vuoi senza possibilità di dar luogo a stadi dia:\ d ... ppiu fondo come questa di Mea-
con la conlinuilll e le regolerilll del Iii o diro che no sa parecchi più di certi successivi. no, in c .... ; le ballutt' hanno prima un loro 
ch'e~ce dalla bocco del ra.9no. dalla critici; insomma. è un autenlico feno- Abbi>lmo \.ln'omica, donna 50110 mol- ('lOlenulo Il:ttemno ed una loro potenu 
sua bocCi fuoriesce luHa lullinima meno. Purlullavia enche allo vasia mu- li aspelli eccetionale, cne frequenla poeti(:t c: poi "Un ~lgnifiCllto moralt'1:"" pIlli­
l'opero. E quando e giunlo ella fine sicalit,; di nostro cognato Gio .... anni la leatri e concerli con le sleua essiduilà IlCU. bisugnn\'a proceder ,.tuli. Mu si SJ 
,Iacce il filo, nalura he poslo del limiti, Egli è per- con cui gli invelerati bevilori vanno a comt' suno i nostri Illluri : alle prove ti 

Pur!ultevia se noi, nell'accompognare fellamenle in grado di comprendere 'I farSI un grappino" "ad ogni bar che d~nnu \iu vio .~e:mpre di più. alla .. pri­
al pianolorle questo noslro fenomeno 11.1110 la mu"ice fino e Debuuy ed al incontrano sulla loro strada. Purlutla .... ia, ma" ti danno gi~ UII po' di meno; in­
di parenlo, in luogo degli accordi che primo Strawinsky; me, ollre a quesli senza voler manca/e di rispello alla no- SOlllmil li ritrO\I dovt' li hai lasciati; e te· 
l'aulore ha 5cr[1I0 ne m.Uiamo degli est remi. por lui c'è un muro. I giovani slra amica Clara, della quele amiamo. neri i allit briglia non i: facile imprl'Sa. Il 
411rl, il cugino Ugo lira di lungo imper- compositori parlano un linguaggio di ollrecnè il capricciosissimo nasello e le teSIO della commedi;1 hll il pregio di f:1I 
lerrilO, s"nu dare il minimo segno di cui egli non conosce nemmeno l'alla- allre cosereUe grazioso dislribulto in digerir~ ~nu. pe~o le sue allusioni, ma 
disagio, Il che vuoi dire che la memo- belo, e .... lIno unebbe ogni sforlO per bello El piecevole ordine per lut/a la occorre: che la battuta sia detto. come de· 
riti musicale di no,lro cugino e pura- p."ona, anche la cullure le"eraria ve- v'esser dettll: dt:ve fiorire sulle Jabbf1l, in 
menle \I monodlca Il, cioè rislretta alla ramanle vasta e solida. il guslo sopral- modo chc il pl.bblico la contempli, non 
sola mo.lodia; Il di conseguenta la cu- tino ed il modernismo ollrenzisla ad dcv' esser m:lSlicata nè inghiottita come 
ginal comprensione musicale è imper- inlransigente, ci siamo 'peno chiesti Sp<'SSIl ha f;tuo Marce-lIo Giorda. (he piu 
letla e limilaltl. In quanlo degli ele- che cosa sia veremenle la musica per voltt ha parllLto a st' St~50 e non alla 

~~~i~. :'I~:~:~·~~ I~h~e~:d~~o:~~~~m~~ li~ ~;;~a s~7!:~io A~~~e~~ 1:lalttiimd~e u~~ f~;~~~. eG~~dao.l ('::r~bd~f':..b~~ a;e:~e~~ 
ma non ".rmonitl, specie di egenle chimico eslerno, di tuttll.. III commedin sulle spaJlc, era inop-

L'armonia ch. Il cugino Ugo perce- un afrodisiaco o di un anesletlco, 0, ra:;~~ :.~~~;i l:g;~r~~I: t:~e c!~~I~~~ 
pisce Il IJmlla ad un campo di nebbie peggio, di uno slupelacenle. Saranno ce d'oIcqua da un indumenlo b;tgoalo. 
ave e!fioreno ogni I.nlo, Indistinti, dei torse immogioi, ribollimenti, fiam'l'1e e Giorda e un ottimi) attore ma qudla parte 
relitli di accordi scuri e di accordi chi a- languori. o una ~pecie di pratica me- non Sii confaceva. Il suo antagtlniSla er.t 
ri. Nello ~Ieuo campo di nebbia, a hel- dianice io cui il soggetto si pone pas- Sandro De Macchi. troppo n.de e pro. 
H, fa c.poUno .nch. qualche semazio- ~iveménle in balia di una mhleriosa ~rlmmallco It' n1&IOOl che Il pnnclpe: Je. 
ne limbrica: .'\In colpo ~i piallo, lo lona dominan!e, lI'ja cerio non sono nd ha do. far valere sono evidentIssime e 
<I slorztllo n di un corno, Il suono lor- que!lo cne è Il vero ~ae5ag!:110 della po[.;l;iano piÙ sulJ'azione-; occorr~a, dun-
lom.enle .nasaie del (;orno Inglese, una mUSIca, almeno per quel pochI che ve- \,u~. una m:l:ggiorc virilità. Nè .Adriana Si-
nollN! d, celest,,: tamante la comprendono. _ vitri ha potuto colma re con la sua grazia 

Colli. Il eLeI co_ l'oodea Quenlo poi nei gusll e negli amori fisica e b. SI.o:l \"t'rginit1Ì. d'nltri~c nuell'in-
Co_ l'",do d.1 bi....... musicali della ~051re emiee Clara entri- cantu viventI: di fl"llgilezzll e di sogno eh'è 

conta Il cUiino Ugo, \lolendo con quel ~~IO~~ mcon~~~a~li~;il:II~8~~SiCt~~d:n;: ~~i l~in~i:;J:re!~li~~à ~u:t~l..;r~~: f:pe:~ 
~~u:nc;:r:I~'~~ol~~~O~:i:Udl p~~ol:c:~: ~~~I~~~dia;;~d:rn:st~, abbi~nose~:ial:::; ~~lh;':' c;~s~ttno s~~~~i ~~~n:';en~~ ~~ 
do d'erfN eh. Puccini he messo in quel gran parle. Modernissima per convin- \'Uto pr~ent;trci Bagnetti. Toniolo e Pepe: 
punlo della .. 8uUertly». E, poco più lioM e cognilione: in la Ilo di lellera- (Bccar, Mussu/'c il generale) troppo bam· 
poco m.no, In lello di limbrlca, luHo lura, ella na preso encne in musica, per bnleggianti ~ l'Orienle di Mill~Jlm" J(:-

li limita. quel «blum .. , Ma al di so- logice conseguenza, un allegglem.nlo ronda è,un Ori,entc.serio. non opc'r~ti$ti. 
p'. di ql,l.,lo campo domine. slolgo- polemico eslremista, senza rendersi CCI: ;dttmlc~tl I ~roma e III poeSI:l SI per-
,.. d. r.glna le m.lodla: il cugino Ugo conio so Il movimento musicale d'oggi dono; pe~I(~, 51 ronfondo~o. Tra I~ ca-n. conosc. l!-ItII gli angolini, n. ha 11.1- pona vetomenle adeguersi alle lue 10lil- r~ttcrl~ax!lml. quelle dI Gl~seppe Pleru~: 
cidoli col ... sfetol" lulli gli otloni. cl al COlI/l inl.lleltive mu~icall. Cerio è che 11 ,e. dI N!co. Pepe. sono riuscIte le plU 
rotola denha, P6' cosi dite, com. un bas/a alla mia emica Cloro veder ap- f~"CI. Le ml..slche .dl S~\'a8none non le ho 
glovan. d.lhno nell. volul. dei caval- perire allo riballo corli nomi IIluslri nel. le. Le .scene dI . Fungi non erono tutte 
1oni. Il (ug;no V'ilO apperliene .11. le- cenllcoli della musica. parchi ella sia mIO!liIlC", l COS~IIU 1.l~Cla\'ano a desider~. 
MagU. defllil Il,ignali; Il suo splrilo si già plonla all 'enlusia,mo, alla 10110lil ad rt'. Occorreva p,u ~1. • .rZo (' SOp~tlutio PIÙ 

:::I;:"'~C~~~~ Ci~":~9i~~nl~Q~.q~;nndo ~Jlr~nzoctd al m,~li:iO. D~, !lPi Icome ~nn:~~ 1!gL~~~ ~:t!!~~~t~~)re: f.:"~~~ 

:i::~ =.~ =~;:SO.~.II:~::~~~~ ~~'~i;~j~~:,7!·~7,O:~:::;:~:':;d.~~~ ;;~~I:1~:~;::,:g:~jÈ,:~3a:';r~;~~i,f 
=.,è ~~ .. i,;;ted~ !~~ic':i~~ell:o~:~; O:r" vonlam.o olio concl~Slone:. se Il t: ha applaudito punll..:1ie ad ogni atto e 

01'- grondlnl"'. moggloren,a d.gll 1.10- :~1~:0 C~;r~' ;~;;r;~:~~a~~o~e~~~I:li~~ :hi~~~~d~~~~ :~I~t' c;~~:bal~;ti,~~::~' 
mfnl. Ma del ,rodati i perielli come il delle Ire categorie di coloro cne ama- alla fine Jt'I ~t:condo c dr! let7·atto. ' 

~~rl~ Ugo ve n', app.ne uno JU ~~e:d~~o u7t1 c:~~i:a~ml: li:l:~~~ c~;= ~p~~~ ~:i~~;U seatm;:c~~~~e~u;~~ìfe d~i 
Me. polC" la nasi, .. femlili .. è la presenlano gi4 una vela orlslocrelia e, allorn in pntria. dopo le laureate corOlle 

famial;' d .. fenomeni. poni.mo pre- nel caio del cognato Giovanni. una llffe-rteph in Gt'rm:lnill dn nnni. 

;'::::.;:'::I\:U-::II~~;:~:b~I;:lea~~ Iatcmtan.a di 2111 Pa"O a V.neala ~:sll:vo~:9~ic~-:~~~. c~:n~~leq~;Slr~r:~ 1o~11;. nuguriamo pr~tn una vittorill più 

=:a~~fu:, ez':".::: .:~I~I~;l:or~ ::~:rec.~pOsuaN.co:prl:~~~on~on:~~~~ ~~~P~i~o~:dl~~~taca~~;~a,efi~: ;;I~ sc:~= FrnllcePlico CJàllarl 
rl..-a d .... mll'I~, ~.,I.I'n.nl. ". Jar.b- egli ,Iello. cnl vi rinuncle • priori. e cen.,ion. complele. 
b. dblll"to ho. I ptlmISlI~I. H. Ilnp.r ... _ si chiude, n.1 riguardi dell. musica mo- Come è mai ponibile. dunque. che 
lo da solo. wonare li p'.nalo". e d.rnln'mo, in un .lleggi.m.nlo ,d.- coloro i qu.li per Ile,ion. hanno sCII­
legge senu ~~ltè qu.lunque sp.tr_ ~n~,o di negazione. Egli è come c..rti lo la critic .. cinemalografic. o che a 
l,Io;. conOK •• ...-.. Hem.nt •• come mai- rigIdi colonn.m che giurano ancora que,lo delic.lo ulllelo sono slali chia­
h dIrettori d ~Ir. non conO,cono, SUI, I."ica e le stralegl. del quellor- meli per I loro merili lpecltici, debba­
g,and'lIlme perte d~ cl6 c~e • ,1.10 dia in cui erano v.n.huiml • prepara- no euer. conllmporeneamenle, per 
acntto. ~.~ cempo IInco •. smfonkol • liniml, • non vogliono accorgersi che une forluna!a c.ombinazione, proprio 

~~;:~~~:Od=n~!~ .ii:,;:e!~~ :!~o c'~ I ... ~c~:'a'ela~~~ N:e~~n:~~- ~aali 9~ii ~~~lIis~~~e olr:a~:~~~~r!:nm~~~ 
plice" cOMbina&lonl. contrappuntisll- qU8j,to di ler veni,.. le bYgg.,.. e no- cerla htlnquillito\ di coscienu. parlar. 
~., eli- iemme Inflnl'. degli Imolga_ stro cogn.lo Giovennl _ eh. pur es- e giudice," di musica cinemalogrtltlcar 
mi tt",,~enlelij 96ud~ qll.11 InlalUbn~ senda I. mu,lcalltil di qu.sto tipo .s­
"...,.. In "Ho di ,nl~,..I.zlone, di IOlu'amenl. ecc.eziCSn.I., non è lutlavl. Enzo Mtl~ettl 

Abblttmo tenulo a dilpoaI .. ;-ou. d'!i 
no.tri lellori alcune colledoni com 
pI.t. di "!"i1m.quotidllmo" c~ ce· 
dla.mo al pre .. o di L. lO ciGKunCl. 
Coloro che le deaid"tCl .. ero eono 
preQlat{ di chiederle alla noauCl Am· 
ml.a~trasioD. - Viale Uni .... raitb 38. 
BomCl . accludendo ICI eomma di lire 
tO e rice.,..MDDO I 17 nl,lmeri frcm· 

co di porto. 

~Jl,'t-eOme, ~to.la. Ccutu.ttv 

,cLe.b ~. ,c.a,petU; 
POTETE FAWLO CON LA PWEZIOs... , 

E' un medicamento che elTesla la caduta. fa cr.scere i capilli. 
le Bulbilamin O 4 o bue di grani (non untuoli) altarnanle v. 

mininall e di soslanze ravv;valrlci della complessa lormelione tOIll. 

del capello 
la 8urbi!am;n D 4 annutl. lotalmenle i malefici effelli d.II·IC'!" 

ouigenala, del fe,ro caldo, ecc. 
la Bulbitamin D 4 è Iievemenle, reffinattlmente profumala: ga'" 

tisce una pellinaluro perfetta. ' 
la Bulbilamln O 4 • posta in vendita in elegante alluc • 

cio conl.nenle due flaconi de' prerloso prodotto 
Domandalela elle migliori F.rmacie e Profumerie o n- . • 

chiedete l'invio contro vaglie (o spedizione in an.gno 

~S;;;~~~"~CIENTlfICO MODERNO (REP. f.) MIL4MO I 
CO'SO ITALIA ... (TIL. 17·17) 

SI SPEDISCE GRATIS A RICHIESTA OPUSCOLO IllUSTRAT~O 



)[ el 1731,' 8:10' primissimo olbo 
del leofro borgh.s.. i' 

d.e>nmlliurgo Giorgio lilla, net p,o-
1090 del suo .. Mel;:onl. di Lon­

_, chi.d .... a ICUIa dì .. p/esen­
lIr •• disticamenfe il ,occonlo d'un 

7 [ n IIrbUIlo ....... 0. sull" scen" 
• IIssurdo, com. sarebbe 

.ordo, in un giardino, un ,rbusle 
CE si do ... rebbe generlltill"re, 

lulle I. 01 cose .... r. Il in Icenll) -- ... 
'fra i g.sli, primiti ... i, dell'uomo, 

cioè quelli eh. lsltnlt ... am.nl. 
i cominciano a compier. lin dai 

mesi di ... il.,., l'unico che l'uo­
mo conserVi anche nella hlrda elà 
è quello di b5I1e,. le mani per m5-
nil.ll.re la propri5 soddisfalione, E 
dII qU5sfo - anche da queslo _ 

Id.durre curios. conside_ 
i dell'uomo in funlione di 

Ipetlalor., non soltanto Il lealro. 

.. çf nhcipelione. Nel 18~, Oi,,· 
como 0"11.110111, net suo 

• Sludl • Itilram 71, depreca ... a • de­
IIdeYII "a""8nlo, in art. e in Ielle· 
!tlula, deU'emericanismo. 

s;... « daglo c~~ ; uso della p,rc-
~ la • speriment.r. », fo,..lr 

&en"n~le di deleleri equivoci 
Ogni Il.ra menilesl."lon. d'ari. hl.; 
'-pre un ceralle,. sperime,..tllie 
PO;CM, .Ihonle il pubblico con nD­
V". di malella e di forma. Il laol' 
~ spel,mentaie Ò ,emplicemenlo 
LI lul,o d'll'Idustrie. il tealro a col­
po sicuro. doè il telltro 'lItlo di 
hllnti /li. spellrlumloli. 

DlI9li occ:u: ~el conser""to-
,Ismo nascono, p.r falalt 

COfI,seguenz", le reazioni d.lf. co­
~d.lle ""'lIngullldie allbllcn., Ec; 

che I plu .... Udi "r!ir.1! 
i nascono quali sem­

I do .... Il pubblico • 
,P"",ol"m"nl. alfa ,etroguardia (e 

cere.,.. la loro vii. aUro .... ). 

('CNftre Meallo 

CINEMATOGRAFO 

Africa SeUentrionaI. oel1emhre, Cllmenlatio. li Ilosh'o Mlnl~ll"o, ,Ale,,-
('01"0 no/etti, snndl'O l'avolloi, ohe è cnsl sens!l,!lo 

fucclo jll'nitenzn. OUi, U "\ltt~t~lhrc.'· ~ut~~S~\O~~~d~n~~O~lt~O~d C:J:l~e:it: r~;~~ 
ho n~eolttlto nlln radio una flOl'l{' III osto e mi hn ratto il rUD.de dono rll 
u('.lIe {O~lIl101~1 t·1l g~errR. R!eO~dl dia ~lltorrz7,nrml o glrnre ~lll dOCUnlen!ll­
IlIIn prulln c torn, {we nppun O r- rio. T~Rvorerù con tonto ont1l8101'l1ll0. 
plorn"o In OOall?'U\ZII .\U,1I.1I1 totalc dI E' la primA \,ollu, e tu lo !lni, ehe mI 

~:~:~nl::!:::~~~I~lt\ ~~l~:~I~t~1I ~~1111~:1 s~~~~ ~:;~~g;h:,1 i III1~D ~~m!~t~;I~I~~~~ 1Il~~n~0~\~ 
RUnl!. f< 1"11 le CllnZUltl Irn>lllle!iSe cu ne furù "bogliare, Non llretendo (l! rar(' 
el·.Il"" ,II n·l·nlll('utc helle. Accallto alln uu'opern d'artf'. Mi propongo dI nH,'-
111111 rll,ilo erl~no In nscoho nlcunl sul- ~ntnl·e ' 8cmplicomcnl(l come il ])0' 

dnt\. Rho. nltto con {llIuuln ,:ommo: polovoro delle Forze _\rmnte !lio "i­
zlollo !tllrUll"allO le l){lrolc e I l'limi cino ni eomtmtlc.ntl, In lino slllnoio fil 
dell ... ('11117.0111: Tn fO.lldo, ogni Cunzollc rrnternn solleoitudille, per 1III'0891I'1t('.lI' 
è Il. loro ,Ie,hcntn, ~ tlelllcutn nl loro "lO ch.e "n'III ,U là ,l'ogni vnlore mll-
1'~.)I .. mn_ ui. loru quotldlallo !:<ncrlfi· tl.\rlolo per n88nrgere 1\ T{\lorl eti('i (' 
C,to. QU{!)lln c una ,Inwrm duro, toln.lè. spiritunli Inelruogliahill. \'orrel Ini ­
l'. la ,lltlCl'l'U IIl"lIa ,.It'nnIUvn IIberoziO zlo.ro l'Inblto Il mio In,·o1'o. PurlrOp\lO 
ne., :\.011. ('!'Il POS!iIUlle che. \l(Ieti e mu· dovrò Inv()ce inlzlorlo soltanto fl'll 
Slcl"~I. rllnnnel>ll€'ro hlsel~s1hlll. nOl~ eru flnnlch(' sclthunnn percll& il mio lIrlll'­
po" .. tlnle ('he Il .. u.~;;egUiNI di I!plsO\II l'Io deAtro è illlfllOblliZ1:olo tlllile fOllcC' . 

~~ nr~:~t!'('~:~~~~~~~:~:al:~~~1 I:~;I~~!~~:~~~~ ~tlnn"r~:IO:I~~e \~ ~~~e~~l'Itee:: 0~,11C~:'~~~~: 
('uro Doletl), lo rlpetu. f/lcclo Pl'lII- p 
tnnza. E mi nllgllro 111 Lls('o!tnrr pre· 
",10 altre ellnzlJul. }~, f}uolulo S\lOU81·Ù To nou m'inteudo di inthlltlrln e .Ii 
rom ùelln Vittoria contcremo le cou- commercio clnem/ltolnuncl. XOII {'O­
zonl 11\ aruerro, nate per In guCfrn /!; 

dalla guentl, ('rl ogni l'/lll'lone cl t"i­
l'Mlhm\ UII rnUo, unn geRtn: e M,·e­
ItlO llre .. i da 111111 con\mozloJlo nE'm. g 
lo flp"·ito Jflnirt'1 di tllie ('flmJllOzloue. 

Lo sllll'lto. E' lu l'lcc:hezzll di 1I0i 
itnlltlDI. Ed n cuore_ Ho ,,-I .. to. duron· 
te Ull concerto in un ORl'cdnl(', feriti 
grnvl 11Iebrlntl .!nlJrl musiCIl e COli "Ii 
occhi lu,,!rl, certo dimentichi d'oKni 
dolorc. Divino potere della l1Iul'dco Mul· 
la "en9lbllità IIrontn degli Itnll/llli. 
nnche i 1'\;1 umili. 11 Dopolnv(lrf) del ­
lo Forzo Armnte, COli !'orch€'",tr/l del­
l',Orn del SoMMo, "vollCe un·nUlvi· 
là M!l.i.ll"ut.inlc di fluhliml' IIlgnlOen­
to. '\'Htlldrrc lo Imlrlto. E QllIln.lo ICI 
IIJllrllo Cl AIIhlo, ogni ulltaeolo "Ilorldec. 
ogni o~tacoln .'II può ngevohnent(\ ~u­
Plrrnl'c. Ho vlll'lu, .tul'nnte un COlIl'f1r· 
to in ulln Nox!' (}qpcllall'. I volti trII 
~nj("lIrnli rJt'l 'I.'rltl. nJl(.he del plil ~rll ­
vi, 1I11ehE' di '111<'111 dII' Ilortel'ulU10 I)CI' 
tulta lo vltrt I l':,'glll del loro J<LlttlICU; 
rlO~O Mocrlllf'io. Ho \'lIdo u('lI(' ornai 
II" I volti uHNltI Ilegll ol' .. rol. I,r,,~i 
,111111) hel1ezzl\ (Ii unII. melotlln. E l,hl' 
Importa, "lIorll, l'ruU)rnz1.ll 110110 !COl'r­
rn. l'llIfl'rllO ,II UII IImnbnrl!Jrnu'uto ! 
Ln 1Il1lJIIlco lo ,'ilu. l' IInn "I Im,·, lII'n 
"gru alln nlortl', 

Un gioruo 1111 provl'rll Il n",~nrf' ,.ul 
In t'arln certe hnmn&,lul t' ('(\rfr P4{'U 
i'<llzlool l,rovull' tlflllutlto durlHl!11 l·o.l1 
('erti In O!!fl(',11I1I l'II III "tn,'lnl', 11111. 
,IO"l' I/J gucrrll MI /loute t'OH In M\ill 
11lI/llu('lIlli"h', .luoti<HJln8. prctlanZ/l. " (lr 
01'11 (".'rtE' ImlUnjflni E' eertf' "l'!I'1r1do 
Ili Jr< !l'l '1('Olp\ll' .. 8~~ mio ('lIore. 

!oi~)IIn tOlltO ('oot('nlo Ili dirti, rll)'" 
Ooltllll, c:hf' potr'" rcnlt'1,wre un mln 
/lnp:'/lo. Uj('nrdl '1l11ulllu Il O('Nllnllrl III 
11110 11f'!tlilerln di Jfltn~e 1111 c!OCUHll'lt ­
Inrlo MII ('.'rte otUvlti\ "hll Dopolllvoro 
rI){\ pt'r Il lor(l "hcnillrato /lt'qul~IIIIW 
1':\,r",,11 IIIIJlore .11 poc"ln1 J.'"rò Il ,I., 

no~co cerU Ingrullnggi. 1IIn come fo· 
KI·INto ti '·oglio segnolor(J unn :òtOIlU 
turn_ Qui in Af,';co Settelltriollule e,i­
stouo purecchi cl nl.'1Jl1I10$(l"Ilfl. E lIl)e('ie 
in qllei Qenlrl do\"c si Iro..-nllu trllll-
11(', le solC' rlgurglt,Ulo e I prQprll'turi 
rn nno, llnturtllmCllle, atruri d'ol"o. E 
fin qui niente di mlllc. Anzi, bcatl lo· 
ro.La slonnturn è 11Ue!'itn: i IJrOlCrnlll­
mI. XOIl U 9l.'mhrn un' inCOIlI{t"uenZll 
1)I·oicUnr .. IJfoprìo Qupp;~iìl ùove )II 
comhntte dllrnmcnte Jllm nllwri(:nni l1 
magor! eon IIttori Inp;le~i I)Ct" proln­
gOlli~ti! Ripeto: io nOn m·intendo cii 
come '0110 ol'ICnnlz'lnti l'lllIlustrin eli 
il eommereio cillemntogrllfici. Mn lo 
i fllm ;lnlerlcnni e per il"innla I!on nl­
tori Inglesi IJer prolngoniltli. It 1>\Il1r· 
Tel nU{\ nnnune. 

Sono convinto elle; t1è in Amedcn Ili, 
in lnghtlterrn, in queElli tompi, 11I'oict· 
tono fllm lIollnnl o comunQuo fllm 
nel Quntl rccltnno ottori itnltnnl. 

E pcr oggi 1)ostn. Ti Mlula COl-n 
mente. 

Kl'lmel' 
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Ul.'lI'lnu l"ruÌlrh H~t'"n I Rrn.lhl' et.l! 
flor~n\· .. ml In "Inrdino. l':t"a lIIt l'~ 
ingl'nll"otu, ... Il IIun ""'LI!. trOI)I\O ur 
rotollllllio. n\"t'\'n lwr,luto In IIUO srr, 
ziI' nc~rbu. t "uol tllo,·inU'lIti 'ii f!'l'Il.O 
futtl 1)1\1 l'tl\~ldl t.' ttlfllIO lIf'rvo..l: 1111 
dlll Ili '11U1 "lIlmtl l'l'n lIl~no illllui"tn. 
l'ero un \'1'10 .Il IIH!IrIlU'onir" .Ii .1111'· 
hloKo .. lu\mre o.lrn ""IUI"'" 111,1 ~Uol 
occhi. 

C'erro lI('i \'1011, Ilnl'lu:' »eorloeo In lUne' 
chi" hlnlll''' ,ll'lIn CItl"i"01.;t;IIIIl. El1lel 
non .. rn I,iit vldnn ulill hhllhn. tIIn 
c'eru Kerr~-. Xon nve"/I tlllllltoill un 
111\/11111'1 di Irovnt'lo Il, oPJlure .. <hllll· 
rò, -.ellZII lIol"flùtlrrt: e lo oll",('rçì, Ilt'x 
f}unlehe 1"lnutt', l1uJt1ohilr trn I r .... 
N»ugll, 

BICa E'l'n l·urvo Kulln jlictloln erl'llht­
l'Il ~Oll tole ge .. to .tI NtlllticII ,1i',·01.lo­
ne, di umllc ndOl"tlzioue, I.'he l'lln ~e 

ne "t'liti comnUh.oIn t'. 1IC'1I0 .. t4l""0 
tE'mpo, Irrlt/ltn. 

- Nerr,.! - l'hlnlUt), cO)) \"1)("(' 1111 
\10' n.~llt·ll . 

EI{II si "oac'1 11\,!)(!liIl, llleltl'Hllo IIll 
llito .~ulle Inhl.rn IleT rorlf' (:l'lIlln di 

- Dorme". - II\lS"'U/TÙ . 
.-\ltorll p~reht! rimuni Il! Ti hl)lI-

110 chlomnlo "l telefono tlnllo IIt\l 
Ilio. Ho ,Ictto che t'I\\"I'ol ccrl.mtu e 
che OV1·Clltl richlAmnlo tu, lIubitu. 

- Nun mi 1I0gnerù flellll\1('IIO - ~K"II 
.. orrIAI.'. con l'orin furhn Ili un rngllz-
1.0 C'he illt~nde murillllrl' In !'tcuoln. 

RejlÌlw nn,.- lIeilf'tle neCl1J\lo n luI. 
- A5ICOltll, Kerry, nOli fluoi n"ire 

con loro In (IUt'sto modo. Hnullo CllIIU­
l'ilo tutte le flceuo In C'Iii tu nOli o'on· 
trovi: nde'l.~O Ilobhono "9'I1londere lu 
Invorru:ioue, e l'et'dollo centlunia El 

oontlnolu di c1ollarl. QII(!"lu 1I0n lo 
kiu~to, Kf'rry. 

- Non mi muovor.) III 11111, fll1c:h~ 
là bumhlnn non IInrà gunrltn. 

- )fo ncle!QIo sta ben~, Kerry. NOli 

hll 1)lù trbhre. Non puoi Ilretendfll'C 
ohe uun himbo 1.11 otto mesi non nh­
hio, o[mi tanto, Quolche piccolo ma­
Innno. Nè puoi Imhor(Uu/lre M'II i"to­
re~lti c1ello • studio" lilla "'nht! .... li 
Rl'Kllln_ KOII el Mon 0111, io, tler lei! 

Kerry In irllllrtlò, un po' InUlIIllIlIo. 
QURntlo !l'lln mOlllic j1orlgy/!. eOIl si· 
CUI·(>7.ZI1 e 1,11011 senso, 'Ii sonth·n 1111 
IlO' Itoglliollt!lo tlu lei, COIII~' un pa· 
l!:il!lLle ('lllie ,Iolla voef' (\('1 MilO pn­
drone, 

- Vellil - tt'nt,\ tli R\lÌ('gnrl' - IlOn 
l' l'h'lo l\on copii>Cn. 'Mn ilOti potrei 
giovnre a Ili('nle l'Oli la miu pr"'~E'11I1.II . 
Xello ; stllùlo, KC nOLI SOIlO trnnquil­
lo pC'l' In picclult mi lo ,,!It>lIll1hwH'ule 
impo""ibil(\ ,lril'n I"C, Ilrolnwelnre unn 
"0111 ]lnroln. 

R pA"illn C'rniKh Illi pre,..e lIUti n\1lIlO: 
- M/L KCI'''''·. - lli~~e - Il tuo 111-

VOl'O lIon conln ,hmllu,' projlrio lIif'll­

te flf'r lo ~ 
E.q-li ubblls;!.ì lo ~gltnl'''O, p fiNnhril 

conrp~/l r~i. 

- No, Rf'giulI, ft.Olt cuutn 1110110: hl· 
1I01!/HI che lo rICOlln"{'/I. ~()II contn 
Ill'l)!)l"lo lIil.'nlc, 11117.i. Yoi ,Iue ii{\te \I 
mio mondo, o(\ell;II). Tu (\ In miA l'"r\l­
Ùillil. Ti nssieuro che lI""Te! , meRPIO di 
recitare, linI Illomento in cui è nntn 
la ,,;('C;IIII. Un floi ho l'onlirl\lllto pro­
prio per leI. 11 (\e'lIol"o IInll hostcl·eb· 
be o dorle Ullil \"1111 splendldn o ngln· 
III, !'ioprtl tutto (lIul"mlo !Ull't\ grnntll'. 
Qui il .Iennro .' lilla 'coSt! t/ltrlo slru· 
na! Con un celltc~illlO di. IIU(lllo ohe 
gUOt!IlA"1l0 nttellUIlO potuto e"~ere ric­
chi p relicl in Trlaudo: mn In rlri.ln 
di. tlo11nrl, In QI1Cl;lo Jlaese, \-Ione <;0:11 
I)l}ffomolile c niJ!lurdnml'ntr iUll'hlotti· 
tal Qui non si ha il 11('11'10 Ilelln r;e­
ChM.7.n. 

nl.'M'luu Crnigh riae. 
- 'fu ,Ilei l':E'mpre delle COde n!l­

>lurdo. 
A vreùbE' dovuto eS!'i6re 'elice. III 

Quelle parole o del Ilo!lto protettivo 
Ilei torte broccio intorno Illle III1.1C' 
9pnUI': mJl KElrry conU nun,·n Il ICunr­
dare la hnmhh41 dormcnte, ('ti elio. 
ero gelosn (H qUl'llo ~gIHLrdo. 

- Non In IHvorare - ri>K', nrrvo· 
HlIlnente -. T.n!<I'lnno 1111 IIC'1.zrtt ino /ilI, 
chI' I)et' II\{\. 

Korrr- nrros,lIl 10~"el'1I\E'llU': 
- I.n gllnrdn vo - 1111t.~(> - \wrl'hè 

... erro <iNII)lre In"Iu\o iu Ici QlInlE'Olia 
di t" O III me, Non l'i ns.<i()IIlIq-lln. 

- SI. lo so. Me l'hol tlpllo 11I1Il!' 
,'o]lr che 11011 rl :l~~o!Uilllln. Sl'Illl)ri 
on:d ~ollrll"rlltt1s",il1lo (II 'lllrllin ,trn 

l'om In j!'U/ITlh\. -.orllre"o: 
Rpl'ro t'h" uon j!.nrnl lnqlliriu. 

Xon l'l)ll"·o orrendertl. 
'Elln rl~,,: 

::'Ifa nn, Kt'rtTI ('hl' ,lIcl ~ Tnh'ol 
In IIIono hrtll<I'A ('('ItI tI' prn'hj, (!l lp<>tn 
lun IHlornzlotl(' pI'r In 1'1~'I'ItW, mi (" 
IlIInl'o. ~on ~i 1)11,) cOl!ol'nll·ut·(, Inllo 
l'OMl. "11111111 \'rr:tturn UIIWIIII. 1<1 l ... 
,·oglii) !nuto hent', eJ"Pllrr tro\"\'1 1"1Il 
IlO /' "plrlto lwr Opl'nltal'mi nlll'llf' Ili 
oH'"1' .'o~r: 11I""ro 1'011 T"nlk, hallo 111\1, 
rn!!n: III\r (1\Ir~to non In tolA'1l 111111.<1. 
Mn Ijltllnrio In In )tll/)\"Ili l'n .. i, m\ Il"\ 
unII "trnnn nugo"l'ill. 

K<'J"r)- 1<!)llllrrò !~ II1TWr tll tn: 

- .\lItl'o!J('ln, ,,{'.t't'hM 
nl'gtnn f'rnign hl !flrttlC'11tiJ I~, nlnnl. 

Non !lO, non iolO 'Illlf'l!'llrltri. MI 
qrl1lhro ehI' tn dnmnnlll .. nltnnl0 n 1f'1 
('o,,(nrlo pl'r Cjnnll'lw 11111 !'.E'grpl" '<or 
r('rE'nzlt: mi pnre I!he tu l'E'dn in \ri 
Illutlco:;/1 ('h ... nOli "ialllo ni' In TI:> tp ... 
mn t'omr l'lnl'nrnntl .. mr di IInn tUri 
fnntnllln, rll 1111 tllO "'OIlUO ... 

EKlI nPlllld\'1I tnrhalo. Inn r1ilts~, in 
frel1n, 1111011; ,ln1'nllll'Tltf': 

- lo non 1'10110 ,In,·,'ero l'oiil t'01ll' 
)l1iC'nto. E' In mio hnm\Jlnn: p h' vn· 
glln hNle P(\\" '1UtliltO. 

~. ('f, I!Otuperatlu eh" "un .nul,e 
aVI_ \t'Ho (Md cl)la' ,lhN,lto nellA 
",ua fttlluu< ('lo) ehe t'1II tdl'r '.ttl 

unn rollto o Qllil 1IIIIII'cstllJ!'t!' "11(0. 
cioè, nl-liI, ~Ull JlIt~"j)lrL turI! f08l'l('O 

rln"lo. t!"at.tllhrrato 'IU;I,luntn ." B~· 
srhm, QllnlcOJle, ,lelln -un 'MI); .mntn. 

};tht'I, ~u hombiuala cl", l': I tlVl!'vn 
IIl1on\aIlAI. l'H!f rhll ,I}l!P ""lo 
(,icl!lno, l"iWrIlR\'1I. llmtBR\t!lhlc. 

Hell'llln Crahl'b .1 "Ixi.. 
l'rrùollurul. Kerry, '0 

fido uon .. clooetl.: Il ti {'II"H,'n'o nzn 
rrllI'loul'_ Oro. "he la. ,I.',o!o. \"11'11". 
nOli "'Ioi venlr~ Il tooloalont' 

Egli lo prt'''''· JI ùril!"· iII, ~CI, Jt tll>' 

Inrll.. St-llth·a OIM:UI'ullll31\te C'!~tt' d(JV1'! 
vn rlpoA'orlu III uml lP"utLfh· IllJi,Ul':tl.· 
7.111 l' \lflU 11111)1"·. ~(II11". "'I, 'tuu U\'.Joo 

wlltl a'·(O\·u rulthme ('I)j MCUI),,'IlJ!.rl. 
.. 11'1,1.111 t' tlMurlli 1'1(11 le '·ulm,-" IQ 
IIUO hllnthiun: ('\1111(' ,,(' nOli rO!Ul.l.' an· 
cbo l'rentlll"a <II flUI IlIO"UP, 111M flol· 
tallto lllln erf'nlnfn m,ta ,lui .. uo rllu­
pianto l' lini J.I\lO .leal.lel"lo di nllr\ 

morto, 
Me,Jaile-ro nUa piccola luvola al'l' 

IInr{!c{!hlntu ",ulla tHrllU., "otto Il teu· 
dalle D rlghf'. 

_ TIenlM Folk hl\. lIvuto nu(:nrll 

Doria Duranti, lotoql'a1ata da Eugonio 
Hoc. a Venozia, 

t1u·uhl"ll telcToll{\tll dII Ne\\' York -
,Iilt ... e n~glnn Crnigh moutre ~pi('gn­

va il 10\·ngliolo. - Honno qun"lrud­
dopplatn rorrortn Iler In ll1a recita 
nllo flUlio .• \110 t!ltldio sono ('qnt~ll' 
li,.:;~IIIl!. Perchè nOIl /lccettl! 

- ')'(' l'ho glil Ill.'lto - {'.-Ii rlS\lO 
S.'. - NOli \"o:tlio ~Jlrlrilrmi da H' (' 
Ilnl1n hnmblna. 

Re.ltlnll '(' rnigll RO"llirò: 
;\In tll nOli !lt'vl rlnf('ì ('OIllilll1l1-

U\(\oto qlH'Stl rimorsI. A.le .. !to III !)tll\l­
blnn 'ltn benI'. Potremn\o pllrtire jn 
1U1rl'0 1'011 tI', Non c·è Il minimo 11l'­
rlcolo (I 1I0n "",'1 Il,, .. olulorurnte rl­
IIU!lr!nrl.' /I '1unleo .. a per collln 1I0'l11"/'1. 

1;;1l1l III gllnr(\!\ COli nrrotluo~1 in 
,111111:1.'117.0 : 

- COI1W ti .. tn a 1!11(1re In min l'"r· 
rlerll, Uellilln. Tro 1·lJuprl's.~Ione C'hf' 
lu ti lIin nllrutn COli Dcni ... Folk. .. 

EH/! "cmhrò UN'\'Ollll, lf'ggrrll\rnle 
irritRta. 

- Rl. nOli \'Oarlio chI' nt'nlo~ F'olk 
fltllfllnto flQ ne occupI: ch" ('gli 110.\' 
tll1l1o <Ila "I oorr('nt ... Ilei A"rndo plt\ 
o mono, Alto Iletl'lll\lllllru7.lonr ehe Il 
!luhhlfeo hll Il!)r t{l. Allc9!!O mi 01'-
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Occhi di donna voluttuo.a, di pronta intel­
ligenza (armoniolità d.ne li n .. ' .educen" 
(pupilla verel. mare', ma alquanto indolente 
(palpebra luperiore un po' bana in confron­
to con l'arco lopracciglia ... ,. ..: A. ~I l\ello 

Per la cura, l'igiene c> quindi per la bellezza dei vostri occhi, 
usate la specialiUl meclicinale Basno Oculare 

IN VENDITA IN TUTTE LE FARMACIE 
"COLLIRIO ALFA" 

CINEMATOGRAfO 

{'tipO io Ullchtl ,II rilOlIUlltlen' 11110 h~t · ..... _______ ~_ 

tcre Iliù iJltur(,"~101t ti 111 luv!tu'o to· 
togrRflf'. 

Kel' I'Y lluy eOllliuuuvu Il KUllrdllrln 
l'Oli dulc('1;1':1I In ('ul urti uu'otnlJrll di 
Irollin. 

- $UJlPOnKu che rlMllondarll1 IUlI· 
htll\o 1I1Ie 1~lle re lIcIlI) fluUIIO ehe lUI -
11111,,1/11 brutte c vt't'cMe, 

RCKlnn ( "'01"11 rillo: 11111 In ,"Ull rl 
11(1111 non ru IlntufnlQ, C'Cl'1l Ilunlcht. 
CUI'IU ('ha dove"" li l1oH\'oltJ\'n .lIre. 
Iluf\lco~1I uh" ,In viii "lm'1I1 le VOlli 
\'11 Il)10 10llhl'II. che lei rlcucclu\'11 giù 
cd Orli conlll l''f> "OrrOCUMMfI, 

'E IId 1111 truttO. ]lI'O\lI'lO In (lutll mo · 
1111;\1110. t l lrllll\ Inl\lclllu/(III1HHILe, \JIUlAI 

M'n1.U rIl'IIlHoI'l'. l'OIlU' ~o 1'll,clmlllC In 
rrlllie cllt' ('onta l'ollu, IIcl f)ellljl~\ rfl. 

1I\'Onl gli) Jll'nmuH.:lulll. 
- C'è unII I1cginu l'hl' li oI(- rl\' 1.I 

'llI/l,,1 ogni jliOI'IIO. 

KI'rry Uny Ile,loMu <.'ol1f1110 t! ror­
chettll , j(lInrd.) "'ULl. moglie, 1\ h'lIuro 
IIOI'I'hlO MI crll 1I1)(:lItll ~ulIl\ MIC! I"h­
IlrlL, Il MUO volto nvcvlI IlfolM\lulQ UIIlI 

('''''I I'OKlòloIlC 1111'111111, III1KioJollI, 'Iuni',i .wt­r6!rulltc_ MII I~ ... IIU \"U(I{' ttl tl'ul\luilllu 
l' IlIIcntll, 

- ()/I\" 'Cl'O! E ')11 <!'I\'C 1111 "Cl'l\"l'! 
ilI! Ne\\' York. 

UllLhhn~!ijl Il 011 110: /lelllhr,', delulio. 
,-;i ,Inlllulltlò COli .ctlll)f)rQ t! COli nrrlll\­

ilO IIcl'('hè lutto il IiUO litlllllUt! nvclò­
,~c liuto 1\11 Iurto: l)(lrI; hè, !ll'I' Uli ul ­
llIllO, Illl'u",:;urtln, IIUZZ-II ,oC llcrlllltll n ' 

"C .. "I: hrillllto iII lui C()lIlC \W/I Ioclll ­
lilln ;u \III j{1'1I11 liulo. 

Orli ~tmH che il MUO "Ilellzlo p01o', 
\'11 ' ~etllhl'll l' .. trII ilO Il !iUO IIlolo{lIe, f' 

che "VI'VU f\UUI{'OJ01I ,Ii i!nlUllII',du, 
Pl'OIlUIII'liI. /I fullen: 
- l.cttera !i(llocche CQIHO le nltr{·. 

MU IJ1 1t1111lll , 
LI' Ululli .Ii Ilegilill l'1'ltill'h /l\'CV/I-

110 1111 movimcnto lIerYOIiO, 
- No, NOli tUrai. 'rl Mcrl\'c 'III flUII ­

l'Ii UII llUIiO. l.a 111'11Il1I IcUcl'u tI' 111 

~lIedl dnLoudru: /1,1('11140 xcrl\'o ,'ego-
1I1I'lIIollte da Ne\\,' YOl'k: molto esu l­
Intn, questo sI; 11111 118Mcnlllllll, l]tll/II' 

,lo li dii. del coulilgll ... 
- Del COIIIII(l:'II che io 1101\ M!R'UO, 

unlurfllmento - ('gli teulil ,II rhlcl't'. 
- E tu che (lO~ le l'I .. pondi! 

.- Non le ho ' rll'l1103to mni. 
- Non le hai noppure Ill/llldulO In 

lILia fotogruria! 
- Mlli - rlll))olle ROJClun CrnlgJI (' 

i suoi occhi {lSSllvllUO f\uelll ,ii Kel'IT 
flllilili COli gridII, 

l{t>rry Bu)' nbbllSliò i suoi: 
- Pel'cht- Inlltll cl'u.loltll II I'OP1'l0 

l'Oli fluelitn !I('onosulutn! 
- NOn hll iliO I chle"lo ulla tllll rll 

logrlltlu: e 11011 hu 111111 .Iulo \I 1011'" 
iUllirizzo. 

Kerl'Y Buv Iii .. Izò: 
- Quand'è co .. l. ritiro 1 miei rllII-

I1rOycri , 
Si Il,'vlclnò Il Regina CruiKh u 1(' 

11Of!Ò 110 lIucio ~ulla fronte. 
- \-ado iII CIIJl1CI'Il Il l'ÌilplUtrmi 

UII'oretta: )loi. I)er l'ellller!ì telice ~n­
.I rt) allo ,;tndio e 11l 'llccol'derò con 
Bllrry Ilerchè tli 1'lL)relldu III 1(I\'ora, 
zione domani. Va bene! 

Ella rece ceullo di "l co) cupo. Non 
Iloleva porlllre, Un groll))O ,li IIIl,Cri­
me le chlude\'ll la gola, 

- Tn Quuuto n New York - 1'&,1i 

ugglullPle, prima di usci l'e - no 1'1-
1IIII'Ieremo trn un UIIIIO, (Iunudo per In 
11lIlI1In nOli fin t'il un pericolo il iag-
11'10 in ael'eo, 

Ve ra Carmi e Amed.o NcuJari in una .c.na d.l tilm "Villa da YUld.,." dir.tto da F'efT\lccio Cerio ~r 111 pr. 
_ dUIIOtte; Sagif-ritan~Inac. (Folografia Bragaglia) 

lo /t!znl'.;i, ruggire, ;:lIIdnre /I Jeggl'I'lu In lIIorle dll\'c io uuda"o In ('(!rcn di rl! itlte .. tfllii da an IIiCl'olo li~W 

in 1111 IIlIgolo segreto del gial'diuo. UII caro perduto .. , ' t~ di ~cw York, 
MI! III !Wlltivil come iuchiodllto li, du' NOli ~l \U!i"11 Uri l'('~I)lro, Kllty 11011 - Bisogna rlcordanol il 110111(' lIIl. 
gli occhi cUl;osì di Dcllill e di Koty. hnttc\'u pi\l Il macch.lou_ Kern' Hll)- Iluei rillloranle, Jlelili Folk - <Il ... 
Apri e Ies,",: ' Amioo mio dilcttlltHl- rilcgge..-n, lentomente. I)(!r III terzu Kerry Boy, 
1110, lIuche Questa dera il UOlliro 111- \tolto, Quella Icttero, PIlt\'e Il nculll E mlli Denl. Folk potè d.hueull(lf'! 
(lontro A.\· ... crrA in un lliccolo einc- lo sl1lordo coi!. cui Ktro- Ba1 It-

lIIatoRTafo dellu perlteria do"e Ilro- compal'lIo qUefite I1AroII!, 
Icttano Il tuo primo rilUl che "Idi - Lo ricordo, t;il'Oor Ktrrr· E' 
a Londrl:l , E' U pen8iero di I]uelitu rlstoronte Dunda], 
a'iola. che l'iem,de In lUi"1l giornntll - Dnudal è un nOOle irlauw. » 
che mi dM. In fona di lavoral'e, tll bogna trovore QUHtO ristoranti, lIt 
l1Iuoverllll, til 80rrIdere e di tlarlare Ili>:! Folk e anche la blbllOltU ,l, • 
nlla gente cbe mi ci.rcoudn e in 1lIl''l' Ici parla in ctuellta ultim. Itlltrl. 
'lO alla Qualo mi muo\'o come 'ie fOIl- Denl.s Folk Ilon rlspoee: Kalr .. 
~I in mezzo a fantasmI. Eppure. le \"a In piedi. hùbawoolola, 
l)et'lJOnC ('bc rr('quelltunll <Il1elJta "ec· - Tu puoi telefonare, Denb. J1C 
(IMa hilillotcca 1I0n mi I-II.:II\h1'l\1I0 tnll- COnfermare cho dirò uue puolr tIII 
to nellliche. E' gente tl'tluqulllll, che 1'llrllo ili New York. Il pl\1 prellG'" 
Ile- Ile sta ore cd 01'9 dietro i l!lvoli, Hihilt', Deni". Vorrei llarUn> PI&P;I 

1)01111, fo~olk fu IIOTllrCIlO, (Iuaudo, Ild n l'cilp!I'Ore, come me. f\uesto odore Itomanl", 
UlI'Orli del tutto IlI'iolitll, vi dc culrura di clll'tu vacl'hlu e di \'Ilcehln Ktnlll- - Si, HlgUor Kol'ry, 
Keny Duy nel IIUO lIt.udln, Egli IlV(l· PI1. ChlB8à Ilel'chil, Immagino ch(l an- Egli si ero obato In piedi: (IIJ"" 

"li un lIlIpetto COlli Impacciato" (l01l- che tu ami oa-n i tauto illolnrti dal \'e n Deni8 l' a Ko.ty chI! bareoU", 
r,lIl1o ~he Dell!!. !ii ImUlllg!nil volelll!C tuo mondo e raccoglierti iII QueUo Ull poco. come se fOSliC ubbrla\lOo 
hcenzlurlo c uon IIVe~lfe Il corllggio 80greto di qualche vecchio 1iI1ro, • .nou - \"'i souo delle ragioul per ni" 
tll Ili l'glielo. migliore di 1lI0iti Altri, IDa elle lu "O con08('ei'(' la donu. che Ull Jrl'1r~ 

,ii~%rYla B~~ivsBa:I~;tee I:~ :~: ~~~~ ~~l,,~~o r::.~:~ :t~~~c:,::r!. d~g~;e:l~ ~I~~~" nF~ll~r:nr~!r:o~n~,/~or~: : 
IlUluieto 1;1 POSÒ Imi mucchi di corrl- zio Qui: ho scovato una vecchia 8tO- ogni costo, 

:~:~f~~:.XUnt':;: ~~:~: :::~~~~li:~I:I~I~ r~~r:t~l~o~ni~nt~::d:ou:m:~lo~e:SOc~~ Si S!~,~:nO:8!errf,; porta. !)1111 
lettere_ me se ICl'gC88t III. storia dell'Infanzia Folk dllJfte, senm mallt.il ,. ... 

Katy, la 'dattilograra, battevl\ li di mia lUadre, E pure mentre legge- cnltlverla: 
Illllccbloo r01'1I su fogli: onnai ave- vo, Il pensiero di te. del tuoi oc{'hl, - NOli bilt08'ner.l dir nulli .111" 

;A ù~~I~~~;~':uli~n;::I::U: 1~:~!~r~~l.a-Url ~:I c~~e 1I~~:n~I~~:d:o~::;-r:~:~~~~e~ ln~::, u~o:~n~:ro~nrr 8a1 ~ 
- -\I~~Q~~~le~:r:; ~~e~~:nI~I::IO;II~~ Ile~:ml~~ò a~~lDf~;~ia: In 8UO faccill ~~~::e~~I~~el=nedlaeRe~:-C~~ 
le~e~stante e rerolo.rc aumento _ cb~ sbce::s t;~~~ ~ll~~:ln~~, bai le- .~~, rll~~lIel~~;'!lIe~~m~U ~~fl ,:= 
~~~!~!~~:~:!:~~~71~t;!::~o~~I, ~f: :!:.n~i:~::~i~~~: :V:~u~:~~'O f: . :~~:~I;, ~e~Ii::, FO~: ~~~:: 

- Mia lUoa-lIe mi rimprovera. \11 IUnndo. gli era atata rivolta, lo KOOII Lilolette Kllngler d.Ila Tobi. la dA dirle I 
dlon occuparmone. VorreI vincere lo volsero, CoBI suppono,'a, un aa-oulz- (Germanio film) Usci nel giardino, Le l ell~~1 ~ 
lilla ripugnanza, znnte può chiedere un blcchier di bruelavallo le d.lt.: le parole If r.. 

Denis Folk dai co,rti battetti e dal BCquu, l~ollC di vodoro &DIIo suo. ftolllc tiUI rilette gli bruciavano Il QUote\ rt 
na.o PUlltUtO sentl con mai'rlor - Ma, signor Kerry, .. temo di no .. , lare l'oooe di 8Udore .nlma, Ma quale follia lo .Tfn P 1'1 

~~!:~:~:l~::a K~~;:O~I~~. vCo~:v:i q~:I~~ !~8~=re~0§~~ ~eC!fD:I~a~:111:~ t::utlt~ tI.FI~~:O~~~ Il!:e 1'1~tnO:~!\1 allucina- :!; rn;~~~~n:ontr~;~:;:nol~"el~l_ 
gognava ad esprimere, le letterc che arrivano: IW\l'emmb sof- - Nou avete Il 8UO indirizzo. Mia nltrul. 

- Questa la eorrlspondeusa di 08'- fOGaU sotto unn montagna di carta. moglie me lo ha detto. (C tiD ) 
gi! - el'lI domandò, con Impacolo, Fone c'è ancora Quella arrlvalll lel'i, - No, sll'Ilor Kerry, Ma pi'Ò. 111 u- L= D"c"lal'. PevertUI 

- Di 8tamane, sI. QUCltta sera tiC Guardate un po" 81gnorlna Kutr, na volta scrisse con carta thl lette-
arri veri un a ltro pacco ea-ualmeute - Ve ne prego - supplicò K(lrry ________________ _ 

:!e:~~~~te.al1=~,n ~~i~~;. t;:rrll~ :Y:ne:n l*.rrl=ram~ào I~~, I~~:~~~ IPt ~~ .... r ~O~ In l ~'- ... ~l Il ..... .. 
unte e groll8Olane. oon trancobolll e ne e In81eme con delleate'l%.II. ~'-l~'" ~ lV'J ....... " 
timbri di tuttt I paefll del momlo: vi Katy. ('01I[n8tl, perse un po' di te-

r~~~ll:.~rt~aleOsA di Intereaenntet :!.~ ~al~~~::~: ~~ ~~~~: ::;'~;:m~n:~r, ... M.!,,~I1~ G;t-llian SI;I scriv~?do. uoa dotto d.Wlscituto NUloo&k ~ o;. 
_ Come posao tllrvelo, Ile nOli ho N088uno parlò In quel fl'nltl'mpo. commedia. di cu,1 nen SI COno5C~ 11 t1t?Jo ured. anc~~ I~ .ltre belle wn, j(# 

ancora leLlot Qualcosa. d'lnlerC88811tc E Denis Folk IlrovaVa unfl ~grlllte- per la ComPas~a d~1 Tn..tt'O df.lle Art~, lomltl ,~ S! cl'lncJudtt.io': ~ ~ 
troverò certamente: ma III moggio- vole S8lUl1lz!O!lC d'hnllDcoio, e aVl'f'h- ~ Anton Giulio 8ti1g&gha h .. annunCl.to ftil un aqUila ~ un 81, 11 ~ 
rftllZA li costituita da dlehlarllzlonl di be voluto U8cir di Il, di r«t:f1te ch~ u~ autore del vecchio «In- speso.1U Uni- ~,re~ls.~'Oili'!O ~ 
ulOore e da rlobleste di delineo, lo - Ecco. signor Kerry - disse tl- dl~dentl - ,l:a,,~r~ .ttuJmente ad un ~:Ic1 r~ml~~' $~:fi. I .fIiS~~ ad A.m.'" Gtftt 
mi ocoupo delle Reconde, v08tro mo- nolmcnte Lty, ~:,6;m. stonco Intltelato: LA glln" PII- miti, 8 che h. Cl.Irata anche Il ~ 

Jt'1~er~leB~~hnpe~rlò lentalUE'nt.e: ro~::~a::It~~:tt~~~!I~~c:t:~V~'~i:C:: * ~rlo. C.m~gllli~ni joiti.~r.i • fine ~?~lIIrt'G~::o:u~ ~~i,opttatoJ1 
R;;I~~a c~oc~:~ :~l~~ ~~rlr;::wl,\.~~~ ~~~:I~:~:D~~r "~n~:n~e:::t~nd~~I:, ~:i ~:~e, St:r~~ ~t~~~m:tJ s:~~~~ ;o~~:'e~~ ti In.' C~f:·' lt!~' vi 

~~~, I giorni, Anche lei ehled\' Ile ~~"!~ll:~I:el~:~ !l:~m:C:~!U~!~~ ~II~~ r~~~~;~ttlpJ:~:'lfd!f fflm~::!n:~~~~ crn;";~8~fi~h~ e::~~n co~ 
- No, nè denaro, uè nnlore, IItellzlI eH un dOlce calore, Ma mi tor- riell;]. ~otti, ,Giuseppe Rinaldi, Carlo Ta~- ~1:I~::h~n~~:t7~:'hi 
- Non cl !iari una lIua lettera tra meota Il pensiero di snpere, di Sl'n- berla.m, LUigi Pavt'S~, &11. Starace--Sal.- li . ' (ti. 

qUe6te arrivate oe&1' Ure, ohe non IIcl felice: che qUllt'OilH nati, ~.l)lo Stcppa e Amin. Plerani-Ma88l. ~desso che la eroui.l t efI~ '60-
- l'robablbnentt>, Ve 1. POHSO tro- tll vitale ti manco., t'he &l'I "tl'alilero * SI. preved~ d\C .nclla 51.~OC'Ie cinema- p!I(tt' del nuovo ordine n.~,~ ~ 

::~i~~~:~: Jlerebè omlal rlcon~o la :~I'ce::~: :a~~~ ~~vJ~ ~~~ f!lI:ae;~~ ~~f~' f~=I~fa I~rc'!~~~~n ~=~~ ~~me ~~~&tii~~.:~.bbhCS ~ 
Il cuore dI Tom ',atteva a tilordl, flAltata_ Vedo ritlflMO In te il mio lttt-Ppo, dì una, "nJtlna di pellicole spett.- * U fI . medici e JWlt~ 

forli colpI. La mano di Dl'nll Folk penalero e il 0110 tormento, Ma io ho celo, CI~ a d,~ ollte Il 60 pc-r «-oto di cerche n di m 1~t'ltOlio sati ~ 
eolll8 una plecola butilta rrll'la. La ootlrulto la mJa vita stllIl' Saòble ar- tutta la produ'l.lone compIessi .... , ideato S(ene 'ato e diretto da. l1li ti' 
callieran. l'l'a minuscola. rentlle, .-chlM del ml1'8&,glo: e tu. K:err,-f * Nel ~nl~ico scenario del Gmp- S(Tittore-: F~cciO Ceno. li 111m ~ 
Iluui timida. Vh-I come me dI un IIOI'UO 8Stiurdo f' ~ ,del CatUII:CCIO .. nel CUore dell~ Dolo- 'li_to. fine mese nei feltri cleUa F. ~ 

1l1~:II(UIl~:~~ Q:::~ao ;:~II-=::e~: ~~~u:.t il ~U::r:~la;:e!::'~O~'!elr~ :I~; !n:;:'i;II~~to~~ d~I~O::~~~ ~~;li~·~:::·t~isaZsi: ~, 
lo lettera tT'. le IDilli I, a-vrebbe ,'olu- mi Meblama.to dal freddo moolto del- ed Aquile. Il cortOmetraggio, che ~ pro- Sandra R~rfini. ' 



~no nlui uJll'lIerf'ot& IlreMlnlalo 
1I.0~lra, AU,r figa, è ancor pii! 

lono ""11'11 alll'l due che lo bau· 
Pin7ll1tff! !'calll Il miglior 

uD,bf'rt'IMt; almeno erti PII lese 
$lI1 eàrl;l. Indagine IIHlcologtea, ero 
t~lar' l'lllteazione III Allllrotolidire U II 

pnlbll'JUA. 
Alt" '110 hA tUtt'UIi tOIlO d'operet. 

!I, .il pt!'Chè Itl svolee in un faleo 
lllltetfuio. 'Ila perchè svllullPa UII ar· 
r uto caro al pf'trllllonio oPt'r .. tti~ , 

111:11\10 al tewJlI cii Maria TerelUl, 
~o rOna:berln era AQlllletta .1-

i tria: c'è il !laUto principe eredi­
che "uole conosure il BUO p~ 

fotO, per J>oler1o governAre meglio, e 
'tlllveste III. contadino; e'è Il &o1Ito 

':rtante da Cllmpo che, a causa d'un 
<lAle equivoco, l'Ielle M'ambiato per 
prIDC!ip6. E da qui tutte le COl188-

"'n:r.e del C8/l;O: golo.lI8, "ospettl, dtr­
Ittn"l:(" amori contrututl, finchè tul 
.1 {'blarlKOO e t~rlllilla nel mi,lIore 

modi, 
E' ~upernuo dire I:he uè l'aUrlce 

!'llt Impenon. Moria TereM, lIè l'st· 
!Gr, eb" ngura eollle Il principe mu­
*I"!\le. lIè III {'orte cI'Auslrla "'OliO vp· 
tlUlente tl&lI, La vt't'Mlmlcllal1w (' 
molto 1r)lHuIIA tllI pe11l0ne & IDoChl. 

111 lpUo il 1\1111 11011 v'io che Zitll 
~reletsr, lirofumnta eome UII frutto 
.-ielllllle, il'llce oOllle un candido, M­
,orbI1 wllle unl\ pletaou prclllml..n, 
lita ~ una puplltlola allorQblle e rt'­
/iII th't un amor~, Abblfuno rl.lllto 
I11III pj.~re Maria MereT, hl brQVI e 
!:Ilda interpreto r",mmllllle tU Plarn­
... , la una "atte- di flttnco. Ciò mi 
IPIIIbra un merito OIo&,clore per una 
_Uneto ehe lf"Uarda più allu parte .t non all'ImportanzA dellll. parte, 

l. terala t -,clllto proletlnto 11 pC!­
.IIlltbno 111m III retto da Wolfan~ Lie-
."lher: lo at'C'u.o (Ie'h Klall{! alfI), 
Il''0 ultimo flIut H'lntltola L'allro io. 

1$ IIt'("U,O ~ un flIm nrdlto, 11011 per 
.. t.al ehe lIIullltra e tllmoetrl\ - quel· 
Il ., UII Juedloo Il Ilunle IIbbre,·I,. le 
",rl!1enUl Il!!1It1 allll inferma procu­
bollilo) .. la lIIort!! _, lesi enunciata e 
'~Mn e oomhattutn liti Ilnlll ed an· 
lI: helUlI ller Il mudo come h. eJlf10ne 
Ila Impone 8,11 MpOUntor!. 
CI"ri .ncora (lh\ ullclrll dIII ellle­

... ~.lulatruato e tli!lJl"tultato, in ownl 
\II1tt' dl ..... ellziellle: c cl ~or' chi op­
iol'Wtr' InColldizionntnlllente, Tultn· 
l'Il ami'I'dne le parti l.\ovrRllno C(l1I 
'IfIllrt cb.:o COli IUAIC"Il"Inr "ugll"t.'Htlon~ 
"" P<ttl'n tl\llera reallzUtto. Il film 

~~~. '~:111 nl~r\~::er~~~~I~~~::~~:: 
~~I~nttl:r::.m;rl'~nlnle~I:7c:~a, per 

Oilretutto, lo o<'t"l/.tt), è tut mOl nuO' 
" lIfr lA lecDJca cllleJORtograRca (!on 

~ Irattato: una crudezt8 di hn­
-lial "', un realhllllo "!lletato, JI 
"'-'nto nla !lenza trflUur", ctln uun 
~tiIlUIt. Idllllie t' l'eale 'IOrJ/feudt'u. 

~i ~nr:!u~:;:;~n~IlIl!:~:~::~O ,} I~~~~. 
I~~~",unltarlu e JOlflrnOlf'utf' COIIJte· 

.Anl'he l'fllnlJlente IIllpnro IIUOVO, o 
~nt8to In 1II0do nUl/vo: l,I QIljl.R. Ilei 
II lore., Il KUO luborlltorlo, il 'lIl1Sct"re, 
1tlllLalnrani e il 1)ff'cIJllttl:re dall a. ma· 

~11l:Jr~l .. ~:~a~o~~:~~U;:I'I':~e~C:arl~I~: 
~]e; )'8culrll rlel male e 18 de('I~lo­
: 4l'1 ItIf'I1leo di uccidl're plet048llu;m' 
I .. ,propria IbOll"lIe; Il IlrOCf'Il!'lO e In· 
a. "l'tUOCII del IUellil-o IIUl'Ut8tO, ,110-

III) III UII/l n:rldh"'h' eheo iJ In viti, 
.. t~~a e "11 olhoe III "UIl, 

I .. I"l>eneluer è UII "1"I1I\(J" r!!wlllta, 
I!ltll rllct'onlo <,on tlllo cllhllA. ('Oli lml! 
IIt'ronlt.i&. una J)l·et'iltIClII~, Ulla !lotti, 
cilena, unn. introlhu:lonC! che ee 11,1 Ili· 
ohlarnno un tecnl(,o l)feparillo e un 
11II111rllto ))ooto. Erli hll r('",o III 'l'er· 
11111118- cil\ellloto$CI'IIII(~u Ilet TOIIHIIl"l:O 
(St'lInIHfU I/HII a'lI'ilf:fI'II) III Hellnmth 
UUIC"r, con UIIII \"(Ortlà Iilluchwlltto, 

llolll('IIlArie 1lllth!lyer, l'h\tt'tl11'ote 
1lI'llIclpalc- ilei 111m, i< unn di quellI' ni­
trici (,hl" ,,'urllllllrll ))8r br_\'urn Il \'()r 
rei dire olldl" II('r brultM'Z1t (tiO la 
llllTol~ 11011 )lotl'!;-ce v(\nlr InlCrl)f{lltHn 
eM'OII~amelttf'), o Paula 'Ve';lIllly, Ku 
lhe DOl'l!t'h, t..uill.n Ullrh:h. BrlglUa 
Horney. E' curiollo o .. ~rvare t'he Il 
cinellla tede!;co qU8ll1 lJredlllgr la 
lIrutteu.n " più 1'Ah.-«IIIt.l1 cll ogui ab· 
~JIiuHm t o (l! ulla 161.0ue per ('tOrte 
aUrici) In ootll'"ste nitrici. n'.ltro cnn, 
to, l'ad"renZH Inlervrelalh'a t'III' 101'0 
dauno AI IJCrsODAg.crlo ~ tnlp dl(\ Ile 
lllleono trca"n .. urllic. lll'qullltftluio Ulln 
belleuA d'lIrl.e IOuperlore eJ!rtllm"utu n 
quella n!'lleo. e Qoot\!liana e COIDUnl:. 
I..'Hathe-yer, nella Acenll In {'ul pr"ga 
f)rima l'ex fldaut.Rto (' voi \I \\IArlto 
a l<li'lierle la "im, 1lt'lIu >I<,et\a tlel lIor­
Cocam"nto e in 'lueUn .. ut'C'I.'>lfIiv/\ Ilei· 
l" morte, Ò ,n UIIII ))01<'1Izn eljllreO\W!\'1\ 
ludlciblle, 

Anch6 Pou l Ho.rtmaun e lutti gli 
a l tri illlorproti recitano, nl\1.1 \'1\'01\0, 
lA "IC(tntla con \III trnlllJorLo cho l'OIll­
muove, 81l\rerUll\eute COlllIIIUO\"l,t. 

Se ,.1 ùove!l'<e i'hUUClITt' Ilu Ilue!llo 
fllm danese, Ali,. lIaor rU1il1I flD lo· 
rrl.ku .'0 (_!d!!Ue, \'Ince In HCQIU­
DI,.... _I, ",tdovrehbe cOlU'ludere ch(\ 
la. vroduzlone dnewatogr.tca In Da­
nhnarea è 1110110 orientato. od un'Imi· 
Luloo" dacelata di Q.uella hoIlY","l)o· 
diaua. OH attori Ilarlauo tlltne.&e, ma 
lo spirito tfel ftltn e il tOI\O della re­
('ltnlone e 11 modo tll i'vlluPJ>.re la 
vl<:l!Ioùa ~embrallo 181111eute omel'lea· 
nl, da rar credere ('he l"Juello IIURUU 
ehe gli altori Ilorlano lIia ingletle. 

Allehe l'Int6fjlNte prlnchmle. Lilian 
EIIIIS, !IL aUeRela li \lI\'a di 01lr6O<'''1I' 
no; per giunta tIOmlclin molto A C'lau­
deUt.' Colber!. 

E' un diavolo di ,..gnZ%R, halln COI\· 
tu suona <,orre IItr\lla: ha il demonio 
III corpo coille Oiuger Ro,erl4. Sa III 
avore begli occbi, e 11 lIIetlf' Irollj)o 
In mostra; ~a di avere unu hellil hoc· 
co, l) l'nllre troPllo SP8!lKO al MMrl,.(I; 
so 111 avere belle IlAmhe, e ""nmllettll 
!! t.cclleUa di continuo, 

Lil 8COmmeJi.88 elie vUlce Mette (~ 
Q.uellto Il auo lIome ilei rum) il. q)1ellll 
di ricevere tre proflO>lle di IUlLtrhno· 
nio In un UlP!lf', E ,,, riceve e, IIlltu­
ralmalltfl, v. 1IJKll\A "d un 11010 del 
preten.lenti, al pii! giOvane: un COlli' 
pOIIltore tI'operette. Tutto va.,eO>lI ptl.1" 
n meglio, tlato che Me.tte il ballerfna 
~ .ubrette, perciò può {nterprelllre. I" 
COlnIlOIl;z;ollì del marito. 

11 nlm parte da un prellullposto f\!I' 

sorùo che uno. r"gazza come lf"Ue, 
cioè t'ome l'attrice LiHan EIIIM, pOltlill 
11011 "i,,'.'!!r. altll uomini. 

11\ Jot..18W ~ ~tato Ilrolettlllo il flhll 
La. IIIlçe biall(.'fl, che ho CCJllc!UIII) 
trlonfnlmente qu~t8 IX MOfltrA t';­
lIem"tograflcn. j<;' IItAto un !lrflnllo 
lIu('eelll<lo. . 

, r.n UAve bianca' è Il 1II'IInu del 
nove -"oJCgelti tli gueTl'o ~he le l'UM;> 
Ulfl,lU1Hloflrul"lche 111l1lAIIo. prOilurrnn· 
110 l1ella jlrel<ente lIlal{ioll8. e,I i< IItn' 
to rt'nlbznto ... ell"uen!lll 1/1 IItt'''''" ror· 
mula ifl\lJit'gllln éflll • Uomilli lIul rOIl­
Ilo '. formulu che trova III 8UA .. 111-
te)il. t!tit'O e,I eIIletlcH, !IellA el'il,r~<llo­
Ile del \'ero aUruvet'flo elementi \'["r1. 

Il IIIIIl h/\ due COlli III Tacconto hell 
nette e ('blare. Lo prlmll Ili H\'olgo IIU 
una (fronde unitA Ila hnttllfl\ln, e- cotll­
I,reflll!! Uil éomboltimell1o 1I0\'AI('; lA 
secollda ha luoJro IIU una IUlVI' ollJle­
tlale, tlo"e i'lono Aeeolt\ e CllruU i rE' 
riti ùellA l)Rttnglia nuvole, 

La Ilorte più. Inler0>i-MllIIll', fllil ell1o­
zionl\lIle e 111ì1 viva e vern d('1 111111 
è quella Ilei cOlU1Ulltimenlo IlIlVlllo, 
La bsttncHI! 11011 Mi "",If', clolo 111111 
.1 ve,le il Il,,11111'0, mA Ifl "['IIOlti) 1(' 
"alve che errh'f1uo e qoolll" ch{' pllr­
tODO: MI ,'eùol1o lo nave e Il MUO CQul, 
PBIl"8"io teMI 1lf'IIA lollll: tutto è nrdl· 
nato Dnturtlle s('1ll1,llce " "I Kvol!l't' MI! 
contlo UIIrI lilleCeAAloliO III tem))1 di/' 
non poLrobllf! eR~ere dlverHII tllI (Iupl­
III che appltre o Hl Imi) Clulnr1J llirp 

)If{.\,lKSurin , 

1)bllll pluIl01a III comando, fluo ul 
Quore rlella n8ve, ,Iov(" AOUO lo IIInt.' ­
chh;e, lo hBtlOK"1I0 alllrUme mille voHI 
o lulll dicono che l'uomo e l'llccil\lo, 
In I\nea-II aUlml o iII quelle ore, 1I0l\CI 
divenuti unll ,",la COSII, UIIA lIoht vo­
lontà: "olont1 di vlttorln e di refle 
Della vlttorìu, 

Non e'è UIIII !lilla inquatlroturll .. U, 

perllue Il ripetuta o Cuori III 1'0" lo; 
ti l1IontalClrlo e. togHeu1!! 6 ltell"ue \I 
ritmo IICllIIÙllo de,,11 orllllli o Ilei col 
pl. La aeCluenZIf che rn vlllhml 11& tClr 
1"e colpito, 1111",1111 clell'II,·n.ria MuhHn. 
dft Il)1 H"ttore delle 1I10c('hhu', fl IlitI 
ne Quella dell'llttervento chlru1"ll"lt'o 
per UlI tOchhdn rcrilo ,ltrl1\'t'lU~'lIte, 

rd~uC"lulIlI'OIlU Ullf1 IlItel1>4116 emotlvu 11\ 
unll IIdllelteulI oltrovt' 11\01 rIH{'OIl ­
trnta. 

l.n bntttll[lIo 1I0vule BIIKI1Ill(' anche 
u n olto \'~.loré UIlUUlO e/I 1111 prurondo 
HlfluJrleato BtlCO QUIlIlt!O, t1uranle l'o· 
perl.lzlollt> Oillrurglcu, AI !lenlollo lo 
Allive e Hl vedono I lIullwltl Ilrovocali 
da eN<f'. lIIelltr6 Il ferllù ,,'lnlert'I<.1I1 
alito !;Orti del combalthntllto. 

E non IJOltO da dlmentleare le dltrl­
elll .. 1111" (n rellllzZllnll) Inlluadra tu l'll 
che IIII1 .. tr~UlO Il Cftrlcenllmto ""I IJn 
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T U B O L. 6.50 E L. 10.00 
TUBETTO PER BORSETTA.. 3.60 

&?ot';.,:Jl!LJ::;~ J V A S E TT O L ,U S SO .. 20.00 

Le b.lle signore f~nno così. PrimlJ di inciprilJrsi disten­
clono .ul vi.o, m ...... ggi .. nclo leggermenle con I.. punl .. 
clelle ciii .. , un impercel/ibile .Ir .. lo cii crem... Poi .i inci­
priano. In quesl .. semplice prep .. r .. zione ciel vi.o c'è luI/o 

il .egrelo per ,. .. llrui .. mmir .. zione. 
Voi polele fare allrel/"'110. Prim .. cii incipri .. rvi u ... le un .. 
buona crema, m .. non un .. qu .. lunque .che può f .. rvi d .. nno. 
Coly h.. cre .. lo per 1 .. le prep .. razione un.. crem .. cii bel­
lezz.. che non .. ffond.. nei pori e f.. ..clerire in moclo CREMA COLCREMA 

perfel/o ed uniforme I .. cipri ... 
L.. .er .. , prim.. cii coric .. rvi, per logliere il b.II.l/o • I. 
inevil .. bili impurità, u ... le invece 1· ... lersiva Co/cr.me Coty. COTY 

.. 
zl, dovo ogni Ille(>cnnlsruo, ogui iuW'ru· 
nnglrlo, o8"oi congegno acquistll au­
che "\'olore UOlal10, ODllnndo oltre l'ot­
rido che può IspIrare un mez:l.:o di di­
Alruzlone Il di morte, 

Allorcbè si pnssn dallo nave tla 1.1111 
lalCUn n quella ollpedn.le, segul!ndo Il 
VIAa'M'lo Ilei fuochlktll f('1"lto, Il quule 
,-IOIIIl poi ~ottoposlo od unn Sflcondll 
ope1"lIzionc e IId UIUI lIeconda. trllllru-
1I10lle di "Oll&,\1C. In teni>IOIlIl tehll1'il.., 
ilei lIIm ~I plACO, :-li/IIIlO in IIlI'nltrll 
ntnu:IIICarll, 41ov(t le lUl.llie e ](> r61"il<' 
di pl'llllo troVUIIO h.'llillumto mornll' 
C! materlalB. 

.oolla ,'Hn doUn lIuve olipellnlo 1101111 
IJrMontAti olt'unl nMpettl: 1 1,lù (tIlRetl­
%llIlJ, 1 ]'Ii il Intimi, I )llù Affotluo"i, 

lru Il l'IICI.'Olllo, chi' hll 1111 h!lIUC tlll) 

conduttore. ''o n~IIUlU(,llI\cl "lA \-ill eh l' 
volge- 111\/1 nlh" un hillo ùi \'i\'11 I.'lUil' 
tivilli Imr non cOll(t!U11I Inlil 11/.'1 TI'lu­
rlco o lle] '·Ol.:nr!!. 

Lu ,'Itll d{'1 ... elle rochl .. tl. (,'riti du­
rAnte III Imtbll{lIn c IluilHli (l'n'lh"r­
Ilnti 1I0lin IIn"e olillellnl(', il lej:wtn lira 
nlln .. ode d\llln 101'0 I1A\'(': nOli III ,'e' 
dono tornnl'e c sono III nn~ill I)Or In 
,"UD s01'tl': l'mllO Irlilil. (luu,,1 111"111 1m--
11111\0 nllr loro Inrerllllll\. 

Por In {l1'11II1I \'oHII ;11 IlIl t'iltn III 
vedono \litI) dnnllA l' 1111 \10m o lIon 
nvvlclnlltl Ilnll'OIllClrI.' hOIll-oì 111111/1 111-
nOI'eZ:tn; lllln INlel'e:t:tu C'Ili' ~ nudI!' 
IlIllOl"O, IllU 11011 111'l PllllllilhlU!O pii! 
ltplCl'lolo e plf\ COIIUIIII' Ill'lln pnrolll, 
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:\li "l'mhl'lI l'hc '\o\,<) ("II/filli .~1I1 
Illudo l.' clo))o Lu 1/1/1'" f.,;'IIII~II, In ti, 
JlcIIIJtlo;tmnn. 111111:11111 Ahhill tro\"iltu 
IIn t('llIn ehl' IIl'1<Stlll'lIih'lI l·in('llInlo, 
t:\'l\1I11 )1(>1 mondo hn lllnl tenlutO Ili 
.<wolat-re III "en,'o unill/1"\o. LII 1)1'11.111 

"l:ioné tli Illl~tl 111m di :;:-UI'I'I'U dII' 
e'lulnno linI docllllu'ntnrio. aut'he IIl' 
lo vrCllU11\>0l11ld1l0 o!(",::olth'nllll'llte, l' 

ncqui.~tllllll n"jwtto l' I-oo .. lllnUI III rilm 
Il .~OKgctt{1 Cfln /jftllHlu U1ll1lllfl f' t'lIn 
nnturll 11rnmmhlil'n. ;, oglli uno 1\1), 
p!ll'u l'OIH11I iitt Il , llnD. 1I1I>ltrll \lri,'r0ltu 
UVA, UI\ ""Voltn nuovo dC! I Ci lll'lIlU itn 
lillIlO. 

E' \'l'ro CitI' il (,iIWlIln l'U:-;~O (llI'i 
lIuol "lini Il "ferili t'ollull) il" pli~ 
\'(\!t(' l'('u!l7,:tnfn nlm fll'lIZll nOO1"I ]ll'n· 

f('lIo;ionillll, IldoJ)rnllllo un 11\ntl'riule 
ulIlnno grezzo e "ergine, IIUAIII 111('01-
to; mn hll pr('~cnloto flue~ti 11011 nl· 
tO"l"1 in ,'e.lI.\e di nllori, eioiJ. rOrZlllltJo 
lA Icml un.turn Ingenua O inclirizZQu-
11011 nd unA banni" e "il'ln recitllxio­
!U' t('lltmle. Nel nostro 1'0'10 invecc, i 
<llllh' roch i!lti, gli nItrl lIIaTlnn.l, I me, 
~lit,i. le inrf'rmieTe, gli urneloll, \ co­
mUlltlontl, fluo nll'nlllmirnsrliu, :<0110 
'11utl seelii trn fochisti. mal'llIlIl, 1111" 
llid, inreTllIiero Il comonùnntl auten­
tici. Ognuuo ùl (' ..... ,,1 ngi"Cf' ùlI\'nnti 
ulln I\Incellilltl. tln 111'1'.'10. l'ome 1101111 
yltA I:he t'ontluoe li hordo, SIHlOIII]-
1II~'ntc II' ('mozioni (' le rellzlonl del 
!lolle rochl"li, sono lIlemplicl t' loeclln­
Il, Dt'lIcAtO t! piella di Kl"oziu Il)lpUI'e 
poi In !Ig\ll'll '.10110 J\lndrilltl (1.'!1e ~ 
lu 1I\oll'lil' tli lUI nrncillie tli IlUlrlllll): 
flellll1!i('C, I\mOl"eYOlt', \lrivn d'ogni 1('­
liOl'lnio: c luttll'l'in 's;('\lrII t' ... ciollll, 
'1lw ... 1 fo!>...,,, unn COl\iHlIUAtll IItITIt'('. 11 
suo vnlto l' molto nlllstieo e ll1t6rl's­
~lllll(' C 1I.1'i;"'rinmo di rl\'(>1I(OrI0 lIu l10 
<:.('hl'rmo, 

J)ol,\)lalllo ricortlllre orn il reglllhl 
\1\ t1\H~1I1A lIohll0 rnt!('Il, I.'he .. Ilob{'rtl"l 
RO"lolllni; il lIo[fgeW ... ln ,,<'eneglCinlor~ 
Il <I\ljler"isnro, {thC! ~ il comolldnllte 
Frllul'e~eO ne Uobert\';, Il rl!n\luAtorl.' 
111 rO,1I1'li '111 fOHdo; ;nrll\(' Il pro­
duttore. )fI"hele Scnlel'n. A 101"0 tulti 
\'A il Ilwrllo di l"Ju('J'Oto tl"lollrllll' RIII:­
l'f'IIS0 Ili ('l'ItiC'1l c Il! IIUhh!ico, 

'l' Ice 
• 

Prosegue a Cinecittà la lavorQzione de 
«La famlg:ia Brembilla in vacanza lo, 

prodotto dalla Sol Film c diretto da Cari 
Boese. Gli interpreti sono Elen LUber, 
Massimo Glrotti, Cesco Basegglo, Ame· 
lia Che:Uni. Paolo Stoppa, An:ta Farro 
e Il tenore Onolre Vida\. La scenog· 
-; alura del 111m è di Al:os Tolnay; i 

dlaloqhi !lono d: Vincenzo Rovi. 

'~-;;;TfI ".1:"0 ;::;q.;;;;~.H,4JV(J III M'TI 1~"A~/CIl" DI 7;;'./1't'I,,, f .. c, ' c;lTTA' l·lm·IfIf~'TAItI ... ,.UIII,4 MINO DOI.F.TTI. dirllltore re"um,«bill' 
Conc""lmtnrlo e,cl",i\>o per lo r:.,.dUo in Italia " CJIl'~"f'ro: Sur. A,.. DIES, piana S, PantCJ/~o, N, !J • Rmml 
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